
Cari Cittadini,
ritengo opportuno esprimervi la mia preoccu-
pazione per la situazione economica del Paese 
e del nostro territorio e le mie perplessità per 
la inaccettabile e insopportabile sottovalutazio-
ne con cui il Governo sta affrontando questa 
drammatica emergenza sociale. 
Chiunque di noi, come normale cittadino, per-
cepisce la gravità e le conseguenze della crisi, lo 
percepiscono quegli imprenditori, piccoli e medi, 
del nostro Paese che in questo momento stan-
no decidendo se andare avanti o meno, spesso 
si trovano costretti a rinunciare all’apporto dei 
loro collaboratori che in molti casi sono cresciu-
ti e hanno costruito l’azienda insieme a loro. 
Lo percepiscono le famiglie degli italiani che de-
vono decidere se poter reggere il livello di vita 
che hanno avuto fin qui o selezionare, come 
stanno facendo, gli acquisti e le spese da fare. 

Lo percepiscono quegli operai e quei lavorato-
ri che restano privi del posto di lavoro. Spesso 
persone di cinquant’anni perdono il lavoro nel 
momento in cui la loro vita si è consolidata, 
hanno contratto dei mutui, hanno degli impe-
gni con il resto della famiglia e si trovano nella 
condizione drammatica di non poter garantire 
alla loro famiglia un futuro e una sicurezza.
I dati, nella loro semplicità, sono purtroppo 
chiari, disarmanti: la produzione industriale a 
novembre è calata del 12,7% e del 46% nel set-
tore dell’auto, tre imprese su quattro faticano ad 
avere linee di credito, 60 mila esercizi commer-
ciali hanno chiuso, a dicembre il numero delle 
ore di cassa integrazione è cresciuto del 526%.
Ci sono migliaia di persone a casa per una set-
timana o per due mesi che prenderanno il 20 
per cento in meno di un salario che già era del 
tutto inadeguato. C’è una riduzione dei consu-

estiva di un contributo al solo Comune di Roma 
per circa 800 milioni di euro, oggi il Governo in-
venta l’esclusione, solo per il Comune di Roma, 
dal rispetto del Patto di stabilità.
Nel mese di dicembre, come gli altri 8.000 comu-
ni italiani, abbiamo approvato un bilancio 2009 
che nell’obbligo legislativo del rispetto del Patto 
di stabilità ci ha costretto a ridurre o contenere 
la spesa per i servizi e per gli investimenti; tutti i 
cittadini casalecchiesi pagheranno la loro parte 
di risanamento del bilancio dello stato. Oggi de-
vono però essere consapevoli del fatto che sono 
cittadini di serie B, mentre i cittadini romani, 
amministrati dall’“amico Alemanno” sentiranno 
un po’ meno degli altri le riduzioni di spesa e 
degli investimenti. 
È una ingiustizia, ed è per questo motivo 
che sostengo l’ordine del giorno approvato 
dalla Camera con i voti di PD e IDV che ha 
chiesto al Governo di valutare per tutti i co-
muni una diversa applicazione delle regole 
del Patto di stabilità.
I Comuni hanno nelle casse 3,2 miliardi di avanzi 
di amministrazione che non possono spendere 
per i vincoli del Patto di stabilità e che risulte-
rebbero subito utilizzabili qualora si varasse la 
deroga al Patto di stabilità, come chiede l’ordine 
del giorno approvato dalla Camera. Aggiungo 
che ci sono 15 miliardi di residui passivi che 
pure vengono bloccati dal Patto di stabilità. 
Queste risorse potrebbero rappresentare quella 
leva agli investimenti necessaria all’economia 
del Paese per provare ad uscire dalla crisi eco-
nomica più pesante dal dopoguerra.
Nessuno oggi ha, penso, soluzioni o vie d’uscita 
facili per la crisi, come cittadino, come ammini-
stratore, mi aspetto più serietà e più disponibili-
tà a ragionare insieme a tutti i livelli di Governo. 
Una disponibilità diversa a ragionare anche con 
l’opposizione per riuscire insieme a risollevare 
il Paese, per portarlo fuori dalla crisi e farlo ri-
partire e rinascere. Come ha detto il Presiden-
te Napolitano, la crisi può essere una grande 
occasione: un’occasione di sviluppo e di giu-
stizia sociale. Solo se ognuno sarà disponibile 
a fare la sua parte, pur con grandi sacrifici, 
riusciremo a garantire un futuro migliore per 
le prossime generazioni.

Simone Gamberini
Sindaco
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mi ancora oggi dimostrata dall’ISTAT: ci sono 7 
milioni di dipendenti privati e 2 milioni di preca-
ri nel nostro Paese che se perdono il lavoro sono 
a zero euro. Per 2 milioni di persone che hanno 
ormai trentacinque o quarant’anni e hanno alle 
spalle decine di contratti, c’era la prospetti-
va della stabilizzazione del lavoro che reggeva 
un’aspettativa di vita molto complicata: vivere 
con 700-800 euro al mese con contratti di sei 
mesi, interrotti magari da pause di tre, non è 
facile. Ma adesso la prospettiva non è più la 
stabilizzazione del lavoro, bensì la perdita del-
lo stesso, perché le imprese tagliano per primi 
proprio i precari.
La social card, una delle misure di questo gover-
no, è un provvedimento debole e inadeguato. 
Per 200.000 anziani, come dicono oggi i gior-
nali, non c’è una possibilità, senza considera-
re l’umiliazione che è racchiusa nelle pratiche 
burocratiche e nella stessa concezione di uno 
strumento che sarebbe stato molto più facil-
mente sostituibile con un piccolo intervento a 
sostegno delle pensioni più deboli.
Le risorse per intervenire a sostegno dei redditi 
e dell’economia in verità c’erano, ma il Governo 
le ha utilizzate per altri obiettivi: le ha usate per 
abolire l’ICI, consentendo di non pagare l’ICI a 
persone che avrebbero probabilmente potuto 
permetterselo; le ha usate per l’Alitalia, che il 
Financial Times ha definito «l’inglorioso imbro-
glio» e che ci è valso titoli ironici rivolti al Pre-
sidente del Consiglio sui giornali francesi che lo 
ringraziavano per aver praticamente regalato 
ad Air France ciò che prima Air France avrebbe 
dovuto acquistare accollandosi debiti ora in ca-
rico agli italiani.
In questo quadro generale le tasse nel 2009 
aumentano invece che diminuire. Quella che 
ho cercato di descrivervi è la differenza tra le 
promesse e la realtà di questo Paese. Avremmo 
bisogno di un grande piano: in Germania hanno 
investito ora 50 miliardi per i prossimi due anni, 
31 li hanno investiti lo scorso autunno, hanno 
creato un fondo di 100 miliardi per le imprese; 
in Francia 24 miliardi di euro; in Gran Bretagna 
20 miliardi di euro. È necessario un disegno 
complessivo per un Paese che si trova nel pa-
radosso di avere il debito pubblico più alto e i 
rendimenti dei BOT più bassi. L’OCSE ci ha asse-
gnato la maglia nera d’Europa.
Questa è una crisi che non è certo attribuibile 
alla responsabilità di questo Governo per la sua 
natura e dimensione globale, ma alla responsa-
bilità di questo Governo è attribuibile il fatto di 
non avere un’idea per portare il Paese fuori dalla 
crisi stessa e farlo ripartire e rinascere.
In questa situazione, quindi, oltre al debole 
provvedimento approvato la scorsa settimana 
dal Parlamento, ci si aspettava qualcosa di più 
concreto anche a sostegno degli Enti Locali, 
quella parte di pubblica amministrazione che 
più di altre è a contatto con i tanti cittadini che 
oggi sono in difficoltà. La delusione è stata tanta 
nel ritrovarsi ancora una volta, invece, di fronte 
ad una palese ingiustizia: dopo l’assegnazione 

Crisi economica: il governo liberi le risorse dei comuni

Il Convegno “Improvvisare o Progettare?” rap-
presenta per la nostra Amministrazione contempo-
raneamente un punto di arrivo e di partenza per 
quello che attiene, dal punto di vista pedagogico/
sociale/relazionale, la gestione dei servizi educativi 
per la prima infanzia rivolti a bambini da 0 a 36 
mesi. Punto di arrivo di un percorso che in questi 
cinque anni ha visto il Comune lavorare e orientare 
le proprie politiche di welfare verso il potenziamen-
to/aumento di servizi per l’infanzia e la famiglia, a 
sostegno della genitorialità e a supporto della conci-
liazione di cura e lavoro di madri e padri. Lo sguardo 
sempre rivolto ai bambini, soggetti protagonisti di 
un’esperienza educativa vissuta fin dai primissimi 
mesi di vita tra esperienza familiare ed esperienza 
nei servizi educativi loro rivolti, le cui finalità priori-
tarie sono l’ascolto dei tempi di crescita e di svilup-
po dei piccoli utenti e l’impegno professionale del 
personale verso i diritti di tutti i bambini.

Elena Iacucci
Assessore alle Politiche educative

Un convegno per riflettere

Spunti per riflettere sullo stato del Paese

Foto di Massimiliano Neri
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27 - 28 febbraio 2009:
programma del convegno
Venerdì 27 febbraio
ore 17.30 - 20.00
(Su iscrizione massimo 25 persone)
Gruppi di incontro e riflessione aperti a 
esperti del settore, genitori, amministratori e 
persone interessate. Gli incontri avranno luo-
go presso alcuni nidi per conoscere meglio gli 
spazi e i luoghi destinati ai bambini 0/3 anni.

Valori e talenti educativi
Nuove competenze genitoriali
Conduce Roberto Dalpozzo, psicologo
Nido Don Fornasini
Via Monte Sole, 3

Dall’accoglienza all’inserimento
Conduce Daniela Orsi, pedagogista Comune di 
Bologna
Nido Bruna Zebri
Via Irma Bandiera, 4

Improvvisare o Progettare?

Gioco e apprendimento
un binomio possibile
Conduce Grazia Gotti, Accademia Drosselmeier
Nido Balenido
Via Aldo Moro, 80

Dal Progetto Pedagogico alla
documentazione dell’esperienza
Conduce Marina Maselli, pedagogista
Nido Vighi
Via Puccini, 17

Nuove tipologie di servizio e nuove domande
Conduce Cristina Volta, Servizio politiche
sociali e sanità, Provincia di Bologna 
Nido Piccole Magie
Via Fermi, 3

Intercultura sinergie e consapevolezze
della diversità
Conduce Silvia Tagliasacchi, pedagogista
Nido Franco Centro 
Via Sozzi, 2

Ti racconto una storia?
I modi della narrazione al tempo del nido
e della scuola dell’infanzia
Conduce Luisa Mattia, scrittrice
Nido Meridiana
Via Aldo Moro

Sabato 28 febbraio ore 9.30 - 13.30
ALLA CASA della CONOSCENZA
Lettura animata di “C’era due volte…”
Luisa Mattia
Scrittrice Vincitrice quinta edizione Premio Pip-
pi anno 2006

Apertura di Elena Iacucci Assessore Politiche 
Educative, Pari Opportunità e formazione e 
saluto del Sindaco Simone Gamberini
Comune di Casalecchio di Reno

Famiglie e servizi educativi:
stare al passo con la complessità
Presentazione della ricerca e dei risultati sulle 
indagini di qualità dei servizi educativi a soste-
gno della genitorialità.
Marisa Anconelli IRESS
Istituto Regionale Emiliano-Romagnolo per i 
Servizi Sociali e Sanitari, la ricerca applicata e 
la formazione.

Servizi educativi e infanzia
nella Provincia di Bologna
Giuliano Barigazzi,
Assessore Provincia di Bologna 
Anna Del Mugnaio, Dirigente Servizio Politiche 
Sociali Provincia di Bologna

Obiettivo Qualità.
L’esperienza del Comune di Modena
Francesca D’Alfonso
Responsabile Coordinamento servizi educativi 
0-3 anni del Comune di Modena

Pausa caffè

Politiche per la famiglia e per la comunità
Flavia Franzoni 
Docente di organizzazione dei servizi sociali 
Facoltà di Scienze Politiche Università di Bologna

Professionalità e formazione degli educatori 
di asili nido
Luigi Guerra
Preside Facoltà Scienze della Formazione Uni-
versità di Bologna

Obiettivi raggiunti e prospettive
di miglioramento
Elena Iacucci
Assessore Politiche Educative, Pari Opportunità 
e formazione Comune di Casalecchio di Reno

Buffet

Nella giornata di sabato all’interno della Casa 
della Conoscenza saranno presenti educatori 
e animatori che accoglieranno i vostri bam-
bini durante il convegno. (Segnalare all’atto 
dell’iscrizione se si usufruisce del servizio e 
l’età del bambino).

Per informazioni sul convegno,
pernottamenti e spostamenti
051 598295/051 598125
infoconvegno@comune.casalecchio.bo.it

La qualità educativa nei servizi per l’infanzia e la famiglia: l’esperienza di Casalecchio di Reno

“Un convegno per riflettere”, segue da pag. 1 

La ricerca sui servizi educativi e a sostegno del-
la genitorialità in un’ottica di qualità, svolta du-
rante lo scorso anno educativo, i cui dati e re-
lative riflessioni vengono portate al convegno, 
segna la linea di confine fra il già fatto e quanto 
ancora da fare. La valutazione della qualità dei 
servizi da parte degli utenti, degli operatori, di 
testimoni è il metodo scelto per capire la sod-
disfazione degli utenti, la comprensione del 
modello dei servizi, gli aspetti educativi e peda-
gogici che lo identificano. 

Risposte che rappresentano una buona visione del 
lavoro svolto, ma che inevitabilmente ci inducono 
ad andare oltre e ad avviare un nuovo periodo di 
lavoro sui servizi educativi non solo per aumen-
tare posti (e quindi accogliere più bambini e più 
famiglie), ma e soprattutto per migliorare l’offerta 
in termini di qualità del servizio erogato. 
Il punto di partenza che presenteremo al Conve-
gno si può individuare in alcune linee guida che 
anticipo brevemente, invitando tutti gli interessati 
a partecipare ai seminari e alla giornata di studio 
del 27 e 28 febbraio.
Il confronto allargato e partecipato dei diversi pro-
tagonisti della vita dei servizi educativi evidenzia:

•	 La necessità e l’interesse ad un costante percor-
so di miglioramento per mantenere nel tempo 
quella visione generale che possiamo definire 
“modello condiviso“.

•	 La costante presenza di un coordinamento pe-
dagogico con funzioni di trasmissione di saperi 
e di regia tra le istanze familiari, quelle dei biso-
gni infantili e lo stile educativo ed organizzativo 
del personale dei servizi;

•	 La formazione continua del personale e dei ge-

Con il contributo di Con il patrocinio di

È tutto nato da un progetto di 
narrazione rivolto alle scuole di 
Casalecchio, che si è proposto 

di attivare un percorso 
di sperimenta-

zione della 
narrazione 
s c r i t t a , 
che è poi 
confluito 
in un li-
bro, scrit-

to e illu-
strato dai 

bambini. Gli 
insegnanti coinvolti 

hanno partecipato ad un corso di formazione 
e poi vi è stato l’incontro fra i bambini del nido 
che hanno avuto la visita di quelli della scuola 
dell’infanzia.
I bambini del nido, hanno “narrato le loro sto-
rie” alla loro maniera, con il racconto fraziona-
to, i suoni onomatopeici, le smorfie e i disegni.
“I bambini della scuola d’infanzia , hanno vi-
sto i piccoli dalla breve lontananza della loro 
“maggiore” età e, con l’aiuto delle insegnanti, li 
hanno raccontati. Non solo: hanno anche fatto 
un esercizio di memoria recente, recuperando i 
loro ricordi, mettendoli a confronto, interpre-
tando gesti, parole, comportamenti dei piccoli 
del nido. C’è stato, insomma, un incontro tra 
uguali e diversi. Due mondi che si incontrano. E 
in questa chiave, questi “altri mondi” sono ap-
prodati e hanno lambito le sponde dei bambini 
della scuola elementare, i “grandi”. I bambini di 
seconda elementare si sono messi ad ascoltare 
le voci dei piccolini, hanno ricordato se stessi, 
hanno commentato, arricchito, elaborato nar-
razioni. Tutto questo raccontare è finito nelle 
mani – grandi, grandissime! – dei bambini di 

“C’era due volte”, di Luisa Mattia
Una pubblicazione che dà voce alle narrazioni dei bambini dei nidi

quinta elementare e loro hanno fatto la parte 
del… ragno!
I ragni, si sa, fanno le ragnatele, cuciono, colle-
gano, sistemano, armonizzano, arricchiscono.
Così hanno fatto i bambini della quinta elemen-
tare. Hanno avuto tra le mani il magma vivo e 
insolito dei racconti fatti dai bimbi più piccoli: 
memorie, impressioni, modi di dire, esclama-
zioni…Il loro compito è stato quello di mettere 
insieme voci, sentimenti, impressioni, memorie e 
farne un racconto.”
Luisa Mattia, vincitrice del Premio Pippi 2006 ha 
incontrato le insegnanti del nido e delle scuo-
le d’infanzia, per riflettere sull’azione didattica 
della narrazione, del racconto, dell’uso del testo 
scritto nel passaggio fra i due servizi educativi.
Il tutto poi si è tradotto in un libro che propone 
queste stratificazioni ed intersezioni di linguag-
gi, per dare voce ai più piccoli, ma vista attra-
verso le angolazioni dei bambini della scuola 
dell’infanzia e delle elementari.

Ne è venuto fuori un volume multilinguistico, 
vivo e dai mille aspetti, una sperimentazione “gio-
cata” sul filo delle emozioni, del confronto fra età 
diverse, in un volume collettivo e multiplo.

nitori a partire dall’idea di bambino reale e cen-
tro del nostro agire psico/pedagogico

•	 La costante ricerca di forme e modi per imple-
mentare i servizi e dare maggiori risposte di ac-
cesso in un ambito di sistema tra diverse tipolo-
gie di servizi offerti e diverse forme di gestione.

La maggiore corresponsabilizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche è inevitabile per avvi-
cinarsi ad un traguardo le cui tappe devono 
realizzare una concreta sussidiarietà verticale e 
un più approfondito lavoro di rete che tenda a 
diminuire gli “affanni dei servizi alla persona“ e 
quelli delle famiglie. 
La visione più allargata del territorio nelle politi-
che per l’infanzia e la famiglia (sovracomunale/
metropolitano?) oltre ad essere una consapevo-
lezza politica, dovrebbe essere un obiettivo che 
guarda oltre i confini delle città. Come ammini-
stratori dobbiamo condividere l’idea che i bambini 
hanno diritti acquisiti indipendentemente dal luo-
go di nascita o di provenienza ed è la comunità nel 
suo insieme che educa e fa crescere l’infanzia e (se 
abbiamo speranza)… anche gli adulti.

Elena Iacucci
Assessore alle Politiche educative
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L’ITCS Gaetano Salvemini organizza 
anche quest’anno un corso serale per 
il conseguimento del diploma di ragio-
niere e perito commerciale, denominato 
“Progetto Sirio”.
La scadenza per potersi iscriversi è sa-
bato 28 febbraio 2009.

Il Progetto Sirio è rivolto ai giovani ed 
agli adulti in possesso della licenza di 
scuola media e consente:
a) di conseguire il diploma di maturità 
tecnica commerciale;
b) la possibilità di migliorare il pro-
prio ruolo professionale nel mondo 
del lavoro;
c) l’opportunità d’abbreviare il corso 
di studi.

Il corso è strutturato in modo fles-
sibile e modulare ed è caratterizza-
to da un orario scolastico di 25 ore 
settimanali distribuiti su 5 giorni con 
programmi di insegnamento che pro-
pongono moduli di recupero, di so-
stegno e di potenziamento.

Questo progetto consiste in un percorso 
flessibile che valorizza l’esperienza lavo-
rativa di cui sono portatori gli adulti che 
non hanno maturato precedentemente 
un regolare percorso di studio.

I crediti formativi sono una delle più 
importanti caratteristiche del “Progetto 
Sirio” in quanto prevedono il riconosci-
mento di competenze già possedute ed 
acquisite derivanti da:

• studi compiuti presso istituti statali o 
legalmente riconosciuti;
• esperienze maturate in ambito 
lavorativo.
Il riconoscimento dei crediti consente 
l’opportunità di abbreviare il percorso 
degli studi o avere esoneri dalle fre-
quenze in una o più materie.

ITCS G. Salvemini
Via Pertini, 8
Tel. 051 2986511 e fax 0516130474
www.salvemini.bo.it
e-mail: segreteria@salvemini.bo.it

Politiche educative

Iscrizioni alle scuole per l’anno scolastico 2009-2010

Tutti i grandi sono stati 
bambini una volta…
La collaborazione fra Villa Iris e il nido Franco Centro

La casa di riposo Villa Iris di Casalecchio si 
trova in via Sozzi, di fronte alla struttura 
del nido d’infanzia Franco Centro. È stata 
questa vicinanza che ha ispirato e favori-
to una splendida collaborazione fra il per-
sonale delle due strutture. I responsabili 
di Villa Iris hanno proposto un progetto 
intergenerazionale che ha consentito la 
creazione di uno spazio di conoscenza, di 
scambio e di comunicazione tra genera-
zioni differenti. 
Gli ospiti di Villa Iris e i bambini del nido 
hanno sperimentato l’incontro attraverso 
la condivisione di esperienze ludico-ricrea-
tive e il momento magico della narrazione 
La collaborazione, iniziata nel mese di ot-
tobre per organizzare alcune attività, pro-
seguirà fino alla fine di maggio 2009.
Tutte le settimane, già dal mese di novem-
bre, nel giorno di mercoledì dalle 10.00 alle 
11.15, gli ospiti di Villa Iris hanno svolto 
alternativamente alcune attività nelle tre 
sezioni del nido. 
Finora sono stati organizzati diversi mo-
menti ludico-ricreativi: una castagnata; il 
racconto animato di fiabe; il canto. Inoltre 
gli anziani hanno realizzato il gioco del me-
mory e successivamente, vi hanno giocato 
insieme ai bambini e lo hanno regalato al 
nido; i piccoli hanno preparato un libro di 
cartoncino e lo hanno donato agli ospiti di 
Villa Iris.
Il 16 dicembre, presso il nido, i bambini, 

gli anziani, i responsabili e il personale 
di Villa Iris, le responsabili e il personale 
comunale, l’assessore alle Politiche Edu-
cative, Elena Iacucci, hanno festeggiato 
insieme il Natale.
Ospite d’onore un nonno un po’ speciale, 
Babbo Natale, che ha regalato colori, li-
bri, bolle di sapone e giochi ai bambini. Gli 
anziani hanno animato la festicciola can-
tando, i bambini hanno regalato loro un 
quadretto con una poesia e si è tenuto un 
rinfresco offerto da Villa Iris.

Prossimamente ci saranno altri incontri 
per realizzare mascherine, cappellini e 
organizzare la Festa di Carnevale che si 
svolgerà al “Franco Centro” giovedì 19 
febbraio: il nido allestirà un piccolo buf-
fet, ci sarà tanta musica e divertimento.
Sono previste ancora molte iniziative e in 
primavera i bambini e gli anziani trascor-
reranno del tempo insieme all’aperto nel 
meraviglioso parco alberato di Villa Iris.
Siamo certi che questo progetto favori-
sca la valorizzazione del patrimonio della 
generazione d’appartenenza dei bambini 
e degli anziani e che il rapporto interge-
nerazionale generi arricchimento cultu-
rale ed affettivo in ogni fascia d’età.

 Maria Pia Menna
 Coordinamento Pedagogico Comune 

Casalecchio 

Nel mese di Febbraio 2009 si effettueranno le 
iscrizioni al primo anno della scuola primaria 
e alla scuola dell’infanzia. Bisogna rivolgersi 
al Centro unificato di iscrizione, posto presso 
la sede comunale e che sarà aperto esclusiva-
mente nel periodo di iscrizione sotto indicato.

Scuola dell’infanzia
Possono essere iscritti alla scuola statale dell’in-
fanzia i bambini che compiono 3 anni entro il 
31 dicembre 2009 (nati nell’anno 2006). 
Le domande di iscrizione dei bambini residenti 
nati dopo il 31 dicembre 2006 (i cosiddetti an-
ticipatari), a causa della mancanza delle con-
dizioni di ricettività delle scuole (posti, servizi, 
risorse) non potranno essere accolte.

Scuola primaria
Le iscrizioni sono aperte per tutti i bambini 
che compiono 6 anni entro il 31.12.2009 
(nati nell’anno 2003)

È possibile chiedere l’iscrizione anche per quelli 
che compiono 6 anni entro il 30 aprile 2010, 
previa attenta valutazione dei genitori insieme 
alle insegnanti della scuola dell’Infanzia.

Le informazioni inerenti le articolazioni orarie 
del tempo scuola, saranno illustrate nei moduli 
di iscrizione.
Per i bambini già frequentanti una scuola 
dell’infanzia dello stesso Istituto Comprensivo 
della scuola primaria prescelta, i moduli per le 

iscrizioni saranno distribuiti e raccolti tramite 
gli insegnanti della stessa scuola dell’infanzia.

Per le nuove iscrizioni e per i bambini che si 
iscrivono a un Istituto Comprensivo diverso 
da quello della scuola dell’Infanzia frequen-
tata i moduli saranno distribuiti al momento 
delle iscrizioni. 

MODALITà DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

La domanda deve essere presentata per un solo 
Istituto Comprensivo. Le domande si ricevono 
presso la sede comunale, al piano terra, dove 
sarà attivo il Centro Unificato di Iscrizione dei tre 
Istituti Comprensivi, nei seguenti giorni e orari:

settimana dal 2 al 7 febbraio
lunedì 2 dalle 10 alle 14
mercoledì 4 dalle 10 alle 14
sabato 7 dalle 9 alle 12

settimana dal 9 al 14 febbraio
lunedì 9 dalle 10 alle 14
mercoledì 11 dalle 10 alle 14
sabato 14 dalle 9 alle 12

settimana dal 16 al 21 febbraio
mercoledì 18 dalle 10 alle 14
sabato 21 dalle 9 alle 12
inoltre sabato 28 febbraio
dalle 9 alle 12

PER INFORMAZIONI CONTATTARE
LE SEGRETERIE DI ISTITUTO:

Istituto Comprensivo “Centro”
Segreteria - Scuola “Marconi” via Mameli 7
Tel 051 57.10.72 – 051 57.60.79
Istituto Comprensivo “Croce” 
Segreteria - Scuola “Galilei” via Porrettana 97
Tel 051 619.22.11 – 051 618.37.24
Istituto Comprensivo “Ceretolo”
Segreteria Scuola “Vigano’” viale della Libertà 
3/2 - Tel 051 59.13.11 – 051 611.27.77

Scuola dell’Infanzia Paritaria “A. F. Lamma”:
Il Comune ha stipulato una convenzione con 
la Scuola Lamma per l’accoglienza prioritaria di 
bambini residenti nel Comune. 
Per informazioni e iscrizioni è necessario rivol-
gersi direttamente alla scuola che ha sede in 
via Carducci 3, tel. 051 572 208: 
dal 2 al 13 febbraio - dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle 9,30 e dalle ore16 alle 17
dal 16 al 27 febbraio - dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle 9,30
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Negli ultimi tempi, diversi esponenti del mondo 
della Chiesa e di quello politico hanno espresso 
preoccupazioni sul possibile aumento delle per-
sone in difficoltà economica, a seguito di una 
situazione generale di recessione.
In particolare, si punta l’attenzione sulle crisi 
aziendali che stanno aumentando rapidamente 
di numero a causa della crisi economica. In que-
sti casi, le famiglie monoreddito, possono passa-
re da una condizione al limite, alla impossibilità 
di restare autosufficienti.
Peggio ancora se nei casi di riduzione del per-
sonale non siano attivabili gli ammortizzatori 
sociali come ad esempio la cassa integrazione; 
cosa che può succedere nelle piccolissime azien-
de o a lavoratori precari o atipici.
I casi e le situazioni possono essere molto diver-
se tra loro, a partire dall’esistenza o meno di una 
rete familiare che può aiutare nei momenti di 
difficoltà. I Comuni come il nostro, da sempre at-
tenti al disagio, hanno già in dotazione strumenti, 
anche se le risorse a disposizione non sono certa-
mente infinite, anche a causa dei tagli agli Enti Lo-
cali da parte del Governo Nazionale. Scelte come 
quella nazionale dell’istituzione della Social Card, 
sono risposte insufficiente e parziali. Si interviene 
poco e a pioggia, invece di utilizzare quelle risorse 
impiegandole sui casi davvero problematici non 
solo personali ma famigliari, con un controllo che 
solo gli Enti Locali possono garantire.
Diverse proposte sono nate negli ultimi tempi; 
quella del Comune di Bologna che si è posto 
l’obiettivo di intervenire maggiormente rispet-
to a chi perde il lavoro. A questo proposito si 
sono convocate riunioni con i Comuni a livello 
provinciale per avviare una strategia coordina-
ta e omogenea.

Crisi economica e aumento del disagio: quali le risposte
Da sottolineare però, che già oggi si interviene 
nei casi di difficoltà, individuando percorsi e so-
stegni per ogni situazione, partendo da una ana-
lisi tecnica, affidata ai servizi, che si basa sulla 
reale situazione reddituale e familiare. In base a 
regolamenti, si attivano contributi, borse lavo-
ro per inserimenti lavorativi mirati, esenzioni o 
riduzioni per le rette scolastiche, contributi per 
l’affitto, ecc….
Come migliorare tali interventi?
Nel caso di perdita del lavoro senza meccanismi 
di sostegno sociale, occorre poter registrare in 
tempo più rapido la situazione reale perché nor-
malmente il riferimento Isee (dove sono certificati 
i dati reddituali) è quello dell’anno precedente. 
Inoltre se ci troveremo di fronte ad un incremen-
to considerevole delle situazioni da gestire, vanno 
individuate risorse aggiuntive.
Non dimentichiamo che già oggi i servizi sociali 
ad es. a Casalecchio, sostengono con contributi 
e borse lavoro circa 115 cittadini in difficoltà e si 
erogano circa 600 contributi per l’affitto ad altret-
tante famiglie. A questi potrebbero aggiungersi 
situazioni che la crisi economica ci regalerà. Il 
recente accordo tra il l’Amministrazione Comu-
nale e Cgil-Cisl-Uil, rappresenta poi una scelta 
strategica che cerca di tutelare con solidarietà, 
le fasce deboli della nostra popolazione e pre-
vede misure concrete per anziani e le famiglie in 
situazioni di difficoltà. In caso di necessità, cre-
do dobbiamo porci l’obiettivo di incrementare la 
qualità e la quantità del nostro intervento come 
ad esempio:
• Il cambiamento dei metodi della Regione per 
il calcolo del contributo sociale per l’affitto; oc-
corre evitare come ora l’erogazione in tanti casi 
di cifre annuali piccole e ininfluenti e invece fo-

calizzare incrementando le risorse per le famiglie 
davvero in difficoltà.
• L’avvio su scala più ampia dell’utilizzo di ali-
menti invenduti e destinati ad essere buttati da 
parte in particolare della grande distribuzione. 
Stiamo avviando a questo proposito un progetto 
di last minute market a livello distrettuale.
• La distribuzione dei pasti a domicilio, oggi in 
gran parte destinati agli anziani, potrebbe essere 
utilizzata anche per nuove situazioni. La difficol-
tà non è nella produzione dei pasti (con Mela-
mangio) ma nei limiti alla capacità organizzativa 
di distribuzione.
Lo stesso rapporto con il volontariato potreb-
be evolversi e rafforzare i nostri interventi; già 
oggi di grand’utilità nei trasporti ai centri diurni 
o nelle strutture sanitarie (Pubblica Assistenza), 
negli accompagnamenti (Auser), nella consegna 

dei pasti (Coop sociale La Croce Servizi), nei pasti 
ai disagiati (Caritas e parrocchia di Santa Lucia 
in collaborazione con Melamangio), ecc…

In sostanza, abbiamo una rete e risorse che oggi 
sono in grado di dare risposte concrete e solidali, 
ma è certamente utile creare una strategia e un 
monitoraggio costante a livello d’area metropo-
litana, perché la novità delle crisi aziendali può 
certamente aggravare le situazioni anche in una 
realtà forte come la nostra.
Dovremo essere in grado, se serve, di intervenire 
adeguatamente tenendo conto che gli aiuti del 
Governo Nazionale, avranno più cura all’imma-
gine che il sostegno reale delle persone.

Massimo Bosso
Assessore Politiche Sociali e Sanità

Servizio civile volontario
I progetti nel nostro Comune

Il giorno 7 gennaio 2009 sono stati finalmente 
avviati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Ci-
vile sette volontari da noi selezionati nel corso 
dell’estate scorsa e siamo in attesa di altri 3 che 
sostituiranno volontari che hanno rinunciato.
Così la squadra del nostro Comune sarà di 10 
volontari. Nella foto i volontari Luca e Maria 
del progetto “A spasso con nonna Gina”, Laura, 
Maura e Sara del progetto “Progetti tra scuola 
e città”, Annalisa ed Eugenia del progetto “Una 
biblioteca per tutti”. Insieme a loro gli Operatori 
locali di progetto (cioè i tutor dei volontari”): 
Stefano Gnudi, Cinzia Bergamini e Nicola Lon-
ghi; la Responsabile del Servizio Civile del Co-
mune di Casalecchio di Reno, Elisabetta Scoc-
cati e la referente del Comune per il Servizio 
Civile Volontario, Lucia Clò. I volontari saranno 
impegnati per un anno, per n. 30 ore settima-
nali, e percepiranno dall’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile un compenso di Euro 433,80 al 
mese. Per loro è prevista una formazione gene-
rale sul ruolo di volontario ed una formazione 
più specifica relativa al progetto. Il prossimo 
bando dell’UNSC per gli aspiranti volontari do-
vrebbe uscire nella primavera-estate 2009.

Segnaliamo inoltre che nel mese di ottobre 2008 
è stato avviato il progetto di Servizio Civile Re-
gionale rivolto ai giovani stranieri: “Benessere, 
bien etre, benestar, wellness”, coprogettato da 
Asl di Bologna, Comune di Casalecchio di Reno 
e Asp di Imola, per n. 7 posti, così distribuiti: 1 
posto presso il Comune di Casalecchio di Reno, 
4 posti presso la Asl di Bologna e 2 posti presso 
l’Asp di Imola.
Il progetto ha come obiettivo di fondo la pro-
mozione della salute di tutta la popolazione del 
territorio provinciale. Le azioni del progetto in-
tendono incidere sul miglioramento dell’acces-
so ai servizi sociosanitari, contribuire al supe-
ramento delle barriere linguistiche e culturali, 
all’educazione alla tutela della salute per i cit-
tadini stranieri presenti nel territorio bolognese 
e la partecipazione ai progetti di cooperazione 
internazionale portati avanti dall’Azienda Usl 
di Bologna tramite l’attivo coinvolgimento dei 
giovani volontari del servizio civile. I volontari 
del Servizio Civile Regionale per stranieri sono 
impegnati nel progetto per dieci mesi, per 25 
ore settimanali, e percepiscono dalla Regione 
Emilia Romagna un compenso di euro 360,00 
al mese. È prevista l’integrazione tra volonta-
ri italiani e volontari stranieri nelle attività di 
formazione generale, specifica dei progetti e 
nelle attività di sensibilizzazione sul servizio 
civile volontario organizzate da questo Ente e 
dal Copresc (Coordinamento Provinciale Enti 
di Servizio Civile) della Provincia di Bologna, 
organismo al quale questo Comune aderisce.

Lucia Clò
Referente Servizio Civile Volontario

Comune di Casalecchio di Reno

Centro sociale Garibaldi e Solidarietà
15 febbraio: pranzo a favore del Ramazzini

Fervono le iniziative a favore di chi ha più bi-
sogno organizzate dal Centro sociale Garibaldi, 
un impegno che ha visto diversi appuntamenti 
alla fine del 2008, tutti possibili grazie al lavoro 
dei volontari e delle volontarie del Centro.

Vediamoli insieme:
• Lo scorso 30 novembre è stato organizza-

to un pranzo di beneficenza a favore della 
Lega tumori L.I.L.T. e il ricavato è stato versato 
all’Istituto Tumori.
• Il giorno 4 dicembre, insieme alla carroz-
zeria Vanelli, il Centro Garibaldi ha preparato 
un pranzo a favore della Parrocchia di Cristo 
Risorto, il cui ricavato è andato sempre in be-
neficenza.
• Il 19 dicembre è stato il giorno dell’abituale 
appuntamento a favore dei nonni e delle nonne 
di Cà Mazzetti (ricordiamo che il centro Diurno 
si trova al primo piano della stessa struttura 
dove ha sede il Centro Sociale Garibaldi). Pran-
zo e intrattenimento sempre a cura dei volon-
tari e delle volontarie del Garibaldi. 
• Un giorno dopo, il 20 dicembre, è stato fe-
steggiato il 7° anniversario dell’apertura del 
Centro Garibaldi. Grazie ad una ricca lotteria 
fra i presenti si è raccolto una buona cifra, a 
favore del Centro disabili Modiano che ha sede 
a Casalecchio, in via Porrettana 8.
Nella foto vediamo il Presidente del Cen-
tro, Amedeo Sandri, consegnare l’assegno 
alla responsabile del Centro Modiano, Fio-
rella Giannaroli.
• Sempre per beneficenza il Centro Garibaldi 
ha versato, per un’adozione a distanza, 1.000 
euro all’Associazione Percorsi di Pace. Tut-
to questo solo per il mese di dicembre 2008, 
ma già fervono le prime iniziative del 2009: 
il giorno 15 febbraio, domenica, ci sarà un 
pranzo, a beneficiarne, questa volta, l’Istituto 
oncologico Ramazzini.

Non resta altro che ringraziare i volontari e le 
volontarie del Centro sociale Garibaldi e augu-
rargli, di cuore, buon lavoro!

Il gruppo di volontari con i loro tutor



5 Casalecchio Politiche sociali

Direttore Responsabile: 
Gian Paolo Cavina

Redazione Casalecchio News: 
Servizi di Comunicazione – Ufficio Stampa 

Comune di Casalecchio di Reno
via dei Mille 9 – 40033 Casalecchio di Reno

tel. 051 598242/204 (ore 9 -13) – fax 051 598248 
E-mail: stampa@comune.casalecchio.bo.it

Stampato in 10.000 copie su carta riciclata ecologica
Distribuito in edicola e nei luoghi pubblici della città

Progetto grafico e impaginazione:
by design s.r.l. - Bologna

Stampa:
Tipografia Moderna - Industrie Grafiche

via dei Lapidari 1/2 40129 Bologna
tel. 051 326518 fax 051 326689

Raccolta pubblicitaria:
Eventi s.c.r.l.

via della Beverara, 58/10 - Bologna 
tel. 051 634 04 80 fax 051 634 2192
Reg. Trib. n. 7287 del 24/01/2003

Casalecchio 
news

Mensi le del l ’Amministrazione Comunale in distr ibuzione gratuita

Inaugurato l’ampliamento della RSA di S. Biagio
Triplicano i posti disponibili per anziani non autosufficienti 

Lo scorso 14 dicembre si è inaugurato l’inter-
vento di ampliamento della RSA (Residenza 
Sanitaria per Anziani) di San Biagio alla pre-
senza di Giuliano Barigazzi, Assessore Sanità, 
Servizi Sociali, Associazionismo, Volontariato 
- Provincia di Bologna, Saverio Di Ciommo, 
Direttore Distretto Casalecchio, Azienda USL 
di Bologna, Simone Gamberini, Sindaco di Ca-
salecchio di Reno, Franca Guglielmetti, Presi-
dente Cooperativa Sociale CADIAI, Francesco 
Ripa di Meana, Direttore Generale - Azienda 
USL di Bologna.

5.770 metri quadri, rispetto ai precedenti 2.500, 
60 posti letto rispetto ai precedenti 20, a cui se 
ne aggiungono altri 15 posti per l’hospice che 
sarà attivato nel 2009; migliorano anche gli 
spazi comuni per l’accoglienza e per il centro 
diurno, un investimento complessivo dell’Azien-
da USL di Bologna di quasi 4 milioni di euro.
La struttura di San Biagio è destinata ad anzia-
ni non autosufficienti con patologie croniche e 
in fase di riacutizzazione, compresa la demenza 
senile. La particolarità della Residenza di San 
Biagio è quella di fornire assistenza ad anziani 
con diversi gradi di non auto sufficienza me-
diante la predisposizione di un piano di assi-
stenza personalizzato. A seconda del migliora-
mento, o dell’aggravarsi delle sue condizioni, 
l’anziano potrà ottenere cure adeguate rima-
nendo comunque nella stessa struttura senza 
dover subire trasferimenti che si rivelerebbero 

mer e ai loro famigliari, fino a tutte le attività 
di consultorio per anziani e malati di alzheimer 
e loro famiglie.

In questo senso, dunque, nella struttura di San 
Biagio l’assistenza non è intesa solo come ac-
cudimento, ma tutta l’attività è tesa a stimolare 
le capacità residue degli anziani, da quelle mo-
torie a quelle sensoriali e intellettuali. 

Ufficio Stampa AUSL Bologna

“È con grande soddisfazione” sottolinea Simo-
ne Gamberini, Sindaco di Casalecchio di Reno, 
“che l’Amministrazione Comunale di Casalec-
chio di Reno e i cittadini dei nove comuni del 
Distretto socio-sanitario accolgono l’inaugu-
razione e l’apertura del secondo stralcio della 
Residenza Sanitaria per Anziani di San Biagio. 
L’Amministrazione Comunale mise a suo tempo 
a disposizione dell’Ausl i terreni per la realizza-

zione di questa importante opera che, grazie 
all’investimento di questi ulteriori 4 milioni di 
euro previsti nel Piano triennale dell’Azienda 
Sanitaria, completa la realizzazione del più 
importante tassello del sistema pubblico di 
supporto alla non autosufficienza nel nostro 
distretto. Con la disponibilità di questi 40 posti, 
che si aggiungono ai 20 già presenti, potrà es-
sere notevolmente ridotta la lista di attesa dei 
posti convenzionati grazie al Fondo Regionale 
per la Non Autosufficienza. Inoltre, attendiamo 
con molta fiducia entro il 2009 l’apertura dei 
15 posti di hospice per i malati terminali che 
forniscono un aiuto importante alle famiglie.
In questo modo si compie il disegno dell’offer-
ta di servizi per la non autosufficienza che in 
questi anni ci ha portato ad azzerare le liste per 
gli assegni di cura, aumentare notevolmente le 
ore di assistenza domiciliare, i posti nei centri 
diurni e i posti convenzionati nelle residenze 
protette del nostro distretto socio-sanitario”.

traumatici per l’anziano stesso.
L’approccio nell’assistenza fornita all’anziano 
è quello multidisciplinare. Lavorano, infatti, a 
stretto contatto nella struttura oltre a infermieri 
professionali, assistenti di base e geriatri, anche 
fisioterapisti, fisiatri, psicologi e animatori. 
L’assistenza e la cura degli anziani sono garan-
tite da personale qualificato e continuamente 
formato fornito dalla Cooperativa Sociale CA-
DIAI, che gestisce il servizio fin dall’apertura, in 
nome e per conto dell’Azienda USL di Bologna, 
Distretto di Casalecchio di Reno. Operano oggi 
nella struttura 11 assistenti di base, 2 infermie-
ri professionali, 1 fisioterapista, 1 animatore, 1 
psicologa, 1 medico di base e un medico spe-
cialista geriatra (questi due dell’Azienda USL di 
Bologna) e 1 fisiatra oltre alla responsabile di 
struttura. Quando la struttura sarà a pieno re-
gime faranno parte degli operatori un numero 
ulteriore di assistenti di base e infermieri ade-
guato alla severità assistenziale degli ospiti.
I primi ospiti sono entrati nei nuovi locali alla 
fine dell’anno scorso. 
Tutte le camere della struttura, dotate di ba-
gno personale, sono ad uno o due posti letto, 
arredate con colori diversificati. I bagni delle 
camere sono ampi ed adeguati al tipo di ospite, 
dotati di maniglioni e seggiolino per la doccia 
a pavimento. L’edificio è costituito da nuclei 
distribuiti in modo da formare zone interne a 
patio che nei periodi estivi diventano soggiorni 
all’aperto protetti. Vi è un’estesa zona esterna 
adibita a verde e un ampio parcheggio.
La scelta, nel realizzare la nuova struttura di 
San Biagio, è stata quella di superare il con-
cetto di struttura chiusa. Infatti la Residenza 
di San Biagio è un punto di riferimento per 
numerose attività del territorio di Casalecchio 
e dintorni che riguardano gli anziani e le loro 
famiglie: dalla fisioterapia, per cui è attiva la 
palestra del centro, all’attività del centro diur-
no, di cui va segnalato il ciclo di incontri del 
San Biagio Caffè dedicato ai malati di Alzhei-

Anziani non autosufficienti
La rete dei servizi
Il Distretto di Casalecchio di Reno a tutela 
delle persone anziane non autosufficienti of-
fre una rete di servizi socio-sanitari integrati 
mediante il Servizio Assistenza Anziani con 
un unico punto di accesso distrettuale.

Il Servizio ha sviluppato negli anni un program-
ma coordinato di interventi, AUSL e Comuni, 
articolato nelle seguenti aree progettuali:

1.	il sostegno alla domiciliarità attraverso 
l’assistenza domiciliare, il centro diurno, la 
formazione e supervisione delle assisten-
ti familiari, le dimissioni protette, i ricoveri 
temporanei di sollievo.
2.	il sostegno alle famiglie attraverso l’asse-
gno di cura, l’assistenza e consulenza psico-
logica con particolare riguardo agli anziani 
affetti da demenze o Alzheimer. 
3.	i servizi residenziali attraverso le case pro-
tette convenzionate.
4.	il sostegno delle reti sociali e la preven-
zione/contrasto all’isolamento sociale per 
anziani fragili attraverso servizi come il con-
sultorio anziani e l’iniziativa del Caffè San 
Biagio. Il consultorio anziani nell’ultimo anno 

ha seguito circa 700 famiglie e l’iniziativa del 
Caffè San Biagio, grazie al lavoro congiunto 
del geriatra AUSL e dello psicologo CADIAI, 
offre attività di counseling a tutta la rete dei 
soggetti che cura l’anziano.

Nel corso del 2008 fino al 30/09/08 gli in-
terventi attivati per favorire la permanenza 
della persona anziana nel proprio contesto di 
vita ed abitativo hanno raggiunto:

•	 525 anziani in assistenza domiciliare, com-
prensiva anche di interventi non continuativi.

•	 643 anziani con assegni di cura.
•	 171 anziani in centri diurni. 
•	 70 anziani in ricoveri temporanei di sollievo.
•	 262 anziani in dimissioni protette rientrati 

a domicilio.
•	 670 anziani in carico al consultorio anziani.
•	30 famiglie inserite nel programma 

Caffè Alzheimer.
•	 40 anziani che hanno partecipato a corsi di 

stimolazione cognitiva.

Al 30/09/08 i posti convenzionati in case 
protette sono stati 245, i nuovi ingressi 97.
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Cambieresti?
Il progetto “Cambieresti?” 
per il secondo anno sta ri-
voluzionando lo stile di vita 
di un consolidato numero 
di cittadini che hanno de-
ciso di modificare i loro 
comportamenti, cercando 
di renderli più “virtuosi” 
e rispettosi della soste-
nibilità ambientale. Ora 

l’impegno dell’Assessorato all’Ambiente del 
Comune, da una parte, e dei cittadini dall’altra, 
ha posizionato il nostro Comune tra le ammini-
strazioni “virtuose”, non solo su scala nazionale, 
ma anche a livello europeo ed internazionale. 
Infatti l’esperienza casalecchiese del progetto 
“Cambieresti?” verrà pubblicata all’interno di un 
volume internazionale dal titolo “Local gover-
nments and climate change”, edizioni Springer, 
che uscirà nei mesi di aprile/maggio 2009, e rac-
coglierà casi europei e statunitensi di buone pra-
tiche avviate presso le amministrazioni locali. Il 
volume è curato da Francesco Musco, del Dipar-
timento di Pianificazione Università IUAV di Ve-
nezia e da Maryke Van Staden, responsabile del-
la Campagna per la Protezione del Clima di Iclei 
(International Councils for Local Environmental 
Initiatives). Grazie al finanziamento del bando 
regionale INFEA 2008, il Centro Documentazio-
ne Pedagogico del Comune, anche quest’anno, 

L’esperienza di Casalecchio all’avanguardia in Europa
in collaborazione con l’Assessorato Ambiente, 
riproporrà attività con le scuole ed i cittadini, sui 
temi del cambiamento degli stili di vita legati ad 
una maggiore compatibilità ambientale. Inoltre 
continuerà la stretta collaborazione fra gli as-
sessorati Ambiente e Politiche educative ed il 
CCRR, il Consiglio comunale dei ragazzi e delle 
ragazze. Il CCRR partecipa infatti ad alcuni dei 
gruppi di lavoro del “Cambieresti?”. 
Ricordiamo infine che ogni mese si incontrano 
i gruppi che all’interno del progetto “Cambiere-
sti?” si occupano dei seguenti temi:
RIFIUTI - Raccolta differenziata porta a porta: 
come spiegarla ai cittadini? Come ridurre gli im-
ballaggi? promozione detersivi alla spina…
ENERGIA - Piano energetico comunale: produ-
zione decentrata di energia
MOBILITÀ - Come promuovere il car sharing? 
Come connettere le piste ciclabili esistenti? Map-
pe dei percorsi ciclo-pedonali; sviluppo piedibus
CONSUMI - Etichetta prodotti preferiti da cam-
bieresti (consumo equo-sostenibile, bio-econo-
mico, saper comprare, saper mangiare)
PUBBLICIZZAZIONE - Diffusione e coin-
volgimento più ampio – informazione sulle 
buone pratiche

Per informazioni/iscrizioni:
msavini@comune.casalecchio.bo.it
tel. 051.598386

Fotografa il tuo animale da compagnia

L’Ufficio Promozione Ambientale e Diritti degli Ani-
mali del Comune di Casalecchio di Reno, visto il 
successo ottenuto lo scorso anno, organizza la se-
conda mostra fotografica dedicata agli animali da 
compagnia.

Quest’anno, per valorizzare il ruolo all’interno della 
società degli animali da compagnia ed il loro rappor-
to con l’uomo, la mostra fotografica sarà aperta a 
qualsiasi animale viva nelle nostre case, condividen-
do con noi la quotidianità.

Tutti possono partecipare con un massimo di uno 
scatto per animale, il formato minimo delle foto do-
vrà essere di 10x15.
Per ogni foto occorrerà allegare:
•	nome, età e sesso dell’animale
•	nome, cognome, indirizzo e numero di telefono 

(possibilmente cellulare) del proprietario
•	frangente in cui è stata scattata la fotografia

Le immagini dovranno pervenire entro il 31 
marzo 2009: via posta o per consegna diretta 
all’Ufficio Promozione Ambientale e diritti degli 
Animali.

L’esposizione delle foto pervenute si terrà presso lo 
spazio espositivo di via Cavour 4 “il Punto” dal 9 al 
18 aprile 2009.L’appuntamento per la premiazione 
delle foto più belle e di quelle più simpatiche è per 

Premiamo la foto più bella e simpatica che ci sia
sabato 18 aprile alle ore 17 presso lo spazio espo-
sitivo “il Punto”. 
I premi sono offerti dal negozio Cocoricò.

Per informazioni:
Ufficio Promozione Ambientale
e Diritti degli Animali
Via G. Rossa 1/3 - tel. 051- 591138
email: agiordano@comune.casalecchio.bo.it, 
asachs@comune.casalecchio.bo.it

Viva i “buoni cinocittadini”!
Visti gli ottimi risultati e la numerosa parteci-
pazione ottenuti lo scorso anno con il corso di 
educazione per coppie uomo-cane al fine di con-
seguire il patentino di Buon Cinocittadino, dopo 
apposito esame di idoneità, l’Ufficio Promozione 
Ambientale e Diritti degli Animali, organizza, 
per quest’anno, un nuovo corso di educazione per 
il conseguimento del patentino.

Per la partecipazione e l’iscrizione al corso gli 
interessati dovranno telefonare all’Ufficio Pro-
mozione Ambientale e Diritti degli Animali al 
numero 051. 598 394 nelle mattinate dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 entro il 
20 febbraio 2009.

In via sperimentale dalla primavera 2009 avrà 
inizio il progetto “Cani in libertà al Parco della 
Chiusa”: si dedicherà un’area all’interno del par-
co per permettere ai quattrozampe di passeggiare 
liberi dalla costrizione del guinzaglio dopo aver 
conseguito l’apposito patentino di Buon Cinocit-
tadino. Tale area non sarà recintata ma delimitata 
da un’apposita cartellonistica. Questa iniziativa è 
volta migliorare il benessere dei cani ed il rapporto 
uomo-cane e vuole rispondere alle esigenze della 
cittadinanza di avere un’area per i cani all’interno 
del Parco della Chiusa.

Seconda edizione del corso

Il conseguimento del patentino di Buon Cinocitta-
dino vuole far conseguire una buona sicurezza a 
tutti coloro che frequenteranno la zona del parco 
destinata al progetto: il conduttore dovrà dimostra-
re di avere un ottimo controllo del proprio cane e 
una buona gestione e conoscenza del suo carattere 
e delle sue esigenze etologiche, così da garantire 
una armonica convivenza fra tutti i frequentatori 
del parco: umani e a quattrozampe.

Entra in vigore dal 2009 la tariffa pro capite
Arriva la bolletta che premia il risparmio idrico
Entra in vigore nel 2009 in tutta la provincia di 
Bologna la tariffa pro capite, una nuova tariffa 
per il servizio di acquedotto elaborata da ATO5. 
Due gli obiettivi principali: da un lato garantire 
una maggiore equità nella tariffa, riconoscendo 
a ogni persona il necessario quantitativo giorna-
liero di acqua potabile ad un prezzo agevolato; 
dall’altro, favorire il risparmio idrico e contra-
stare lo spreco di risorsa, aumentando sensibil-
mente il costo dei consumi che vanno oltre la 
dotazione fissata in base agli obiettivi di rispar-
mio della Regione Emilia-Romagna.
 
Cosa comporta la nuova tariffa
L’importo della bolletta sarà calcolato 
non solo in base al consumo registra-
to dal contatore dell’acqua, ma terrà 
conto del numero di componenti della 
famiglia. Il sistema pro capite premierà 
le famiglie virtuose, con costi agevolati per 
consumi bassi, e penalizzerà le vere eccedenze, 
cioè i consumi che superano il quantitativo fissa-
to per ogni persona. Per una più equa valutazione, 
inoltre, si terrà conto della tipologia di famiglia: 
al crescere del numero di componenti entrano in 
gioco economie di scala che permettono di con-
sumare meno acqua. In questo modo il risparmio 
economico per le famiglie con consumi corretti 
sarà consistente.

Cosa bisogna fare
Per definire il giusto prezzo per l’applicazione 
della tariffa pro capite, è essenziale l’informazio-
ne sul numero dei componenti familiari per ogni 
abitazione a cui è riferito il consumo dell’acqua. 

I dati necessari saranno trasferiti dalle anagrafi 
comunali; nei casi in cui ciò non fosse possibile 
verrà richiesta agli utenti una specifica comuni-
cazione. Per le utenze condominiali, il numero di 
unità immobiliari ed il relativo numero di com-
ponenti dovrà essere comunicato dal destinata-
rio della fornitura, dall’amministratore di condo-
minio o dalla società di lettura a cui è affidata la 

ripartizione dei consumi. 
Se l’utente non risponde ad una richiesta 

di informazioni, verranno attribuite le 
fasce tariffarie pari ad un nucleo fami-
liare di un solo componente. Nel caso 
di utenti non residenti (ad esempio le 

seconde case) sono attribuite le fasce ta-
riffarie relative ad un nucleo familiare di un 

solo componente.

Sul sito di ATO5 (www.ato-bo.it) e del gestore 
Hera S.p.A. (www.gruppohera.it) è disponibile 
una descrizione dettagliata del metodo di calco-
lo. Ulteriori informazioni possono essere richie-
ste al call center o presso gli sportelli clienti del 
gestore Hera S.p.A.

All’iniziativa di ATO5 e della provincia di Bologna 
partecipano le Amministrazioni comunali, Hera 
S.p.A., le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, le 
associazioni degli amministratori di condominio 
(Alac e Anaci), dei piccoli proprietari immobiliari 
(Asppi e Uppi) e le società di lettura dei contatori.
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Assemblee pubbliche sul piano della 
mobilità sostenibile: seconda fase

In un secondo giro di assemblee pubbliche 
l’Amministrazione Comunale presenta le 
proposte elaborate in seguito ai suggerimen-
ti raccolti durante la prima fase svoltasi nella 
primavera/estate 2008. Il Sindaco Simone 
Gamberini e l’Assessore al Traffico Stefano 
Orlandi interverranno nei quartieri supportati 
dai tecnici comunali per illustrare i progetti re-
lativi a sosta, piste ciclabili, trasporto pubblico, 

traffico e sicurezza stradale.

La prima assemblea si è svolta il 29 gennaio al 
Centro Sociale Ceretolo e ha riguardato la zona 
Ceretolo – Riale – Arcobaleno.

Ecco il calendario delle prossime assemblee:
	
lunedì 2 febbraio - ore 20,30
Centro Sociale Croce (via Canonica 20)
Assemblea zona Croce

martedì 10 febbraio - ore 18,00
Casa della Solidarietà (via del Fanciullo 6)
Assemblea zona Marullina 

martedì 17 febbraio - ore 18,00
Centro Sociale Meridiana (via Isonzo 53)
Assemblea zona Meridiana e zona industriale

mercoledì 18 febbraio - ore 18,00
Centro Sociale San Biagio (via MIcca 17)
Assemblea zona San Biagio - Faianello

lunedì 23 febbraio - ore 20,30
Casa della Conoscenza (via Porrettana 360)
Assemblea zona Garibaldi/Stadio/Centro/Lido

giovedì 26 febbraio - ore 20,30
Centro sociale 2 agosto (via Canale 20)
Assemblea zona Ex Municipio/Chiusa/Canale

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare.

Diamo seguito all’articolo/lettera aperta di 
Graziano “Mirko” Zappi apparso sul numero 
7 di Casalecchio News, in merito all’oppor-
tunità di conservare il nome Ettore Muti per 
il rifugio antiaereo situato vicino alla chiesa 
di San Martino, essendo Ettore Muti un noto 
sostenitore del fascismo. Risponde quindi alla 
“provocazione” di Zappi un altro nostro con-
cittadino, lo storico Leonardo Goni, adducen-
do nuove motivazioni affinché la nominazione 
resti inalterata.

In un articolo apparso su Casalecchio News del 
settembre scorso, Mirko Zappi critica il fatto 
che la “Serata di poesia e dialoghi sulla libertà” 
tenutasi l’estate scorsa, si sia svolta nel rifugio 
antibomba “Ettore Muti”, recentemente riaper-
to al pubblico dall’amministrazione comunale. 
Un’opera, collocata lungo il sentiero dei Bre-
goli, che è stata inserita all’interno del percorso 
“Memorie della Guerra e della Resistenza” che 
si snoda, attraverso gli altri rifugi antiaerei pre-
senti nel territorio casalecchiese, con l’obietti-
vo di recuperare la memoria storica dell’ultimo 
conflitto mondiale, dal punto di vista delle sof-
ferenze affrontate dalla popolazione civile. 
Nel suo intervento Zappi contesta in particola-
re il fatto che tale rifugio porti il nome di Ettore 
Muti, figura controversa del fascismo, pilota di 
guerra, ex segretario del PNF, ucciso, in circo-
stanze rimaste misteriose, durante le fasi del 
suo arresto, ordinato da Badoglio dopo la ca-
duta di Mussolini, nell’estate del 1943.
A mio avviso nell’intervento di Zappi c’è un 
fraintendimento. Il Comune di Casalecchio non 
aveva e non ha alcuna intenzione di celebrare 
la figura, oramai consegnata alla storia, di Etto-
re Muti, intitolandogli il rifugio. Semplicemente 
quello è il nome che aveva il rifugio antibomba 
quando venne costruito e durante tutto il tem-
po in cui è rimasto in esercizio (cioè gli anni 
di guerra 1943-45) di conseguenza, nel recen-
te intervento di recupero, si è semplicemente 

Chi ha paura della Storia?
Polemica sul rifugio antiaereo “Ettore Muti” di Casalecchio di Reno 

recuperato anche il nome che lo identificava, 
così come è avvenuto per tutti gli altri rifugi 
antiaerei individuati a Casalecchio.

Bisogna tenere ben presente che i rifugi ven-
nero costruitidall’amministrazione comunale 
casalecchiese nell’inverno 1943/44 (quindi du-
rante il governo della Repubblica sociale italia-
na), di conseguenza i nomi prescelti per l’intito-
lazione di tali opere erano, ovviamente, in linea 
con le autorità politiche dell’epoca.
Soffermandoci sui nomi dei rifugi casalecchiesi, 
questi erano dedicati sia a caduti prettamente 
fascisti, sia ad altri che, propriamente, non lo 
erano. Così oltre a quello a Muti, alla cui me-
moria, assurto a “martire” simbolo dell’ultimo 
fascismo, vennero dedicati in tutto il territorio 
della RSI, sia edifici che reparti militari, un al-
tro rifugio era intitolato ad Eugenio Facchini, 
federale di Bologna ucciso in un agguato dai 
partigiani della 7a Gap nel gennaio 1944. Non 
ascrivibili ai caduti della Repubblica di Salò era-
no i rifugi dedicati a Reginaldo Giuliani e Giu-
seppe Tellera. Il primo era un frate domenica-
no, già cappellano militare durante la I Guerra 
mondiale, medaglia d’oro al valore, che venne 
ucciso, durante la campagna d’Etiopia, nel 
1936, mentre soccorreva, sulla linea del fuoco, 
un commilitone ferito. Alla sua figura il regi-
sta Roberto Rossellini, agli esordi, si ispirò per 
il film “L’uomo della croce” (1942). Il generale 
bolognese Giuseppe Tellera, anch’egli medaglia 
d’oro al valor militare, alla memoria, venne fe-
rito mortalmente in battaglia a Beda Fomm, in 
Libia, nel febbraio 1941, mentre comandava la 
10a Armata italiana che, circondata dagli ingle-
si, cercava disperatamente, ma senza fortuna, 
di sfondare l’accerchiamento britannico.
Una considerazione, a questo punto, è neces-
saria: se si ripristinasse la memoria di luoghi 
storici come i rifugi antiaerei ritrovati sul no-
stro territorio, omettendone però il loro nome 
autentico o inventandosi nomi di fantasia, sa-

rebbe come contribuire a creare un falso stori-
co. Allo stesso modo che se si decidesse di non 
chiamare più, sui libri di storia, la battaglia di 
Stalingrado con tale nome solo perché sono 
emersi, nel frattempo, i crimini di Stalin, a cui la 
città sul Volga era stata dedicata; oppure non 
utilizzare più il toponimo tedesco di Austerlitz 
solo perché il villaggio che ha dato il nome a 
una delle più famose vittorie napoleoniche non 
si trova più nell’Impero d’Austria ma nella Re-
pubblica ceca e si chiama ora Slavkov u Brna. 
La Storia, piccola o grande che sia, non ha bi-
sogno di “Ministeri della Verità” di orwelliana 
memoria, che la riscrivono ogni volta in base 
alla “political correctness” del momento.
Quindi, in conclusione, il rifugio antiaereo 
“Ettore Muti” in quanto luogo che, al di là del 
nome, ha dato rifugio a centinaia di casalec-
chiesi salvandoli, né più né meno, dai bom-
bardamenti della Seconda guerra mondiale, è 
forse proprio il più adatto per celebrare la pace 
e la ritrovata libertà, con la speranza che tale 
opera, pienamente recuperata, possa diventa-
re, sempre di più, uno spazio fruibile alla cit-
tadinanza, a testimonianza di quel travagliato 
periodo storico.

Leonardo Goni

Terza Corsia A1 - Aggiornamenti
Lo stato di avanzamento dei lavori è sostanzialmente 
in linea con il programma che prevede la conclusione 
dell’ampliamento a fine 2009. Nei prossimi mesi ver-
ranno eseguiti lavori di adeguamento dei sottopassi 
(Bazzanese, Porrettana, Marconi, Puccini, Belvedere, 
Modigliani): i solai esistenti saranno demoliti e so-
stituiti con i nuovi antisismici. Per svolgere queste 
operazioni in sicurezza la viabilità potrebbe subire 
alcune modifiche come sensi unici alternati e chiu-
sure notturne, così come è stato fatto nelle scorse 
settimane per il sottopasso di via Porrettana/Marco-
ni e di via Bazzanese a Ceretolo.
L’Amministrazione Comunale sta valutando con Au-
tostrade per l’Italia SpA e Impresa SpA tutte le solu-
zioni possibili per creare meno disagio possibile alla 
cittadinanza.

Sono iniziati il 26 gennaio scorso e dureranno 
circa due mesi e mezzo (termine previsto: metà 
aprile 2009) i lavori Hera di sostituzione delle 
fognature di via Manzoni. Le verifiche periodiche 
effettuate dai tecnici hanno infatti evidenzia-
to un grave cedimento delle tubature che rende 
assolutamente urgente e non rinviabile questo 
intervento. Hera effettuerà una perforazione nel 
tratto di via Manzoni compreso tra via Guerrini 
e via Giotto attraverso cui si caleranno gli ope-
ratori che lavoreranno all’interno delle fognature 
per consolidare il condotto e poter poi inserire la 
nuova tubatura in PVC. Per eseguire l’interven-
to in sicurezza e limitare, per quanto possibile, i 

Via Manzoni chiusa nel tratto tra via Guerrini e via Giotto
Per lavori urgenti di Hera sulle fognature. Le modifiche alla viabilità

disagi alla viabilità della zona, l’Amministrazione 
Comunale ha deciso alcune modifiche provviso-
rie alla circolazione:
•	Chiusura del tratto di via Manzoni tra via 
Guerrini e via Giotto
•	 Inversione del senso unico di via Respighi, 
nel tratto tra via Calzavecchio e via Manzoni: 
direzione da via Calzavecchio a via Manzoni
•	Inversione del senso unico di via Panzacchi: 
direzione da via Porrettana a via Manzoni
Cambia anche il percorso dell’autobus n. 86 che 
diventerà il seguente: Rotonda Biagi; via Bazza-
nese; via Calzavecchio; via Respighi; via Manzoni; 
via Bazzanese.

Sottovia Modigliani

Immagine del rifugio “Ettore Muti”
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Amici della Primo Levi - Valle del Reno
Le prossime attività dell’associazione
Proseguono:
“I venerdì del Caffè e degli Amici della Pri-
mo Levi”
condotti dal Prof. Riccardo Marchese
Date incontri: 6-20 febbraio, 6-20 marzo, 3-17 
aprile, 8-22 maggio - ore 16
Sala Foschi - Casa della Solidarietà “A. Dubcek” 
- Via del Fanciullo 6 - Casalecchio di Reno

Per il ciclo La ceramica è vita assieme all’ as-
sociazione Bottega della Creta si propongono 
2 conferenze:
Venerdì 13 Febbraio 2009: Lo Zen e l’arte della 
ceramica Raku con la dott.ssa Cristina Pinna 
Venerdì 27 Febbraio 2009: L’arte ceramica come 
espressione elaborata dagli artisti moderni e 
contemporanei con la dott.ssa Silvia Elmi 
Ore 16,00 - Casa della Solidarietà - Casalecchio 
di Reno via del Fanciullo, 6

Per ciò che riguarda invece l’attività corsua-
le si elencano i corsi del 2° periodo:

Capire la politica. La società civile e le nuo-
ve frontiere della giustizia. 
Scuola Media G. Marconi – Via Mameli, 7 – Ca-
salecchio di Reno
Corso tenuto dal prof. Alessandro Vanoli
Partenza corsi: Lunedì 02/02/2009
Orari: 15.30 – 17.30

Arte in Europa: l’età delle Avanguardie
Centro Socio Cult. Croce – Croce di Casalecchio
Corso tenuto dalla prof.ssa Stefania Biancani
Partenza corso: Mercoledì 04/02/2009
Orari: 15.30 – 17.30

La nascita del pensiero moderno.
Scuola Media G. Galilei – Via Porrettana, 97 – 
Casalecchio di Reno
La filosofia europea dall’ inizio del Medio Evo 
alla fine del Settecento. Da S. Tommaso a Kant.
Corso tenuto dal prof. Domenico Giusti
Partenza corso: Giovedì 26/02/2009
Orari: 15.30 – 17.30

Le mani in giardino: esercitazioni pratiche 
di riconoscimento, propagazione e potatura 
piante. Centro Socio Cult. La Villa di Meridiana 
– Casalecchio di Reno
Corso tenuto da Paolo Tasini
Partenza corso: Giovedì 19/02/2009 
Orari: 14.30 – 17.30

I programmi dettagliati dei corsi sono disponi-
bili: alla Casa della Solidarietà -Via del Fanciul-
lo 6, presso SEMPLICE Sportello Integrato del 
Comune di Casalecchio, Via dei Mille 9, o alla 
Casa della Conoscenza, Via Porrettana 360

Per informazioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri: 340 8628717 - 328 1774548 - 
339 3292430 - 349 4048432

XI edizione del Festival della Fisarmonica
Il consueto appuntamento al Teatro Comunale 
Testoni di Casalecchio di Reno che Vi propone 
l’Istituto Nazionale per lo studio ed il control-
lo dei tumori “B. Ramazzini” (onlus), in occa-
sione dell’emozionante spettacolo musicale di 
beneficenza “Festival della Fisarmonica - XI 
edizione“ quest’anno è anticipato al giorno 25 
febbraio 2009 - ore 20,30. In questo atteso 
spettacolo, che è realizzato con il patrocinio 
del Comune di Casalecchio di Reno e con la 
collaborazione tecnica di E.R.T. Fondazione, of-
friranno le loro performance eccezionali artisti 
tra beniamini del pubblico ed esordienti.

Con l’Orchestra “Antonella Marchetti”, si 
esibiranno i fisarmonicisti: Davide Balestri, 
Massimo Budriesi, Davide Salvi, Andrea Scala, 
Edmondo Comandini, Debora Battistini, Luca 
Zack, Claudio Di Muzio, Marino Lorenzini, Dino 
Lucchi, Paolo Bertoli, Massimo Fabiani.

Come ospiti parteciperanno: Alex Battistini 
(sax), Luigi Mattarelli (voce), Tonino Raffae-
le (violino), Valeria Burti (voce) e Mirco Bot-
ta (voce), Emanuela Salici (danza moderna), 

Giorgino (sax), Francis Regno (flauto traverso) 
accompagnato da Claudio Paciocco (chitarra 
classica). Condurranno la serata Umberta Conti 
e Alex Righi. L’organizzazione artistica è a cura 
di Umberta Conti e Sergio Principe.

La prevendita dei biglietti sarà effettuata presso 
la Sezione locale dell’Istituto Ramazzini - Casa 
della Solidarietà “A. Dubcek”, Via del Fanciullo 
6, Casalecchio di Reno – BO
Tel. 051-572214 nei seguenti giorni ed orari: 
dal 9 febbraio al 21 febbraio 2009
lunedì e mercoledì dalle ore 17 alle ore 19, 
sabato dalle ore 10 alle ore 12. 

Negli altri giorni per informazioni, ci si può 
rivolgere a: Sede Istituto Ramazzini – via Libia 
13/a- Bologna Tel. 051-302252. 

I proventi dello spettacolo saranno destinati a 
sostenere la ricerca e la prevenzione del can-
cro e delle malattie ambientali che l’Istituto 
Ramazzini svolge al Castello di Bentivoglio ed 
al poliambulatorio di via Libia 13/a a Bologna. 
Partecipate!

Consulta Comunale dei cittadini stranieri
È possibile aderire fino al 10 febbraio 

Il gruppo AVIS di Casalecchio organizza, sabato 
14 febbraio, la tradizionale Festa di San Valen-
tino. L’appuntamento è per le ore 20 alla Casa 
dei Popoli, in via Cimarosa 107.

Cena e intrattenimento musicale con Anna 
Bezzi, per festeggiare la festa più romantica 
dell’anno. Il ricavato della serata sarà desti-
nato alla costruzione della Casa dei Donatori, 
prevista all’interno del Complesso Ospedaliero 
del Maggiore di Bologna. Ricco il menù della 
cena: stuzzichini e aperitivo, tagliatella e risot-

Aido e i campionati di yoyo

Dopo 2.500 anni lo yoyo impazza a Casalec-
chio di Reno. Usato come giocattolo in terra-
cotta nel 500 avanti Cristo si è poi trasforma-
to in arma nelle mani dei cacciatori filippini, 
come da credenza popolare, per diventare con 
il tempo disciplina sportiva.
Sabato 29 e domenica 30 novembre si è svol-
ta l’iniziativa Campionati Nazionali di yoyo, 
presso il centro giovanile Blogos, patrocinata 
dal Comune di Casalecchio di Reno e promos-
sa dall’Associazione Sportiva Yoyomaniacs in 
collaborazione con AIDO Gruppo comunale.
La manifestazione ha visto la partecipazione 
di grandi campioni ospiti internazionali quali 
Takeshi Kamisato e Jason Lee.
Takeshi kamisato è una figura di spicco nel 
mondo dello yoyo giocato, modificato e filma-
to; Jason Lee è uno dei più grandi innovatori 
della scena mondiale e detiene diversi titoli a 
livello nazionale oltre che essere stato eletto 
“trick innovator” nel 2004.
Trick è il complesso delle singole mosse acro-
batiche che compongono l’esercizio, nel quale 
i giocatori sono impegnati con l’attrezzo del 
gioco sempre in movimento, quasi incollato al 
filo con il quale creano figure geometriche e 
anche molti movimenti con il corpo.
Durante la manifestazione alla quale è inter-
venuto l’Assessore allo Sport Piero Gasperini, 
e il Signor Gianluigi Topran D’Agata dell’As-
sociazione Nazionale Trapiantati di Fegato”G. 
Gozzetti” sono stati proiettati il video spot 
“Donazione parlane oggi” e il video della 

Fondazione Nicholas 
Green, inoltre è stato 
distribuito materiale 
della campagna “Una 
scelta consapevole” 
consistente nelle do-
mande più frequenti, 
matite, magliette e 
adesivi vari. La mani-

festazione ha ottenu-
to un successo notevole 

tanto, da meritare un ottimo 
servizio televisivo trasmesso in prima sera-
ta sul TG1 della Rai. Il numeroso pubblico ha 
apprezzato e applaudito con entusiasmo le 
straordinarie esibizioni degli sportivi delle 
varie categorie. Il momento dedicato all’in-
formazione AIDO che comprendeva, fra l’al-
tro, la proiezione del video della fondazione 
Nicholas, è stato seguito con partecipazione 
e attenzione; numerose domande sull’argo-
mento sono state rivolte ai volontari presen-
ti. Nel corso delle due giornate del torneo 
molte persone hanno aderito all’AIDO con 
relativa dichiarazione di volontà a favore 
della donazione.
Considerata la valenza della manifestazione 
come veicolo d’informazione sul tema “Dona-
zione e Trapianti di Organi, Tessuti e Cellule”, 
riteniamo che si possa ripetere la bellissima 
esperienza di potere effettuare altri incontri, 
unendo due realtà che possono sembrare cosi 
diverse fra loro, ma che sono oggettivamente 
unite perché non c’è gioco se non c’è vita e 
questa, se si sta spegnendo, la si può ridare 
con la donazione di un organo. 
Attendiamo con piacere un vostro commento. 

Aido di Casalecchio di Reno
via del Fanciullo, 6 - tel. e fax 051/572214
e-mail: aido.casalecchiodir@libero.it
Orari d’apertura: 10-12 sabato mattina. 

Si invita la cittadinanza, soci compresi, 
all’Assemblea di bilancio che si terrà il gior-
no 11 febbraio 2009, ore 20.30 alla Casa 
della Solidarietà in via del Fanciullo, 6.
Durante l’incontro sarà presentato e discusso 
il resoconto dell’operato dei volontari e si co-
nosceranno le iniziative del gruppo per l’anno 
2009 e per finire ci sarà un piccolo rinfresco. 
Intervenite numerosi!

 AIDO
 Gruppo comunale 

Festa di San Valentino

to al radicchio rosso, rollè farcito e cotechino 
in camicia, patate fritte e insalata mista. Infine 
dolce e vini prosecco, pignoletto e sangiovese. 
Tutto per la modica cifra di 22 euro a persona 
(15 per i ragazzi fino a 12 anni e gratis per i 
bambini fino ai 6 anni).
Alle signore presenti verrà offerto un pic-
colo omaggio.
Per prenotazioni (posti limitati) telefonare 
entro il 10 febbraio: 338 9203717 (Piana) 
– 338 7438093 (Fiori) – 349 5483823 (Casa 
dei Popoli).

AVIS di Casalecchio 

Fino al 10 febbraio 2009 tutti i cittadini stranieri o apolidi che risiedono o che lavorano sul territorio 
possono dare la loro disponibilità a far parte della Consulta dei cittadini stranieri e degli apolidi. Lo 
scopo di questa istituzione è quello di dare voce ai cittadini stranieri, attraverso il confronto e l’in-
formazione reciproca. In particolare la Consulta raccoglie i bisogni, le proposte e le idee dei cittadini 
stranieri e delle Associazioni locali sui temi dell’immigrazione e della convivenza. La consulta è com-
posta da un massimo di trenta persone, più il Presidente. Si aderisce su base volontaria. Il modulo di 
adesione va consegnato allo Sportello Cittadini di Semplice, lo sportello polifunzionale del Comune 
di Casalecchio di Reno. Sul sito del Comune di Casalecchio di Reno (www.comune.casalecchio.bo.it) si 
può scaricare il Regolamento della Consulta Comunale dei cittadini stranieri.

Anche tu puoi far parte della consulta comunale e rappresentare i tuoi diritti
Si tu poti face parte din consulta comunala si sa reprezinti drepturile tale
И ты можешь быть членом общественного управления и представлять твои права
Tu’ tambien puedes hacer parte de la consulta comunal y representar tus derechos
You too can become a member of the municipality counsil and rapresent your rights
Vous aussi pouvez appartenir a la consulte de la ville et representer vos droits
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Il “Giorno del Ricordo”
Il 10 febbraio si commemora “Il giorno del 
Ricordo”, con il quale si vuole rinnovare 
la memoria dei circa 250.000 residenti di 
lingua Italiana che tra il 1945 e il 1956 
lasciarono le terre d’Istria e Dalmazia per 
lungo tempo italiane ma diventate terri-
torio della Federazione Yugoslava con il 
trattato di Parigi, alla fine della seconda 
guerra mondiale. 

Per ricordare insieme ai giovani questa pa-
gina di storia è stata organizzata, per gio-
vedì 12 febbraio, una proiezione aperta 
agli studenti del documentario: La me-
moria negata. Le tragiche vicende dei 
profughi istriani, giuliani e dalmati nel 
dopoguerra.
Alla proiezione saranno presenti: una rap-
presentanza del Consiglio Comunale con il 
Presidente Fabio Abagnato e il presidente 
della sezione bolognese della Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Mari-
no Segnan che presenterà il documentario 
agli studenti.
L’appuntamento è per le ore 11.20 presso la 
sede IPSSAR in via Cimabue 2. 

Per i 250.000 cittadini italiani si è trattato 
di una fuga da un regime che non si con-
divideva e dall’orrore dei terribili eccidi di 
italiani avvenuti prima nel 1943 e poi al 
termine della guerra nelle province Istria-
ne e Dalmate. Gli eccidi sono stati opera di 
bande di combattenti dell’armata comuni-
sta partigiana yugoslava di Tito e ricordati 
anche recentemente dal Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano: nello sca-
tenarsi della prima ondata di cieca violen-
za in quelle terre, nell’autunno del 1943, 
si intrecciarono “giustizialismo sommario 
e tumultuoso, parossismo nazionalista, ri-
valse sociali e un disegno di sradicamento” 
della presenza italiana da quella che era, e 
cessò di essere, la Venezia Giulia. Vi fu dun-
que un moto di odio e di furia sanguinaria, 
e un disegno annessionistico slavo, che 
prevalse innanzitutto nel Trattato di pace 
del 1947, e che assunse i sinistri contorni di 
una “pulizia etnica” (10.2.2007).
I territori di confine sono stati e sono an-
cora in tutto il mondo causa di reciproche 
recriminazioni territoriali e di esodi forzati 
dagli opposti nazionalismi esasperati. Que-
sti del nostro Est non hanno fatto di certo 
eccezione. Dopo la prima guerra mondiale 
e la conseguente disgregazione dell’Impe-

ro Asburgico, mentre la Dalmazia andava 
al nuovo Regno di Yugoslavia, con relativa 
fuga da quei territori di parte degli Italiani, 
Venezia Giulia e l’Istria venivano assegna-
te all’Italia (con il conseguente esodo più o 
meno forzato di alcune decine di migliaia 
di Slavi e Austro-Tedeschi). Le decisioni dei 
potenti del mondo obbligavano migliaia di 
persone a considerasi stranieri nelle terre in 
cui erano nati loro e i loro padri. La mino-
ranza slava mal sopportava quella 
che considerava una “occupazio-
ne” ma fu l’avvento del regime 
fascista a estremizzare i rapporti 
già difficili tra le diverse comunità. 
In un periodo storico in cui in mol-
te parti d’Europa si affermavano i 
nazionalismi più estremi e le mino-
ranze etniche subivano vessazioni (i 
tedeschi in Polonia e nelle francesi 
Alsazia e Lorena o gli irlandesi catto-
lici nell’Ulster e i baschi in Spagna) il 
fascismo fu maestro e applicò i meto-
di più biechi per affermare l’italianità. 
“Di fronte a una razza come la slava, 
inferiore e barbara, non si deve segui-
re la politica che dà lo zucchero ma 
quella del bastone… I confini dell’Italia 
devono essere il Brennero, il Nevoso e 
le Dinariche: io credo che si possano sa-
crificare 500.000 slavi barbari a 50.000 
italiani” (B. Mussolini, Pola, settembre 
1920). Con queste premesse la tragedia 
era annunciata. Una volta giunto al pote-
re Mussolini smantellò il sistema scolastico 
slavo, vietò per legge la lingua serbo-croa-
ta, obbligò tutti gli abitanti a italianizzare il 
proprio nome, colonizzò le terre, incarcerò 
e uccise senza pietà i dissidenti. Invece di 
perseguire la strada lunga e difficile dell’ 
integrazione scelse la via breve: cancellare 
la storia e la cultura di popoli che abita-
vano quelle terre da generazioni in nome 
di una presunta e aberrante superiorità 
razziale, così come recitava la norma che 
istituiva i famigerati tribunali speciali “cui 
spetta il compito di ristabilire l’ordine af-
fermando sia il primato della razza e del-
la civiltà italiana, sia il ruolo giocato da 
un confine che funge da barriera con un 
mondo barbaro e inferiore”.
Il risultato della repressione delle minoran-
ze etniche è stato ed è tutt’oggi lo stesso 
in tutto il mondo: nutrire il sentimento di 
rivalsa e i risentimenti nazionalistici, incre-
mentare l’arruolamento nelle bande clan-
destine di “irredenti” che scelgono la lotta 
armata. I gruppi slavi di “resistenza organiz-
zata” misero a segno diversi attentati dina-
mitardi alimentando a loro volta la spirale 
di violenza senza fine. 

In questo clima, nel 1941, senza neanche 
una dichiarazione di guerra, vi fu l’aggres-
sione delle forze italo-tedesche al Regno 
di Yugoslavia. Una occupazione presto 
contrastata dal più forte movimento par-
tigiano d’Europa, un vero e proprio eserci-
to che contrastò in tutti i modi le truppe 
nazifasciste e i loro alleati interni (ustascia 
croati e cetnici serbi) Le conseguenti fero-
ci repressioni videro spesso protagonisti 
a fianco di nazisti anche soldati e ufficiali 
italiani, autori di esecuzioni sommarie, di 
interi villaggi saccheggiati e dati alle fiam-
me, dell’incarcerazione e tortura di migliaia 
di slavi (compresi donne e bambini) in veri 
e propri “lager italiani” in cui spesso si era 
condannati a morire di fame e stenti. Una 
pagina, quella dell’occupazione Italiana dei 
Balcani (insieme a quella dell’Etiopia) tra le 
più nere e vergognose della nostra storia. 
Una situazione che si aggravò con la cadu-
ta del regime fascista (1943) e la successiva 
nascita della Repubblica sociale italiana. Ve-
nezia Giulia, Dalmazia e Istria (provincie di 
Gorizia, Udine, Trieste, Pola e Fiume) furono 
inglobate nell’AZOK, zona di operazioni del 
litorale adriatico, tolte alla sovranità italia-
na e sottomesse al Reich sotto l’autorità del 
Gauleiter (governatore) della Carinzia F. Rai-

ner. Anche le numerose trup-
pe italiane che di ritirata in 
ritirata furono infine poste a 
difesa dei confini nazionali, 
non obbedivano agli ordini 
della Repubblica Sociale ma 
erano del tutto subordinate 
ai comandi nazisti. A Trieste 
migliaia di persone, per lo 
p i ù 

slavi ed ebrei, furono 
internate e molte trovarono la morte nel 
campo di concentramento della Risiera di 
nfoiba m. S. Saba. A questo punto il destino 
di buona parte delle terre acquisite nel 1918 
e dei suoi abitanti italiani era segnato. Se 
avessero vinto la guerra gli angloamerica-
ni, in buona parte sarebbero state concesse 
agli slavi loro alleati. Se avessero vinto i na-
zisti sarebbero state annesse alla Germania 
(insieme a Trento e Bolzano) in un dichia-
rato disegno di restaurazione dei territori 
asburgici. L’Italia le avrebbe perse in ogni 
caso. Una tragedia alle cui origini c’era la 
nefasta politica “del bastone” di Mussolini 
e l’ancora più tragica decisione di entrare in 
guerra a fianco dei nazisti.

L’intera popolazione di lingua Italiana, da 
Gorizia a Fiume e oltre, pagò in modo smi-
surato gli errori, l’arroganza, le atrocità del 
regime fascista e l’odio smisurato che aveva 
alimentato. Gli eccidi efferati e ingiustifica-
ti di migliaia di nostri connazionali, spes-
so gettati nelle grotte carsiche note come 
“foibe”, si susseguirono prima alla caduta 
del fascismo (1943) poi in modo massiccio 
alla fine della guerra (1945) sommando al 
più feroce rito tribale e vendicativo di tipo 
etnico del “sangue che chiama sangue”, che 
colpì indiscriminatamente chiunque fosse 
italiano, la necessità di eliminare il maggior 
numero possibile di oppositori politici ca-
paci di impedire l’affermazione del comuni-
smo “titino” (furono trucidati molti fascisti 
ma anche noti antifascisti italiani e nume-
rosi slavi anticomunisti).

La Commissione italo-slovena, sostenuta 
dai due stati e riunitasi per la prima vol-
ta nel 1993 ha così scritto al paragrafo 11 
della sua relazione finale (anno 2000): “Tali 
avvenimenti si verificarono in un clima di 
resa dei conti per la violenza fascista e di 
guerra ed appaiono in larga misura il frutto 
di un progetto politico preordinato, in cui 
confluivano diverse spinte: l’impegno ad 
eliminare soggetti e strutture ricollegabili 
(anche al di là delle responsabilità perso-
nali) al fascismo, alla dominazione nazista, 
al collaborazionismo ed allo stato italia-
no, assieme ad un disegno di epurazione 
preventiva di oppositori reali, potenziali o 
presunti tali, in funzione dell’avvento del 
regime comunista, e dell’annessione della 
Venezia Giulia al nuovo Stato jugoslavo. 
L’impulso primo della repressione partì da 
un movimento rivoluzionario che si sta-
va trasformando in regime, convertendo 
quindi in violenza di Stato l’animosità na-

zionale ed ideologica diffusa 
nei quadri partigiani”.
Il resto è storia recente.

La “guerra fredda” e il tentati-
vo in parte riuscito di allonta-
nare Tito dall’area di influenza 
dell’Unione Sovietica (1948) 
impedirono per tacito con-
senso delle parti sia l’estra-
dizione in Yugoslavia dei 
criminali di guerra italiani 
che i giusti processi agli ese-

cutori e mandanti slavi degli nfoibamenti e 
degli eccidi. Per anni non si è più parlato del 
problema se non, ogni tanto, per le novità 
in merito ai risarcimenti delle proprietà dei 
250.000 esuli, fuggiti dalla barbarie e dal 
regime yugoslavo. Problema tornato di at-
tualità con il cruento smantellamento della 
Federazione Yugoslava che ha obbligato le 
nuove nazioni (Croazia e Slovenia) a fare i 
conti con un passato non troppo lontano. 
Ancora oggi la questione dei risarcimenti 
non si è chiusa. 

Con il Giorno del Ricordo si rende omag-
gio alle vittime, alla povera gente obbligata 
come sempre a subire la storia, ai tanti in-
nocenti che sono stati uccisi o sradicati dalle 
proprie case, senza dimenticare mai che gli 
opposti estremismi nazionalistici sono stati 
la causa principale di tanto dolore. Questo 
il monito dello scrittore Moni Ovadia, in un 
recente intervento sull’argomento ”… non si 
possono onorare i propri martiri con digni-
tà e onestà rimuovendo le proprie respon-
sabilità con un patriottismo di maniera che 
con falsa coscienza, revisionismo e furbizia 
inquina la nostra memoria nazionale e ipo-
teca il nostro futuro…”
(La Repubblica 13.4.2008)

Un monito rivolto tanto agli ltaliani quanto 
ai Croati, Serbi e Sloveni coinvolti, perché 
consapevoli di essere figli della stessa terra 
e in una più luminosa visione europeistica, 
sappiano superare gli antichi rancori e risen-
timenti, facendo tesoro delle realistiche pa-
role di Enzo Bettiza nel suo libro Esilio (nato 
e cresciuto a Spalato, profugo Dalmata)“…
Segnato da iniziali influssi serbi nell’infan-
zia, poi italiani nella pubertà, quindi croati 
nell’adolescenza, ai quali dovevano ag-
giungersi più tardi innesti germanici e rus-
si, ho lasciato concrescere poco per volta 
in me multiformi radici culturali europee; 
non ho mai dato molto spazio alla crescita 
di una specifica radice nazionale”.

Francesco Borsari
Assessorato Pace Diritti e Partecipazione
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In occasione del 60° Anniversario della Di-
chiarazione Universale dei Diritti Umani, si 
è svolta la mostra “Diritti in mostra” con i 
manifesti sui diritti umani di Amnesty Inter-
national, provenienti da tutto il mondo. Alle 
diverse iniziative, organizzate da Ammini-
strazione Comunale, Amnesty International, 
Percorsi di Pace, Anpi e Amici della Primo 
Levi, hanno partecipato numerosi cittadini 
e studenti delle diverse scuole del territo-
rio, uniti nella speranza che la Dichiarazione 
dei Diritti Umani diventi norma rispettata in 
tutto il mondo. 

Diritti umani 
in mostra 

In memoria delle vittime delle Foibe e dell’esodo Giuliano-Dalmata



Casalecchio 10 Appuntamenti

Giovedì 12 febbraio
ore 11.20 Per il Giorno del Ricordo proiezione agli studenti del 

documentario “La memoria negata. Le tragiche vi-
cende dei profughi istriani, giuliani e dalmati nel 
dopoguerra.”

Sede IPSSAR, via Cimabue 2
(vedi pag.9)

ore 17.00 Ciclo: Così vicino così lontano. Strade novecentesche della 
narrazione. Apologhi del potere 
con Matteo Marchesini. Letture da Leonardo Sciascia, Il 
mare color del vino, L’affaire Moro.
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese in collabora-
zione con il Liceo Leonardo Da Vinci

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pag. 18)

ore 17.30 Ciclo: Nati per leggere
Primi libri per primi lettori
Lettura per bambini a cura del Gruppo lettori volontari. 
Per info tel. 051-590650
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”

Casa della Conoscenza
Area Ragazzi
(vedi pag. 17)

Da martedì 13 a sabato 21 febbraio
durante 
la giornata 

La strada delle emozioni
mostra collettiva 

Il Punto
Spazio espositivo (vedi pag. 17)

Venerdì 13 febbraio
ore 16.00 Lo zen e l’arte della ceramica Raku Casa della Solidarietà (vedi pag. 8)
ore 22.00 Live Hip-Hop@BLOGOS

Co’sang - Fuosera - Paura - Clementino
Centro Giovanile Blogos

Sabato 14 febbraio
ore 10.30 Vietato ai maggiori. Nati per leggere:

i personaggi preferiti
Barbapapà
Lettura animata a cura di La Bottega di Merlino. Età 3-7 
anni. A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”

Casa della Conoscenza
Area Ragazzi
(vedi pag. 17)

ore 20:00 Cena di San Valentino, organizza AVIS Casa dei Popoli (vedi pag. 8)
ore 21.00 Ocularis Infernum presenta

Live METAL@BLOGOS
Centro Giovanile Blogos

ore 16.00 Compagnia Dialettale Bolognese
Arrigo Lucchini in Che bèl spîrit
tre atti di N. Coward/A. Lucchini

Teatro Comunale A. Testoni
(vedi pag. 19)

Domenica 15 febbraio
ore 12.00 Pranzo di solidarietà in favore dell’Istituto oncologico

Ramazzini – a cura dei volontari del Centro
Centro sociale Garibaldi
(vedi pag. 4)

ore 16.00 Compagnia Dialettale Bolognese
Arrigo Lucchini in Che bèl spîrit
tre atti di N. Coward/A. Lucchini

Teatro Comunale A. Testoni
(vedi pag. 19)

Martedì 17 febbraio
ore 18:00 Assemblea zona Meridiana: il Sindaco incontra i cittadini Centro sociale Meridiana (vedi pag. 7)

Mercoledì 18 febbraio
ore 17.30 Ciclo: Mercoledì ad alta voce, proposte di lettura “ascoltata”

“I racconti del terrore”: quello strano piacere che dà 
la paura. Lettura dell’Associazione Legg’io
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” 

Casa della Conoscenza
Sala Seminari

ore 18:00 Assemblea zona San Biagio: il Sindaco incontra i cittadini Centro sociale San Biagio (vedi pag. 7)

Giovedì 19 febbraio
ore 12.00 Commemorazione Carlo Beccari Giardino antistante Coop,

via Marconi (vedi pag. 12)
ore 17.00 Ciclo: Così vicino così lontano. Strade novecentesche 

della narrazione
Orfani e patrigni 
con Matteo Marchesini. Letture da Alberto Moravia, Rac-
conti surrealistici e satirici, La bella vita
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese in collabora-
zione con il Liceo Leonardo Da Vinci

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pag. 18)

Venerdì 20 febbraio
ore 14.00 Trofeo Memorial “Stefano Cesari” Piscina M. L. King (vedi pag. 20)

ore 22.00 ON AIR - Dancehall Reggae@BLOGOS
NICO ROYALE - Riale studio One and Friends

Centro Giovanile Blogos

Sabato 21 febbraio
ore 10.00 Bologna Città Educativa al Centroanch’io: Lettura per 

bambini e ragazzi età 11-13 anni.
Centro sociale, via Monte Sole 2
(vedi. pag 14)

ore 16.00 Compagnia Dialettale Bolognese al Noster Dialatt in Zá 
dal pont ed Galira tre atti di Marcello Gamberini

Teatro Comunale A. Testoni
(vedi pag. 19)

ore 16.30 Vietato ai maggiori – Da grande voglio fare
L’evoluzione a tracce
Laboratorio a cura di Editoriale Scienza. Età 6-8 
anni. Max. 20 bambini, prenotazione obbligatoria 
allo 051-590650.
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” in occasio-
ne del Darwin Day 2009 

Casa della Conoscenza
Area Ragazzi

Come, Dove, Quando
Giorno per giorno tutti gli appuntamenti dal 1° febbraio al 28 febbraio

Per informazioni su appuntamenti, luoghi e orari:

Semplice - Sportello Polifunzionale - Numero Verde 800.011.837

www.comune.casalecchio.bo.it - www.casalecchiodelleculture.it - www.ilblogos.it - www.teatrocasalecchio.it 

continua...

Domenica 1 febbraio
 ore 16.00 Compagnia dialettale bolognese.

Un invìd a dsnér due atti unici di Alfredo Testoni.
Con Marco Masetti.

Teatro Comunale “A. Testoni”
(vedi pag. 19) 

Lunedì 2 febbraio
Vedi orari
C. Unificato
Iscrizioni

dal 2 al 28 febbraio
Presentazione delle domande per l’iscrizione alle 
scuole anno scolastico 2009/2010

Municipio Casalecchio di Reno
(vedi pag.3)

ore 20:30 Assemblea zona Croce: il Sindaco incontra i cittadini Centro sociale Croce (vedi pag.7)

Martedì 4 febbraio
ore 17.30 Ciclo Mercoledì ad alta voce:

proposte di lettura “ascoltata”
“La pagina che ride” brani della più divertente
letteratura umoristica
Lettura dell’Associazione Legg’io
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” 

Casa della Conoscenza
Sala Seminari

Venerdì 6 febbraio
ore 10.30
ore 14.00

Ciclo: Fuori programma
Luca Novelli, autore di In viaggio con Darwin 1, 2 e 
3 incontra le scuole primarie e secondarie inferiori di 
Casalecchio di Reno. 
Iscrizione obbligatoria. Info 051-590650
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” in occasio-
ne del Darwin Day 2009

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pag. 15)

Da sabato 7 a sabato 21 febbraio
inaugurazione 
sabato 7
ore 17.00

Dal lunedì al sabato ore 16.00 - 19.00
Intorno alla materia Personale di Roberto Passini.
Quadri e sculture di materiale riciclato.

Casa della Conoscenza
Spazio espositivo La Virgola 

Sabato 7 febbraio
ore 16.30 Vietato ai maggiori – Cinema Vieni Vedi Vinci

Visione plurisoggettiva consigliata da 5 anni in su. 
Per il programma rivolgersi in Biblioteca. Attività riservata 
agli iscritti della Casa della Conoscenza.
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” in convenzione 
con Associazione Videoteche Italiane

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pag. 17)

Sabato 7 e domenica 8 febbraio
ore 16.00 Compagnia Dialettale Bolognese. I Cumediant Bulgnis. 

Al prufomm d’na vetta. Tre atti di Romano Danielli.
Teatro Comunale “A.Testoni”
(vedi pag. 19)

Martedì 10 febbraio
ore 17.00 Centroanch’io:

Lettura per bambini e ragazzi dai 5 anni in su
Centro sociale, via Monte Sole 2
(Vedi pag 14)

ore 18.00 Presentazione di “...andremo ancora a giocare”:
libro di Gabriele Astolfi, Giraldi Editore.
Sarà presente l’autore
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture

ore 18:00 Assemblea zona Marullina: il Sindaco incontra i cittadini Casa della Solidarietà (vedi pag 7.)
ore 21.00 Hedda Gabler 

di Henrik Ibsen. Regia Elena Bucci e Marco Sgrosso con 
Elena Bucci, Maurizio Cardillo, Roberto Marinelli, Marco 
Sgrosso, Elisabetta Vergani, Giovanna Randi, Salvatore 
Ragusa. CTB Teatro Stabile di Brescia in collaboraz. con 
Le Belle Bandiere.

Teatro Comunale “A.Testoni”
(vedi pag. 19)

Mercoledì 11 febbraio
ore 17.30 Ciclo: Mercoledì ad alta voce: proposte di lettura “ascoltata”

Dal Sabato del Villaggio a La Pioggia nel Pineto”, 
le poesie che tutti abbiamo nel cuore 
Lettura dell’Associazione Legg’io
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”

Casa della Conoscenza
Sala Seminari 

ore 20:30 Assemblea di bilancio associazione AIDO Casa della Solidarietà (vedi pag. 8)

ore 21.00 Hedda Gabler 
di Henrik Ibsen. Regia Elena Bucci e Marco Sgrosso con 
Elena Bucci, Maurizio Cardillo, Roberto Marinelli, Marco 
Sgrosso, Elisabetta Vergani, Giovanna Randi, Salvatore 
Ragusa. CTB Teatro Stabile di Brescia in collaboraz. con 
Le Belle Bandiere.

Teatro Comunale “A.Testoni”
(vedi pag. 19)



11 Casalecchio Appuntamenti

Giorno per giorno tutti gli appuntamenti dal 1° febbraio al 28 febbraio

Per informazioni su appuntamenti, luoghi e orari:
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Come, Dove, Quando

ore 22.00 ETNOCARNEVALE
Il Carnevale a ritmo di Samba e Afro Beat
LIVE e DJ-Set con Robby DJ e MARAKATIMBA

Centro Giovanile Blogos

Domenica 22 febbraio
dalle ore 10.00 
alle ore 17.00

Carnevale dei bambini.
A cura di Casalecchio Insieme Onlus.

Centro di Casalecchio
(vedi pag. 12)

ore 16.00 Compagnia Dialettale Bolognese al Noster Dialatt in Zá 
dal pont ed Galira tre atti di Marcello Gamberini

Teatro Comunale A. Testoni
(vedi pag. 19)

Lunedì 23 febbraio
ore 20:30 Assemblea zona Garibaldi/Stadio/Centro/Lido:

il Sindaco incontra i cittadini
Casa della Conoscenza (vedi pag. 7)

ore 21.00 Candido ovvero Avventura teatrale di una gran donna, 
tre grandi e un grande libro.
Di Stefano Massini liberamente ispirato al Candido di Voltaire 
con Ottavia Piccolo, regia Sergio Fantoni. La contemporanea

Teatro Comunale “A.Testoni”
(vedi pag. 19)

Mercoledì 25 febbraio
ore 16.45 Storie e Pupi. Corso di formazione sull’albo illustra-

to a cura di Marco Pellati.
Quarto appuntamento. Info e iscrizioni tel. 051.598295
A cura di CDP Centro Documentazione Pedagogico in colla-
borazione con Biblioteca Comunale “C. Pavese” 

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture

ore 20:30 Festival della Fisarmonica, a cura dell’ Istituto
oncologico Ramazzini

Teatro Comunale “A.Testoni”
(vedi pag. 8)

Giovedì 26 febbraio
ore 17.00 Ciclo: Così vicino così lontano. Strade novecentesche 

della narrazione
Ritornare a casa con Roberto Galaverni. 
Letture da Cesare Pavese, La luna e i falò.
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese in collabo-
razione con il Liceo Leonardo Da Vinci

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pag. 18)

ore 17.30 Ciclo: Nati per leggere
Primi libri per primi lettori
Lettura per bambini a cura del Gruppo lettori volontari. 
Per info tel. 051-590650
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”

Casa della Conoscenza
Area Ragazzi
(vedi pag. 17)

ore 20:30 Assemblea zona Ex Municipio/Chiusa/Canale:
il Sindaco incontra i cittadini

Centro sociale 2 agosto
(vedi pag. 7)

Venerdì 27 febbraio
ore 16.00 L’arte ceramica come espressione elaborata dagli artisti Casa della Solidarietà (vedi pag.8)
ore 17.00 Improvvisare o Progettare?

Convegno. La qualità educativa nei servizi per l’infanzia e 
la famglia. L’esperienza di Casalecchio di Reno. 
Con il Patrocinio di Alma Mater Scienze Formazione 
e Provincia di Bologna
Info:051-598295 oppure 051-598125;
infoconvegno@comune.casalecchio.bo.it 
A cura dell’Assessorato alle Politiche Educative Comune 
di Casalecchio di Reno

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pagg. 1 e 2)

ore 21.00 Rosvita. Lettura concerto
di Ermanna Montanari con Cinzia Dezi, Michela Maran-
goni, Ermanna Montanari, Laura Redaelli, regia Marco 
Martinelli. Teatro delle Albe - Ravenna Teatro in col-
laborazione con Ravenna Festival e deSidera Bergamo 
Teatro Festival
Nell’ambito della rassegna HABITAT PER LA SCENA 
CONTEMPORANEA in programma fino a marzo 2009

Teatro Comunale “A.Testoni” 
(vedi pag. 19)

Venerdì 27 e Sabato 28 febbraio
durante la
giornata

Mostra dedicata ai servizi 0/3 del
Comune di Casalecchio di Reno
Nell’ambito del convegno Improvvisare o Progettare?

Casa della Conoscenza
Spazio espositivo La Virgola 
(vedi pagg. 1 e 2)

Sabato 28 febbraio
ore 9.30 Improvvisare o Progettare?

Convegno. La qualità educativa nei servizi per l’infanzia e 
la famglia. L’esperienza di Casalecchio di Reno. 
Con il Patrocinio di Alma Mater Scienze Formazione 
e Provincia di Bologna
Info:051-598295 oppure 051-598125;
infoconvegno@comune.casalecchio.bo.it 
A cura dell’Assessorato alle Politiche Educative Comune 
di Casalecchio di Reno

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
(vedi pagg. 1 e 2)

ore 10.30
ore 11.30

Vietato ai maggiori.
Nati per Leggere: primi passi fra i libri
Gli amici del lupo e la zuppa di sasso
Lettura animata a cura di Millemagichestorie. Età 18-36 
mesi. Max. 15 bambini per replica, prenotazione obbli-
gatoria allo 051-590650
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese” in collabo-
razione con CDP Centro Documentazione Pedagogico

Casa della Conoscenza
Area Ragazzi
(vedi pag. 17)

ore 21.30 MONSTER FESTIVAL
LIVE Rock - BAND Emergenti
A cura dell’Associazione Il Mostro

Centro Giovanile Blogos

Legenda Loghi 

CasadellaConoscenza

Foto di Antonino Fazio



Casalecchio 12 Amministrazione informa

Si avvicina la primavera e con lei anche le principali 
iniziative di gemellaggio che per il 2009 interesse-
ranno i rapporti con le città di Papa (Ungheria) e 
Romainville (Francia). 
Durante la cena di autofinanziamento che si è svolta 
presso la sede della Polisportiva Masi alla presenza 
del Sindaco Gamberini e del vice Sindaco Orlandi, il 
Coordinatore del Comitato di Gemellaggio Roberto 
Magli ha esposto i progetti e le adesioni delle poli-
sportive Masi, Csi e Ceretolese, che da sempre colla-
borano attivamente alla riuscita delle diverse inizia-
tive. Per la trasferta a Romainville probabile anche il 
“remake” della staffetta ciclistica che, con atleti di 
diverse associazioni casalecchiesi, raggiunse la cit-
tà francese nel 2007. Di seguito pubblichiamo una 
lettera di Silvia Ragno, giovane casalecchiese attual-

 Gemellaggio 2009
mente “in trasferta” nella cittadina francese. La dele-
gazione ungherese di Papa sarà molto probabilmente 
ospite della nostra città durante lo svolgimento del 
RenofolkFestival, organizzato dalla polisportiva Masi 
alla fine di maggio e durante il quale si esibiranno i 
bravissimi ballerini e musicisti magiari. 

Un’interessante novità per il nuovo anno: 
un weekend a Parigi (a costi contenuti) per tutti i 
cittadini interessati a conoscere la capitale francese 
con partecipazione anche alla festa del gemellaggio 
nella vicina città di Romainville. 

Info:
sport@comune.casalecchio.bo.it
tel 051 598 297

Bonjour à tout le monde! 
Mi chiamo Silvia Ragno e sono una studentessa del-
la Facoltà di Scienze della Formazione di Bologna. 
L’anno scorso, mentre svolgevo un tirocinio presso 
i servizi educativi gestiti dal comune di Casalecchio 
di Reno, sono venuta a conoscenza del suo gemel-
laggio con il comune di Romainville. È a partire da 
questa informazione che è iniziata l’avventura che 
mi porta, ora, a scrivere qui!
Nell’ipotesi di poter osservare le diverse organizza-
zioni e impostazioni comunali dei suddetti servizi 
(nel quadro della mia ricerca di tesi), ho cercato la 
possibilità di svolgere uno stage di qualche mese a 
Romainville. 
L’occasione si è presentata alla visita della delega-
zione comunale francese in Italia, durante la quale 
ho potuto conoscere la maire-adjointe Nicole Re-
vidon, che ha gestito la definizione e l’organizza-
zione del mio soggiorno in Francia. Da settembre 
a dicembre 2008 sono quindi stata calorosamente 
accolta e ospitata dal comune di Romainville, facen-
do riferimento in particolare alla struttura Jacques 
Brel (vedi foto), uno dei centri sociali della città. 
Durante questi quattro mesi ho potuto partecipare 
alla vita delle diverse strutture del territorio (cen-
tres de loisirs, espaces de proximité, Ecole Municipal 
Multisports..), sperimentando diversi compiti e ruo-
li (sostegno nella gestione di ateliers per bambini, 
organizzazione di eventi per animatori, aiuto nella 
creazione e coordinazione di attività sul territorio…) 
traendone utili spunti per la tesi, stimoli dal punto 

Una casalecchiese a Romainville
di vista professionale e soprattutto una esperienza 
personale indimenticabile. Non posso far altro, quin-
di, che ringraziare tutti colori che, a Casalecchio e 
a Romainville, mi hanno permesso di vivere questa 
esperienza! Merci beaucoup et…au revoir!

Silvia Ragno

In ricordo di Carlo Beccari
L’Amministrazione Comunale di Casalecchio di Reno 
ricorda la morte di Carlo Beccari, guardia giurata, 
ucciso dai colpi degli spietati malviventi della “ban-
da della uno bianca” mentre accorreva in soccorso 
dei colleghi e per questo insignito di medaglia d’oro 
al valor civile quale “mirabile esempio di umana soli-
darietà e sprezzo del pericolo, spinti fino all’estremo 
sacrificio”. L’appuntamento è per il 19 febbraio alle 

La banda della Uno bianca
La banda “della uno bianca” è nota anche come la banda dei Savi perché ben tre fratelli 
della famiglia ne facevano parte. Il nome deriva dal tipo di auto molto popolare utilizzata 
spesso per le azioni criminose. Le altre caratteristiche inquietanti erano che tutti i compo-
nenti, escluso uno dei fratelli Savi, appartenevano al corpo della polizia di stato e che i loro 
crimini furono noti per la crudeltà ed efferatezza con cui venivano compiuti
A partire dal 1987 e sino all’autunno del 1994, commisero 103 crimini, provocando la morte 
di 24 persone ed il ferimento di 102. Tutte le loro azioni si svolsero nell’area compresa tra 
le province di Pesaro, Rimini e Bologna. Rapine alle banche, benzinai, caselli autostradali, 
uffici postali i bersagli preferiti, ma anche azioni contro nomadi, extracomunitari e uccisio-
ni di inermi passanti testimoni dei fatti. Particolarmente nota la strage del Pilastro quando 
una pattuglia dei Carabinieri fu uccisa in un agguato. Tutti i componenti della banda sono 
stati catturati. I fratelli Savi scontano l’ergastolo.

L’Associazione “Casalecchio Insieme” ONLUS or-
ganizza per il 22 febbraio 2009 il “Carnevale dei 
Bambini-Carnevale della Solidarietà” nel centro di 
Casalecchio di Reno. 

La manifestazione si svolgerà dalle ore 10 alle ore 
17 circa con il seguente programma: 

Sfilata di carri allegorici per le vie del centro cit-
tadino
Trenino per il trasporto dei bambini mascherati
Punti di ristoro 
Distribuzioni giocattoli e cotillons vari
Mini circo per i bambini
Giocolieri, clowns, trampolieri
Esibizione del corpo bandistico
Concerto di musica 

Carnevale dei bambini
Domenica 22 febbraio 2009

L’Associazione “Casalecchio Insieme” opera, 
come da Statuto, in attività di volontariato in-
teso come espressione di partecipazione, soli-
darietà e pluralismo sul territorio di Casalecchio 
di Reno con finalità solidaristiche e di impegno 
civile, promuovendo anche manifestazioni ed 
eventi finalizzati al coinvolgimento e alla parte-
cipazione dei cittadini. 
Anche in occasione del Carnevale, momento di 
divertimento che vedrà protagonisti principal-
mente i bambini, l’Associazione destinerà un 
eventuale utile della manifestazione a progetti 
di solidarietà verso situazioni di disagio da indi-
viduare sul territorio. 

In caso di maltempo l’iniziativa è posticipata a 
domenica 1° marzo 2009.

Camper Club: solidarietà e impegno sociale
Il Direttivo del Camper Club Orsa Maggiore (Associazione Camperisti Volenterosi impegnata in 
viaggi, raduni, cultura e solidarietà, ospitata presso la Casa della Solidarietà di Casalecchio di 
Reno), comunica la decisione di devolvere un piccolo contributo in denaro alla Onlus Casalecchio 
Insieme di cui condivide le finalità di impegno nel sociale, di solidarietà e di attenzione per le per-
sone in difficoltà. Inoltre comunica, a chiunque fosse interessato a partecipare, che dal 14 al 21 
febbraio saremo a Campitello di Fassa per la settimana bianca e dal 6 al 8 marzo visiteremo 
il museo della Perugina in occasione della Festa della Donna.
Tel e fax 051 577147.

Camper Club Orsa Maggiore

Dal 19 dicembre 2008 l’ufficio postale 
di via Garibaldi si è trasferito nei nuovi 
locali di via Ugo Bassi 29. 

Nella foto un’immagine dell’inaugurazione:
da sinistra Marco Giordani, Responsabile Sportelli Filiale 
Bologna 1 Poste Italiane, Simone Gamberini, Sindaco di 
Casalecchio di Reno, Doriano Bolletta, Direttore Filiale 
Bologna 1 Poste Italiane.

Cambio di sede per le Poste 
Da via Garibaldi a via Ugo Bassi

Dallo scorso 20 gennaio è possibile compilare 
presso il nostro Comune il modulo di autocertifi-
cazione necessario per rinnovare gli abbonamen-
ti ATC in scadenza a fine 2008 (prorogata a 
fine febbraio 2009).
Il servizio è rivolto esclusivamente alle persone 
con età superiore ai 58 anni (donne) e ai 63 
anni (uomini).

Le persone diversamente abili devono rivolgersi 
alle rispettive associazioni, a meno che non ab-
biano età superiore ai limiti indicati sopra, nel 
qual caso si possono rivolgere al Comune.

Primo rilascio o rinnovo
dell’abbonamento ATC 
Il richiedente deve presentare la documenta-
zione che attesta i redditi percepiti nell’anno 
2007 (modello 730 oppure modello CUD oppure 
modello UNICO presentato nel 2008). Per ritirare 
l’abbonamento i cittadini dovranno recarsi agli 
Uffici dell’ATC portando, in caso di primo rilascio, 
anche una foto tessera. 

Servizio di autocertificazione
presso il Comune
Per regolare e distribuire il più possibile uniforme-
mente l’afflusso di utenza nel corso delle giorna-
te, è stato definito un calendario, in cui le perso-
ne interessate sono invitate a presentarsi in base 
alla lettera iniziale del cognome; dal 20 gennaio 
all’inizio del mese di febbraio sono state ricevute 
le persone fino alla lettera F: di seguito è invece 
riportato il calendario del mese di febbraio.

Abbonamenti ATC anno 2009 
Per le persone anziane 

I cittadini interessati dovranno rivolgersi al Punto 
Accoglienza di SEMPLICE Sportello Polifunzio-
nale del Comune, al piano terra del municipio, 
nei seguenti giorni e orari:
 
Calendario di ricevimento dal 3 febbraio 2009 - in 
base alla lettera iniziale del cognome:

G H I:
martedì 03/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
J K L:
giovedì 05/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
M
martedì 10/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
N O P
giovedì
12/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
Q R
martedì 17/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
S
giovedì 19/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
T U
martedì 24/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
Tutte le lettere
mercoledì 25/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
V W X Y Z
giovedì 26/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12
Tutte le lettere:
venerdì 27/02/2009 dalle ore 9 alle ore 12

Per informazioni
numero verde: 800 011 837
e-mail: semplice@comune.casalecchio.bo.it

ore 12,00, 21° anniversario dell’omicidio, quando 
i rappresentanti delle autorità civili e delle forze di 
pubblica sicurezza, i parenti, gli amici, i colleghi e i 
cittadini che vorranno partecipare ricorderanno Car-
lo con un minuto di raccoglimento e la deposizione 
di fiori al Giardino antistante il Supermercato Coop 
Adriatica di Casalecchio di Reno, in via Marconi dove 
un cippo ricorda il tragico episodio.

19 febbraio 2008: da sinistra il Sindaco Simone Gamberini insieme a Luigi Beccari, padre di Carlo.

I prossimi appuntamenti



13 Casalecchio Gruppi Consiliari

Una passerella pedonale sul fiume che definirla “racca-
pricciante”, dal punto di vista estetico, significa farle un 
complimento. Una biblioteca che sembra un terminal di 
autobus con annesso centro commerciale che contrasta, 
palesemente, con il contesto architettonico che la cir-
conda. Una piazza che sembra una pista di atterraggio 
per elicotteri e, dulcis in fundo, due opere super impat-
tanti di prossima costruzione, come il megaparcheggio 
sopraelevato al fianco del cavalcavia (in tutte le città 
“civilizzate” li costruiscono sotterranei) e un mostro di 
cemento di 4.500 mq. nel cuore della città, al posto del 
demolendo hotel Pedretti di 2.500 mq. 
Con questi ultimi “tocchi di classe” la maggioranza che 
governa Casalecchio chiude, con enfatica soddisfazio-
ne, quello che, nei suoi programmi elettorali definiva 
come…”Riqualificazione del centro storico”.
COMPLIMENTI!!!!!!
Il gruppo di Forza Italia, unitamente ai Consiglieri Seta 
(AN) e Monti (Lista Civica), è stato, purtroppo, l’unico 
gruppo di opposizione, e di questo mi rammarico, che ha 
votato contro questi progetti. La stessa maggioranza si è 
spaccata, non ottenendo i voti favorevoli dei tre gruppi 
di sinistra che hanno espresso una “benevola” e “imba-
razzante” astensione. Siamo convinti che la stragrande 
maggioranza dei cittadini che tengono al decoro della 
nostra città si uniranno a noi per cercare di impedire 
questi ultimi due “scempi” e non si lasceranno influen-

Dequalificazione del centro
zare dalla “favola” della galleria commerciale, perché i 
negozi occuperanno meno di 1000 mq., mentre il resto 
sarà destinato a magazzini e al direzionale (uffici).
Una costruzione, questa, che lieviterà in altezza e lar-
ghezza rispetto all’attuale hotel Pedretti, fino a raggiun-
gere i sei piani, riducendo ulteriormente la vista delle 
colline e togliendo “respiro” alla piazza. Anche gli alberi 
ad alto fusto che costeggiano le vie Porrettana e XX Set-
tembre verranno abbattuti e sostituiti con qualche aiuo-
la. Ci chiediamo a chi possa giovare una soluzione del 
genere se non, esclusivamente, alla nuova proprietà che, 
a parziale riconoscimento del plus valore che si determi-
nerà con l’aumento di metri quadri edificabili concessi, 
si assumerà l’onere delle spese del parcheggio sopraele-
vato, cioè dell’altro “scempio” che sovrasterà, di parec-
chi metri in altezza, il cavalcavia della linea ferroviaria 
Bologna - Porretta. Il Gruppo di Forza Italia, congiunta-
mente ai consiglieri di opposizione e a quanti vorranno 
parteciparvi, inizierà una raccolta di firme, con banchetti 
all’angolo di via Pascoli e via XX settembre, per tentare 
di indurre l’amministrazione comunale a rivedere le sue 
scelte. Per suggerimenti e informazioni:
perilcentro@gmail.com - tel/fax 051.598136

Mario Pedica
Capogruppo Consiliare FI

Quello che è stato approvato alla fine dello scorso 
mese di dicembre è l’ultimo bilancio di previsione 
del mandato 2004/2009 ed il primo documento pro-
grammatico definitivamente inserito in un contesto 
nel quale, alla struttura comunale tradizionale, si 
affiancano ormai stabilmente l’Istituzione del Servizi 
Culturali e la società patrimoniale Adopera S.r.l.. Vie-
ne così a delinearsi compiutamente uno dei punti più 
qualificanti dell’intero mandato: la riorganizzazione 
dei servizi comunali in un’ottica di maggiore efficien-
za e rispondenza alle esigenze della cittadinanza. In 
un momento nel quale ciascuno di noi è ogni giorno 
messo di fronte ad una gravissima crisi economica 
la scelta, compiuta dal Consiglio Comunale in tempi 
non sospetti, di costituire nuove strutture sottoposte 
ai suoi indirizzi ed al suo controllo costituisce uno 
degli strumenti per garantire, anche nell’anno 2009, 
un elevato livello di servizi ed il mantenimento de-
gli standards qualitativi raggiunti negli anni scorsi, 
soprattutto in settori chiave quali i servizi sociali, la 
cultura, gli investimenti. Ancora una volta, i numeri, 
nella loro apparente aridità, danno conto di quanto 
si intende fare: per la realizzazione di nuovi investi-
menti, concentrati in particolare sulle scuole, sulla 
riqualificazione della via Porrettana, sul recupero di 

Bilancio di previsione 2009: un ottimo 
punto di partenza 

manufatti di indubbio pregio storico (Villa Talon e 
Montagnola di Sopra) e sulla manutenzione straor-
dinaria, sono stati previsti € 8.333.900,00, con un in-
cremento di oltre € 3.000.000,00 rispetto al bilancio 
di previsione 2008, cospicui interventi per venire in-
contro alle fasce più deboli (anziani, disabili, famiglie 
indigenti), maggiormente esposte alle quotidiane dif-
ficoltà economiche, mantenimento dei livelli di fru-
izione nel settore culturale nonostante la riduzione 
del contributo comunale sono solo alcuni dei passag-
gi più significativi di un bilancio nel quale si è cercato 
di fornire risposte concrete a bisogni concreti, reali e 
non procrastinabili. Il tutto in un contesto nel quale 
il tema della riduzione delle entrate costituisce ormai 
un dato strutturale, aggravato dalla scelta di sostitu-
ire l’ICI prima casa con trasferimenti di importo in-
feriore a quanto il Comune dovrebbe effettivamente 
ricevere, per di più erogati con notevole ritardo ed, in 
generale, dal costante venir meno dei trasferimenti 
statali. Questi i dati sui quali, al di là delle ormai pre-
vedibili critiche di chi non ha condiviso le scelte della 
maggioranza, occorre ragionare.

Antonella Micele
 Consigliere PD

Cari cittadini, dopo 13 anni di consigliere comunale 
di questo Comune, desidero svestirmi politicamente 
e, in questo scritto, cercare di esprimere considera-
zioni su un problema sociale riguardante i giovani 
e le stragi del sabato sera. Per questo problema, da 
molti anni discusso, non si è giunti ancora a trovare 
delle soluzioni. Percentuali altissime di giovani che 
perdono la vita fra il sabato e la domenica. Giovani 
che attendono il sabato sera per divertirsi, per libe-
rarsi dalle noie, dalle tensioni, dalle fatiche settima-
nali. È proprio in questo giorno, statistiche dimostra-
te, che si verificano le peggiori stragi settimanali. 
Come cause principali sono presenti i fumi dell’alcol, 
la droga, la velocità, ma soprattutto la voglia di con-
frontarsi fra loro e superasi a vicenda.
Gli incidenti del sabato sera sono spesso la prova di 
alcune “bravate” eseguite dai giovani per dimostra-
re coraggio al gruppo e non farsi emarginare dallo 
stesso. Per risolvere questi problemi bisognerebbe 
adottare misure che limitino queste stragi comin-
ciando ad apportare serie modifiche all’interno del-
le discoteche; ridurre l’uso delle bevande alcoliche 
e incentivare l’uso di quelle analcoliche, riducendo 
il prezzo delle stesse, o darle gratuitamente e prive 
di alcol. Altra limitazione a questo problema ritengo 
arriverebbe sei giovani cercassero di “mettere la testa 

Giovani, attenti al sabato sera
a posto” e capissero che comportarsi da imprudenti 
e compiere azioni molto pericolose per non apparire 
inferiori al resto del gruppo, è una delle cause prin-
cipali della loro salute. Inoltre, se i proprietari del-
le discoteche decidessero di chiudere ad un’ora più 
ragionevole, sono convinto che contribuirebbero a 
salvare anche indirettamente molte vite di giovani. 
Credo che in molti casi, se i giovani fossero più re-
sponsabili, potrebbero evirare di lasciarci la pelle nel 
bel mezzo delle strade, mi riferisco a quelle situazioni, 
in cui essi, appena usciti, pur sapendo di trovarsi in 
uno stato spesso di euforia o diversi, decidono ugual-
mente di mettersi alla guida di un mezzo, ignorando 
che nella maggior parte dei casi stanno dirigendosi 
da soli verso la morte. Sono purtroppo consapevole 
che questo problema non potrà essere risolto in tempi 
brevissimi poiché esso necessita di soluzioni concrete 
che vanno studiate a fondo dagli esperti.
Mi auguro tuttavia che, col passare del tempo, le 
stragi del sabato sera calino e di non vederle più 
comparire sulle pagine del giornale o nei notiziari 
vari, rimanendo solo un brutto ricordo del…passato. 
“Giovani…attenti”.

Pier Paolo Pedrini
Capogruppo Consiliare AN

Ci stiamo avvicinando alla fine del mandato, il termine 
per il rinnovo delle amministrazioni degli enti locali (Re-
gioni, Comuni, Province) oltre che per le elezioni Europee, 
è stato fissato per il primo week-end di giugno. Dopo 
essermi messo alla finestra a osservare la politica porta-
ta avanti dal nuovo partito “riformista” quale dovrebbe 
essere il Partito Democratico, nel periodo che va dalla 
costituzione ad oggi (si è scelto il segretario nazionale 
in Walter Veltroni, le elezioni perse a vantaggio della co-
alizione di centro destra), pur rimanendone coinvolto e 
partecipando alle scelte per la formazione del nuovo par-
tito, abbiamo condiviso la scelta di procedere autonoma-
mente per rinnovare la politica logorata dai compromessi 
e dalla corruzione.
A mio parere non è finito il travaglio della formazione del 
PD, infatti, scandali, scandaletti (Napoli, Pescara, Abruzzo) 
hanno minato la fiducia in un processo di rinnovamento 
dei partiti attraverso il PD per ottenere insieme, una sem-
plificazione del quadro politico ed anche una moralizza-
zione con rinnovamento della politica. Purtroppo il mio 
sentire e le ragioni che mi hanno consigliato di arretrare 
nella prima fase si sono dimostrati reali con il PD che fa-
tica a trovare una buona organizzazione in campo nazio-
nale e un felice rinnovamento. Dobbiamo però ragionare 
sul futuro e possiamo certamente dire che a Casalecchio 
di Reno si è sviluppato un rinnovamento della classe di-
rigente, in primis lo dimostra l’età del Sindaco Simone 
Gamberini che si è riproposto dopo la testimonianza di 
qualità e capacità data in questo mandato. In questi mesi 
ho riflettuto molto sul mio ruolo di consigliere e su cosa 
avrei fatto alla fine di questo mandato, e dopo tante ri-
flessioni ho deciso di aderire al Partito Democratico, con 
l’impegno di candidarmi alle prossime elezioni ammini-
strative, la ragione della mia scelta discende dal fatto di: 
•	 essere coerente con la delega ricevuta dagli elettori 
di rimanere in una maggioranza di espressione centro-

La scelta di entrare nel PD (rimanendo 
nel gruppo della Margherita)

sinistra e di sostenere il programma 2004/2009, ma, 
come più volte detto fino alla fine di questo mandato 
resto fedele a tutti coloro che mi hanno votato nelle liste 
della Margherita;
•	 continuare nel processo di rinnovamento delle istitu-
zioni che porti a servizi su area più vasta per ridurre i 
costi e il numero dei Comuni, visto che i più piccoli mani-
festano problemi economici e quindi dei mantenimento 
dei servizi;
•	 continuare a manifestare, in un periodo di crisi del la-
voro, le domande di una categoria cui appartengo quella 
degli artigiani e piccoli imprenditori, che tanto hanno 
dato e vogliono continuare a dare in termini di democra-
zia e qualità di vita in generale a questo paese;
•	 dare una valutazione complessivamente positiva del 
lavoro amministrativo della giunta Gamberini che ha 
saputo rendere coesa la maggioranza e portare a com-
pimento gli impegni di programma;
•	 per ultimo, manifestare la volontà di alimentare la de-
mocrazia dall’interno, convinto che c’è sempre da miglio-
rare, questo passaggio transitorio verso la costruzione di 
una nuova politica e nuove istituzioni ha bisogno di ma-
nifestazioni di generosità senza speculazioni personali, 
perché la speranza venga sostituita coi fatti evidenziati 
da una presenza massiccia delle nuove generazioni in 
tutti i settori della vita economica, politica e culturale del 
nostro Stato.
È con rinnovato entusiasmo che mi preparo ad af-
frontare questa “nuova” avventura, ma non sarò cer-
tamente meno critico in special modo sui temi che 
riguardano la politica e le scelte per la nostra piccola 
ma grande Casalecchio.

Ivano Perri
Capogruppo Consiliare La Margherita

E-mail: iperri@comune.casalecchio.bo.it

L’albergo Pedretti, nel centro di Casalecchio di Reno, rappre-
senta un punto di riferimento importante nella storia locale, 
simbolo di una tradizione eno-gastronomica che, insieme al 
ristorante Biagi, aveva contribuito a dare alla città un ruolo 
riconosciuto. Dopo la chiusura dell’attività da parte della 
famiglia, e i successivi anni di abbandono dell’edificio, si è 
molto discusso in queste settimane in consiglio comunale 
in merito al progetto di riqualificazione dell’area. Il dibattito 
si è concentrato sulle possibilità di rivitalizzazione del cen-
tro che tale progetto può offrire e quindi sulla necessità di 
realizzare all’interno del nuovo edificio attività commerciali 
e di ristorazione. Noi Verdi riteniamo che, oltre a questi 
aspetti, il progetto di ricostruzione dell’ex albergo Pe-
dretti, rappresenti anche un’occasione importante per 
aggiungere valore al centro cittadino. Ed è proprio su 
questo punto che noi abbiamo espresso le nostre perples-
sità. L’ipotesi prevista di raddoppiare il volume dell’edificio, 
tagliando i pini marittimi lungo la via Porrettana, e la rea-
lizzazione di un parcheggio a due piani nell’area a fianco 
del ‘parcheggione’ dell’ex Casalecchio-Vignola non ci pare 
frutto di una visione di città sostenibile. Nell’ambito del 
dibattito in Consiglio, i Verdi hanno chiesto che si potesse 
rivedere il progetto attraverso una riduzione dei volumi, 
che venissero salvati gli alberi, inserendoli semmai nella 
realizzazione di un’area verde - di cui ci sarebbe tra 
l’altro molto bisogno nel centro - e che, piuttosto che 
alzare di un piano il parcheggio, si potesse valutare una 

Il Pedretti: un’occasione per dare valore 
alla nostra città 

razionalizzazione dei posti auto già esistenti. Uno dei 
problemi del centro è proprio il traffico, in particolare lun-
go le vie Piave e Martiri della Libertà: quindi riteniamo che 
uno degli obiettivi prioritari nell’ambito di un intervento di 
riqualificazione del centro cittadino sia proprio quello di 
elaborare un piano di mobilità sostenibile che possa dare 
valore alla mobilità ciclopedonale e al sistema di posti auto 
già disponibili. Il progetto presentato ci sembrava figlio di 
una pericolosa logica ‘aggiuntiva’: più metri cubi per negozi 
e uffici, più parcheggi, ma anche meno alberi, più traffico, 
e quindi anche meno qualità della vita. Dato che il nostro 
obiettivo è lavorare per la salvaguardia dell’ambiente e per il 
benessere dei cittadini – e non solo quello di dire ‘no’ – ab-
biamo partecipato alla stesura, insieme agli altri partiti della 
maggioranza, di un ordine del giorno in cui vengono posti 
alcune importanti punti, quali: il contenimento delle vo-
lumetrie, la valutazione di fattibilità per la realizzazione 
di un parcheggio interrato, lo sviluppo di un progetto 
di mobilità sostenibile per il centro, la salvaguardia de-
gli alberi. Riteniamo che lo ‘stop’ al progetto precedente e 
l’approvazione dei nuovi indirizzi siano un importante ri-
sultato politico e rappresentino il frutto di un buon lavoro. 
A questo punto confidiamo in progetto diverso, in armonia 
con l’ambiente e i cittadini. 

Patrizia Tondino 
Capogruppo Consiliare Verdi per la Pace

Come potete immaginare è già tempo di pensare alle 
elezioni amministrative che si terranno nei primi gior-
ni di giugno di quest’anno. Il tema politico e sociale 
ben evidente è la crisi economica, non solo italiana, 
ma mondiale, in cui questo sistema capitalistico si è 
cacciato grazie alla sua voracità di inglobare profitti 
senza dare nulla a nessuno se non ai pochi eletti che 
gestiscono e fanno vivere questo sistema.
Ho usato appositamente parole e concetti “vecchi” 
per far capire una cosa: in qualsiasi maniera lo 
si voglia modernamente chiamare, il dramma di 
questo mondo è sempre e solo il capitalismo e 
chi lo gestisce. 
A chi dice che un partito comunista che perora l’idea 
di una alternativa sociale per far girare l’economia in 
maniera sostenibile e per ridistribuire in senso collet-
tivo i profitti è inutile e sorpassato, la crisi di questi 
mesi dice chiaramente che non è così. Nel nostro pa-
ese la recessione è fortissima tanto da, per fare un 
esempio, indurre il Papa a fare un appello agli am-
ministratori del Lazio (Roma, Provincia e Regione) a 
cui chiede di trovare concordia per superare l’attuale 
grave crisi economica, per affrontare le emergenze 
del momento e per costruire un progetto strategico 
per gli anni futuri. Il senso del rivolgersi agli ammini-
stratori locali fa capire chi sia il primo ente che dovrà 
rispondere alle difficoltà economiche dei cittadini: il 
Comune. Già perché queste difficoltà si trasforme-
ranno in richieste per il sostentamento nei servizi alla 
persona in primis: scuola, anziani e sanità su tutto. 

Essere concreti, ripartire dalle necessità
È quindi con il Comune che il cittadino si troverà a 
dialogare per primo. E sarà il Comune, assieme a Pro-
vincia e Regione, che dovrà farsi carico delle scelte 
sbagliate di questo Governo che sta scaricando scien-
tificamente ogni responsabilità sugli EE.LL. Scelta po-
litica criminale solo per dimostrare che la sinistra o 
il centro sinistra, che governa la stragrande maggio-
ranza dei Comuni, ha responsabilità in questa crisi. Da 
comunisti sappiamo bene che questa situazione non 
è una nostra responsabilità, anzi noi stiamo pagando 
scelte di chi, a livello nazionale, voleva sbarazzarsi 
della sinistra “radicale” solo per avere mano libera per 
fare cose che altrimenti non avrebbe potuto fare.
Ma questo è un refrain che conoscete già. Tutto ciò 
ha però portato alla disillusione di tanti e l’allontana-
mento dalle istituzioni di molti che di sinistra sono 
realmente. Il compito del PRC, qui a Casalecchio come 
nel resto del paese, è fare intravedere uno spiraglio 
di luce a tutti coloro che si sentono traditi e che si 
ritrovano in un baratro economico. Ai precari, ai cas-
sintegrati, agli anziani, agli studenti bisogna fornire 
concretezza, a partire dal Comune. E bisogna quindi 
partire dalle necessità di ognuno. Questo è solo uno 
spunto teorico per riflettere a cui faremo seguire pro-
poste ed idee che illustreremo a tutti. Il Comunismo 
è morto? È inutile, sorpassato? C’è solo una risposta: 
viva il comunismo!

Marco Odorici
Capogruppo Consiliare PRC

Foto di Francesco Iannello
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Roberto Gilardi
GENITORI IN REGOLA
Regole, disciplina e responsabilità

Negli ultimi decenni i modelli educativi di riferimento all’interno delle famiglie hanno subito profondi cambiamenti. 
La famiglia oggi, infatti, viene definita “affettiva” e non più “normativa”. Si fa riferimento a modelli educativi non 
autoritari che danno spazio all’ascolto e al dialogo. E se da un lato i genitori hanno sviluppato nuove competenze co-
municative e relazionali nel rapporto con i propri figli, parallelamente emerge il bisogno di stabilire nuove modalità di 
trasmissione e condivisione delle regole, che sono alla base di un’educazione responsabile. Dalla famiglia alla scuola, 
a tutti gli ambiti sociali sino alle istituzioni pubbliche, la condivisione delle regole costituisce un mezzo necessario 
per organizzare efficacemente la convivenza. L’autore, oltre ad argomentare l’importanza educativa delle regole 
per la crescita dei figli, descrive con grande chiarezza espositiva, utilizzando esempi tratti dalla sua vita personale e 
professionale, atteggiamenti, stili e scelte che possono aiutare o al contrario ostacolare la condivisione efficace della 
regolazione della vita in una famiglia e nella società.

La Meridiana, 2008
Massimo Ammaniti
PENSARE PER DUE
Nella mente delle madri

“Fare un figlio è come innamorarsi: un’esperienza che travolge e, dopo, nulla è come prima.”
Massimo Ammaniti, psicoanalista di fama internazionale e docente di psicopatologia della “Sapienza” di Roma, com-
pie un viaggio nelle menti delle madri in attesa e nei primissimi mesi dopo il parto, con attenzione alla psicologia e 
alla biochimica, per raccontarci come cambiano atteggiamenti, pensieri, e sentimenti. Nel corso della gravidanza e per 
tutto il primo anno di vita del bambino la madre ridefinisce ritmi e stile di vita, entra in una “costellazione materna” 
che la induce a rivedere l’intera gerarchia delle priorità dei valori e accende nella sua mente quel misterioso stato che 
è “pensare per due”. E a seconda del trasporto o della reticenza con cui si addentra nella propria “costellazione”, ogni 
madre vive e struttura un particolare rapporto con il bambino e con l’evento stesso della gravidanza. Un’esplorazione 
affascinante, che è anche un racconto di storie e di vita vissuta.

Laterza, 2008
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Le aree tematiche

A febbraio cade l’anniversario del protocollo di 
Kyoto sulla riduzione dei gas serra per la pre-
venzione dell’inquinamento e dei cambiamenti 
climatici. L’Aula Verde di Ceretolo organizza in 
questo periodo varie iniziative per ricordare a 
tutti l’importanza del risparmio energetico, del 
rispetto dell’ambiente e del territorio.
Gli educatori di Anima Mundi il 9 febbraio coin-
volgeranno i piccolissimi del Centro per le Fami-
glie Piccole Magie con una narrazione animata e 
un semplice laboratorio sulla nascita e la crescita 
delle piante per avviare i bambini alla conoscenza 
e alla tutela della natura.
Inoltre proprio per l’anniversario del protocol-
lo di Kyoto, il 16 febbraio, le classi aderenti ai 
percorsi organizzati dall’Aula Verde riceveranno 
una candela, simbolo del risparmio energetico, 
e l’invito ad aderire all’iniziativa “Mi illumino di 
meno” promossa dalla trasmissione radiofonica 
Caterpillar di Radio 2. La stessa aula durante la 
settimana sarà illuminata dal lume di candela 
allietando l’ormai famosa anguilla, i numerosi 
insetti stecco e i pesci dell’acquario marino.
Infine le numerose classi che hanno aderito al 
percorso didattico sull’impronta ecologica sono 
state stimolate a riflettere sulla sostenibilità am-
bientale. Ecco i semplici e preziosi consigli che 
i ragazzi e i bambini delle scuole primaria xxv 

L’Aula Verde per Kyoto!

Aprile, secondaria Galilei e Marconi hanno elabo-
rato per ridurre l’impatto dell’uomo sul pianeta 
in cui viviamo. 

•	 Appena puoi vai a piedi, in bicicletta e
	 con i mezzi pubblici
•	 Compra auto poco inquinanti
•	 Spegni le luci di cui non hai bisogno
•	 Spegni gli stand-by degli elettrodomestici
•	 Ricordiamoci che l’acqua è un bene prezioso 

quindi non esagerare nell’uso di detersivi
•	 Per il futuro investi in energie alternative (eolico, 

solare)
•	 Ricordiamoci che il benessere non è solo ave-

re tanti oggetti ma soprattutto poter respirare 
aria pulita, mangiare cibi sani e stare in com-
pagnia degli amici 

•	 Aumentiamo la raccolta differenziata
•	 Compriamo elettrodomestici di classe AA**
•	 Mangiamo prodotti locali e di stagione
•	 Usiamo il meno possibile bottigliette di plasti-

ca e i prodotti usa e getta
•	 Compriamo oggetti con pochi imballaggi
•	 Acquistiamo quaderni e carta riciclata 
•	 Impegniamoci in progetti di salvaguardia 

dell’ambiente e per ridurre la povertà.

Loro si impegnano fin da ora, seguiteli anche voi! 

Con l’inizio del nuovo anno, il Centroanch’io, centro 
di aggregazione giovanile di Ceretolo in via Monte 
Sole 2, si anima di tante attività innovative. Innanzi-
tutto proseguirà la collaborazione con la Biblioteca, 
questo l’appuntamento di febbraio con le letture 
animate di Virginia:
• Martedì 10 febbraio alle ore 17 presso il Centro-
anch’io: “Splish, Splash, Splosh. Leggere le figure è 
facile come leggere un bicchier d’acqua”.
Tali letture sono aperte a tutti i bambini accompa-
gnati dai loro genitori, a partire dall’età dei 5 anni.
• Proseguiranno inoltre i laboratori già avviati lo 
scorso anno con i nonni che insegneranno ai nostri 
ragazzi come costruire tanti interessanti oggetti con 
materiali di riciclo e li avvicineranno a quelli che era-
no i mestieri di una volta. Il centro è aperto a tutti 
nelle giornate di martedì, per lo spazio dedicato ai 
libri “aperti”, e di mercoledì, pomeriggio in cui i ra-
gazzi svolgono attività di gruppo, entrambi i giorni 
dalle 16.30 alle 18.30.
Bologna Città Educativa
In occasione di Bologna Città Educativa il Centro 
Documentazione Pedagogico propone:

Tante nuove attività al Centroanch’io…

Ultimata la gara per ristrutturare le Carducci
La ristrutturazione della scuola Carducci è una del-
le opere che la società Adopera Srl ha avviato dal 
2008. L’opera riguarda il rifacimento della copertu-
ra e l’adeguamento strutturale dell’edificio, anche 
per migliorare l’efficienza energetica e rispettare 
i requisiti di sicurezza, antincendio e antisisma. 
Mentre la parte di messa in sicurezza per il rispetto 
delle normative antincendio è stata già ultimata, 
per la realizzazione degli investimenti strutturali e 
il rifacimento del tetto la società Adopera ha avvia-
to una gara pubblica per la selezione dell’azienda 
più idonea a svolgere gli interventi. La selezione è 
stata conclusa nel mese di gennaio, pertanto Ado-
pera, terminate le verifiche di legge, affiderà i lavori 
alla ditta vincitrice. L’inizio del cantiere è previsto 
per la fine del mese di marzo.

•	 sabato 21 febbraio 2009, ore 10 presso il Centro-
anch’io: lettura per bambini e ragazzi da 11 a 13 anni 
“Un territorio a più voci. Presentazione di testimonianze 
di cittadini che convivono e si confrontano”. Conduco-
no: Milli Ruggiero, Laura Candura e Simone Di Cugno
•	 domenica 29 marzo 2009, ore 10 presso l’ Aula 
Verde: “Dal mare al fiume alla collina: un viaggio fra 
anguille, stelle marine e tracce di animali.” Aperto dai 
3 ai 99 anni.
Visita guidata e attività di osservazione degli anima-
li ospiti dell’Aula Verde. A cura di Anima Mundi soc 
coop. presso l’ Aula Verde, Via della Libertà 1/3. 
Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi al 
CDP- 051598295.
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Biblioteca Informa
Le ultime novità: libri, cd,dvd *
Romanzi e racconti
La prigioniera dell’Abbazia / Rosa Alberoniz,
ed. Rizzoli 
Tuttalpiù muoio / Albinati & Timi, ed. Fandango 
Diario assolutamente sincero di un indiano part-
time / Sherman Alexie, ed. Rizzoli 
Allegri e disperati, diventare grandi in Italia oggi / 
Bariani, ed. Barbera 
Il reverendo / Vittorino Andreoli, ed. Rizzoli 
Rendez-vous / Christine Angot, ed. U.Guanda 
Vi presento Sally / Elizabeth von Arnim,
ed. Bollati Boringhieri 
Il posto delle viole / Claudio Bolognini, ed. Giraldi 
La vita quotidiana a Bologna ai tempi di Vasco / 
Enrico Brizzi, ed. Laterza 
La morte asciutta / Anatole Broyard, ed. BUR 
Correndo con le forbici in mano / Augusten Bur-
roughs, ed. BUR 
La Folie Baudelaire / Roberto Calasso, ed. Adelphi 
Massaciuccoli, nero sul lago / Vittoria Calabri,
ed. Capelli 
L’età del dubbio / Andrea Camilleri, ed. Sellerio 
La vedova, il santo e il segreto del pacchero estre-
mo / Gaetano Cappelli, ed. Marsilio 
Una parentesi luminosa / M. Caracciolo Chia,
ed. Adelphi 
Né qui né altrove, una notte a Bari / Gianrico Ca-
rofiglio, ed. Laterza 
I frutti dimenticati / Cristiano Cavina, ed. Mar-
cos y Marcos 
Silenzi vietati / Francesco Ceccamea, ed. Avagliano 
Il rapporto / Philippe Claudel, ed. Ponte alle grazie 
Una notte con la Gioconda / Gianni Clerici
ed. Rizzoli 
La vita luminosa di Lilly Afrodite / Beatrice Colin, 
ed. Neri Pozza 
Storia di neve / Mauro Corona, ed. Mondadori 
Il vento dell’odio / Roberto Cotroneo,ed. Mondadori 
Tempesta al polo / Clive Cussler, ed. Longanesi 
La notte della paura / Jeffery Deaver, ed. Rizzoli 

Monnezza e libertà / Luciano De Crescenzo,
ed. Corriere della Sera 
Gli ultimi incantesimi / Silvana De Mari, ed. Salani 
Le donne più belle si vedono negli aeroporti / Die-
go De Silva, ed. Corriere della sera 
Lucia nel tempo di Napoleone / Andrea Di Robi-
lant, ed. Corbaccio 
L’amore della mia vita / Louise Douglas, ed. Sper-
ling & Kupfer 
Dentro la foresta / Roddy Doyle, ed. Guanda 
Dylan revisited, racconti su Mr. Tambourine,
ed. Manni 
Pinguini arrosto / Fulvio Ervas, ed. Marcos y Marcos 
Storie di donne selvagge / Clarissa Pinkola Estés, 
ed. Frassinelli 
Il vangelo del fuoco / Michel Faber, ed. Rizzoli 
Amori e foglie di tè / V.V. Ganeshananthan,
ed. Garzanti 
L’esatta sequenza dei gesti / Fabio Geda,
ed. Instar libri 
Cortocircuito / Elena Gianini Belotti, ed. Rizzoli 
La storia di un matrimonio / Andrew Sean Greer, 
ed. Adelphi 
Leviatan / Julien Green, ed. Longanesi 
Il club dei padri estinti / Matt Haig, ed. Einaudi 
Il libro dei mille giorni / Shannon Hale, ed. Rizzoli 
Le parole segrete / Joanne Harris, ed. Garzanti 
After dark / Murakami Haruki, ed. Einaudi 
Protezione / Bill James, ed. Sellerio 
Senza parole / Zhang Jie, ed. Salani 
Al crepuscolo / Stephen King, ed. Sperling & Kupfer 
Un arcobaleno nella notte / Dominique Lapierre, 
ed. Il Saggiatore
L’istinto del lupo / Massimo Lugli,
ed. Newton Compton 
L’amore umano / Andrei Makine, ed. Einaudi 
Il gioco delle tre carte / Marco Malvaldi, ed. Sellerio 
Idi di marzo / Valerio Massimo Manfredi,
ed. Mondadori 
Gli amanti fiamminghi / Paolo Maurensig,
ed. Mondadori 
Generazione McDonald’s / Francesca Mazzucato, 
ed. Marlin 
Venuto al mondo / Margaret Mazzantini,
ed. Mondadori 
La lunga attesa dell’angelo / Melania G. Mazzuc-
co, ed. Rizzoli 
Chiamami come vuoi / Piero Mazza, ed. Zampighi 
La testa di Ale / Gaia Mencaroni, ed. Lampi di stampa 
Breaking dawn / Stephenie Meyer, ed. Fazi 
Rafila / Elisabetta Montaldo,
ed. Dante & Descartes 
Il migliore dei mondi / Quim Monzo, ed. Einaudi 
Il vento della luna / Antonio Muñoz Molina, ed. 
Mondadori 
Le lune di Giove / Alice Munro, ed. Einaudi 
Notte in treno / Irène Némirovsky, ed. Via del vento 
Tanta vita / Alejandro Palomas, ed. N.Pozza 
L’orchestra del Titanic / Alessandro Perissinotto, 
ed. Rizzoli 
La separazione del maschio / Francesco Piccolo, 
ed. Einaudi 
La figlia perduta / James Purdy,

ed. Baldini Castoldi Dalai 
Libeccio / Folco Quilici, ed. Mondadori 
Le ossa del diavolo / Kathy Reichs, ed. Rizzoli 
Nessun luogo è sicuro / JoAnn Ross, ed. Fanucci 
Il gioco dell’angelo / Carlos Ruiz Zafón,
ed. Mondadori Continua a pag. 16

*Legenda:
I titoli delle opere (libri e dvd) 

sono in ordine alfabetico
per autore 

Thomas Gunzig
La Sindrome del pescecane 
Newton Compton 

Da anni Fred trascorre le sue giornate assediato 
dalla noia. Il suo universo sociale è limitato a po-
che persone; il padre, che lui disprezza con tutte 
le sue forze, l'amica Kristine, sempre impegnata tra 
collettivi e gruppi dì discussione, Paul, paranoico e 
iperviolento, e Pierre, rassegnato a restare un rifiu-
to della peggiore borghesia di provincia. Infine c'è 
Katerine, cugina di Fred e suo sogno proibito, spo-
sata con un aitante e ricco italiano afflitto da una 
frustrante eiaculazione precoce, Tutti i personaggi 
si ritroveranno a Berlino: Fred e i suoi compagni 
per una temeraria quanto velleitaria manifesta-
zione contro il G8, e Katerine e suo marito per un 
soggiorno in una clinica specializzata. II viaggio in 
Germania cambierà la vita dì ciascuno di loro: qual-
cuno troverà l'amore, qualcuno l'identità, qualcuno 
la pace, qualcuno l'umiliazione. E qualcuno addirit-
tura la morte…

Focus

Mauro Corona

Darwin
Il 2009 è il duecentesimo anniversario della nascita di Darwin e il centocinquantesimo dalla pubblica-
zione de “L’origine delle specie”, il suo testo fondamentale sulla teoria dell’evoluzione. Per l’occasione la 
biblioteca ha aggiornato lo scaffale dedicato al famoso biologo. Queste le opere acquistate:

In difesa di Darwin. Piccolo bestiario dell’antievoluzionismo all’italiana  di Telmo Pievani, Bompiani 

Nati per credere. Perché il nostro cervello sembra predisposto a fraintendere la teoria di Dar-
win di Vittorio Girotto, Telmo Pievani, Giorgio Vallortigara, Codice 

Darwin. Alla scoperta dell’albero della vita  di Niles Eldredge, Codice 

Casa Darwin. Il male, il bene e l’evoluzione dell’uomo  di Randal Keynes, Einaudi 

Il fiume della vita. Che cosa è l’evoluzione di Richard Dawkins, BUR Biblioteca 

Cromosoma Y. Viaggio alla scoperta del mistero uomo. Dalla biologia al sesso. Dall’antropologia 
al costume. Passato, presente e futuro dell’umanità al maschile di Steve Jones, Orme Editori 

Sesso ed evoluzione. La straordinaria storia evolutiva 
della riproduzione sessuale di Andrea Pilastro, Bompiani

Evoluzione umana di Bernard Wood, 2008, Codice 

I falsi miti dell’evoluzione. Top ten degli errori più comuni  
di Cameron McPherson Smith , Chrarles Sullivan,  Dedalo 

Dilettanti. Quattro viaggi nei dintorni di Charles Darwin 
di Guido Barbujani, 2004, Sironi 

L’evoluzionista riluttante. Il ritratto privato di Charles 
Darwin e la nascita della teoria dell’evoluzione  di David 
Quammen, 2008, Codice 

E per bambini e ragazzi, l’evoluzione la raccontano le imma-
gini: dalle illustrazioni di Peter Sis che narrano la vita di Dar-
win in L’albero della vita, Fabbri editori, agli appunti e disegni 
dei sette bambini protagonisti di un viaggio di scoperta in 
Mini-darwin. L’evoluzione raccontata dai bambini, Editoriale 
Scienza, alle mappe tracciate da Luca Novelli, che ha riper-
corso il Viaggio di una naturalista attorno al mondo nei tre 
volumi di In viaggio con Darwin, Rizzoli…

L’obiettivo su...
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Il collegio di Santa Lucia per giovinette allevate 
dai lupi / Karen Russell, ed. Elliot 
Trascina gli uomini il ferro / Markus, ed. Baldini 
Castoldi Dalai 
Stabat mater / Tiziano Scarpa, ed. Einaudi 
Oltre Babilonia / Igiaba Scego, ed. Donzelli 
Il diario del vampiro / Lisa Jane Smith,
ed. Newton Compton 
Omicidio a Road Hill House/ Kate Summerscale, 
ed. Einaudi 
Mary tempesta / Alain Surget, ed. Rizzoli
Una certa ambiguità / Gaurav Suri,
ed. Ponte alle Grazie 
La casa del comandante / Valerio Varesi, ed. 
Frassinelli 
Un’altra solitudine / Simona Vinci, ed. Corriere 
della Sera 
Dopo lunga e penosa malattia / Andrea Vitali, 
ed. Garzanti 
I divoratori / Annie Vivanti, ed. Sellerio 
La ragazza dai capelli strani / David Foster Walla-
ce, ed. Minimum fax 
Carezze di velluto / Sarah Waters, ed. Ponte alle Grazie 
La quarta moglie / Alissa York, ed. Giunti 

 
I film in DVD…
Anything else / Woody Allen 
Mare dentro / Alejandro Amenabar 
Viaggio segreto / Roberto Ando 
Mater Natura / Massimo Andrei 
Il volo / Theo Angelopoulos 
Il declino dell’impero americano / Denys Arcand 
Pi, il teorema del delirio / Darren Aronofsky 
Lulù on the bridge / Paul Auster
La via degli angeli / Pupi Avati 
Omen, la trilogia / Graham Barker 
The Island / Michael Bay 
Fantasmi nella notte / William Beaudine 
Nostra Signora dei Turch; Hermitage / Carmelo Bene 
La fontana della vergine / Ingmar Bergman 
Saw 2, la soluzione dell’enigma / Darren Lynn 
Bousman 
As you like it, come vi piace / Kenneth Branagh 
Freaks / Tod Browning 
Orfeo negro / Marcel Camus 
Goal, il sogno impossibile / Danny Cannon 
A tempo pieno / Lurent Cantet 
L’amore sospetto / Emmanuel Carrère 
Le pagine della nostra vita / Nick Cassavetes 
L’imperatore e l’assassino / Chen Kaige 
Intimacy, nell’intimità / Patrice Chereau 
L’uomo che non c’era / Joel Coen 
Notturno indiano / Alain Corneau 
Le colline hanno gli occhi / Wes Craven 
The great raid, un pugno di eroi / John Dahl 
Amatemi / Renato De Maria 
The agronomist / Jonathan Demme 
Blow, da una storia vera / Ted Demme 
Giorni d’amore / Giuseppe De Santis
Avere vent’anni / Fernando di Leo 
Gertrud / Carl Theodor Dreyer 
Paese selvaggio / Philip Dunne 
Ottobre / Sergej M. Ejzenstejn 
Sciopero / Sergej M. Ejzenstejn 
Hanno rubato un tram / Aldo Fabrizi 

Berlin Alexanderplatz / Rainer Werner
Cabaret / Bob Fosse 
Profondo blu, benvenuti in un altro mondo / Ala-
stair Fothergill 
I maniaci / Lucio Fulci 
American Soldiers, Un giorno in Iraq / Sidney J. Furie 
Nemmeno il destino / Daniele Gaglianone 
Je t’aime moi non plus / Serge Gainsbourg 
9 vite da donna / Rodrigo Garcia 
Il maschio e la femmina / Jean-Luc Godard 
Reinas, il matrimonio che mancava / Manuel Go-
mez Pereira 
Nascita di una nazione / D.W. Griffith 
Incantesimi / Beppe Grillo 
Le passeggiate al Campo di Marte / Robert 
Guédiguian 
La mia vita a quattro zampe / Lasse Hallström
Factotum / Bent Hamer 
Niente da nascondere / Michael Haneke 
Storie, codice sconosciuto / Michael Haneke 
La fuga degli angeli / Mark Jonathan Harris 
Hotel / Jessica Hausner
Lontano dal paradiso / Todd Haynes 
10 canoe / Rolf De Heer 
Il diamante bianco / Werner Herzog 
Kinski, il mio nemico più caro / Werner Herzog 
The history boys / Nicholas Hytner 
Down in the valley / Jacqueline West 
The super8 programme vol. 1 / Derek Jarman 
Una lunga domenica di passioni / Jean-Pierre Jeunet 
La notte delle streghe / José Miguel Juárez 
Cronache I - IV / Sadayuki Murai 
Quills. La penna dello scandalo / Philip Kaufman 
La fiammiferaia / Aki Kaurismaki 
Viva Zapata! / Elia Kazan 
L’arco / Kim Ki-duk 
L’appartamento spagnolo / Cédric Klapisch 
Senza destino / Lajos Koltai 
Rapsodia in agosto / Akira Kurosawa 
H / Lee Jong-Hyuk
Inside man / Spike Lee 
Il segreto di Vera Drake / Mike Leigh 
Il gabinetto delle figure di cera / Paul Leni 
La canzone di Carla / Ken Loach 
Dillo con parole mie / Daniele Luchetti 
L’uomo perfetto / Luca Lucini 
Quel pomeriggio di un giorno da cani / Sidney Lumet 
Piano 17 / Manetti bros 
La dalia azzurra / George Marshall 
The descent, discesa nelle tenebre / Neil Marshall 
Memorie di una geisha / Rob Marshall 
Acapulco, prima spiaggia a sinistra / Sergio Martino 
Cadavere per signora / Mario Mattoli 
Il toro / Carlo Mazzacurati 
Follia / David McKenzie 
Piccoli ladri / Marziyeh Meshkini 
La settima stanza / Marta Meszaros 
Jagoda, fragole al supermarket / Dusan Milic 
Utamaro o Meguru Gonin no Onna / Kenji Mizoguchi 
Blood for Dracula / Paul Morissey 
Love me tomorrow / Petter Naess 
The ring 2 / Hideo Nakata 
Mondovino / Jonathan Nossiter 
La generazione rubata / Phillip Noyce 
Belle toujours / Manoel de Oliveira 
Un film parlato / Manoel De Oliveira 
Il piacere / Max Ophüls 

8 donne e un mistero / François Ozon
Fuga di mezzanotte / Alan Parker 
Mr. Vendetta / Park Chan-wook 
3 giorni per la verità / Sean Penn 
Fantasmi a Roma / Antonio Pietrangeli 
Come eravamo / Sidney Pollack 
La letterina di Natale / Ivan Aksenchuck 
Allegro non troppo / Bruno Bozzetto 
Vip, mio fratello superuomo / Bruno Bozzetto 
Il terzo uomo / Carol Reed 
Koyaanisqatsi / Godfrey Reggio 
Powaqqatsi, life in transformation / Godfrey Reggio 
L’angelo del male / Jean Renoir 
Happy endings / Don Roos 
Il colore del crimine / Joe Roth 
Tu, io e Dupree / Anthony Russo, Joe Russo 
Otto uomini fuori / John Sayles 
Requiem, una storia vera / Hans-Christian Schmid 
The 9/11 commission report / Leigh Scott 
Alien (la versione inedita) / Gordon Carroll 
Black hawk down / Ridley Scott 
Il giorno dei trifidi / Steve Sekely 
I gangsters / Robert Siodmak 
Lo specchio scuro / Robert Siodmak 
Aspettando la felicità / Abderrahmane Sissako 
Uno specialista / Eyal Sivan 
Arrivederci amore, ciao / Michele Soavi 
Bubble / Steven Soderbergh 
Il sole / Aleksandr Sokurov 
Diario del saccheggio / Fernando E. Solanas 
Lo squalo / Steven Spielberg 
L’Italia s’è rotta / Steno 
Il gigante / George Stevens 
Anche libero va bene / Kim Rossi Stuart 
Once were warriors, una volta erano guerrieri / 
Lee Tamahori 
Il grande caldo / di Francesco Freyrie 
Absolute beginners / Julien Temple 
Il corsaro nero / Vincent Thomas 
Non drammatizziamo... è solo questione di corna 
/ Francois Truffaut 
Il gusto dell’anguria / Tsai Ming-Liang 
Profumo, storia di un assassino / Tom Tykwer 
Detour, deviazione per l’inferno / Edgard G. Ulmer 
11 settembre 2001 / Samira Makhmalbaf, Claude 
Lelouch 
L’apparenza inganna / Francis Veber 
L’estate del mio primo bacio / Carlo Virzì 
Femmine folli / Eric Von Stroheim 
La furia umana / Raoul Walsh 
Gli anni spezzati / Peter Weir 
La città magica / William A. Wellman 
Falso Movimento / Wim Wenders 
Nel corso del tempo / Wim Wenders 
La fiamma del peccato / Billy Wilder 
Indiziato di reato / Irwin Winkler
Orgoglio e pregiudizio / Joe Wright 
Creature selvagge / Robert Young
Da qui all’eternità / Fred Zinneman 

...le serie...
I Griffin, stagione uno e due 
Beavis and Butt-Head
Una mamma per amica, stagione 1 
Deadwood, la seconda stagione completa 

...e i migliori film per ragazzi
Baby Santa, carillon / Walt Disney 
Titan A.E. / Don Bluth
Blizzard, una renna per amico / Levar Burton 
Il re dei ladri / Richard Claus 
Pimpa in India / Enzo D’Alò 
Pierino e il lupo / George Daugherty 
Le avventure di Peter Pan / Hamilton Luske 
Favoloso Natale con gli amici Disney!
Lilli e il vagabondo 2. / Darrell Rooney 
Il principe e il povero & La leggenda della valle 
addormentata 
La fiaba di Natale
Il tempo ritrovato / Martin Gates 
Ortone e il mondo dei Chi / Jimmy Hayward 
Annie / John Huston 
Horton e i piccoli amici di Chistaqua / Chuck Jones 
Felix, il coniglietto giramondo / Giuseppe Mau-
rizio Laganà 

Continua da pag. 15

Continua a pag. 17

Denis Dercourt 
La voltapagine 
Francia, 2005

La piccola Mélanie, origini modeste e una grande passione per 
il piano, fallisce l’esame di ammissione al conservatorio di Pa-
rigi a causa dell’arroganza dell’esaminatrice, famosa quanto 
scostante pianista. Traumatizzata dall’insuccesso, la giovane 
abbandona i suoi studi, trasformando l’amore per la musi-
ca in odio e in rancore. Dieci anni piú tardi Mélanie, ormai 
donna, viene assunta casualmente come baby sitter in casa 
della pianista, senza essere riconosciuta. Mélanie grazie alla 
sua sensibilità per la musica, diviene voltapagine e confidente 
dell’artista. Un rancore mai sopito si trasformerà in una sottile 
e spietata vendetta…

Il giro del mondo in 80 giorni / Jean Francois 
La famiglia Mezil / Yamato video
Harry Potter e il calice di fuoco / Mike Newell 
Buon Natale, Spotty! Spotty va alla festa / Eric Hill 
Curioso come George / Matthew O’Callaghan 
Prezzemolo, la città dei robots / Iginio Straffi 
La stella di Laura / Piet de Rycker
Paulie, il pappagallo che parlava troppo / 
John Roberts 
Piccionaia, pizunera / Claudio Mazzanti 
Le avventure di Huck Finn / Stephen Sommers 
Lupin III: il segreto del diamante Penombra 
La vera storia di Babbo Natale / Jeannot Szwarc 
I Muppet e il mago di Oz / Kirk R. Thatcher 
Chestnut, un eroe a quattro zampe / Robert Vince 
Spiderwick, le cronache / Mark Waters 
Il lago dei cigni / Kimio Yabuki 
Il conte di Montecristo 1-3 / Mahiro Maeda 
Piramide di paura / Barry Levinson

Focus

Speciale:
La musica che gira intorno.
Abbiamo arricchito il catalogo 
musicale della
Casa della Conoscenza:
vieni a scoprire tutte le novità!

St. Elsewhere / Gnarls Barkley 
Arethas gold / Aretha Franklin 
Delta hardware / Charlie Musselwhite 
Strong persuader / The Robert Cray Band
Savane / Ali Farka Toure 
Orphans, Brawlers, Bawlers & Bastards / Tom Waits 
Gegen die Wand 
Vampyros lesbos, sexadelic dance party 
The kings of disco / Dimitri from Paris and 
Joey Negro 
Afro strut / Amp Fiddler
Head hunters / Herbie Hancock 
Holiday dance 
LCD Soundsystem 
100th window / Massive Attack 
Always outnumbered, never outgunned / Prodigy 
Pieces of the people we love / The Rapture 
Hello everything / Squarepusher 
The hardest way to make an easy living / The Streets 
Original pirate material / The Streets 
Zeno beach / Radio Birdman 
Be / Common 
Gangsta’s paradise / Coolio 
Food & Liquor / Lupe Fiasco 
The best of N.W.A., The strength of street 
knowledge
Idlewild / Outkast 
Game theory / The Roots 
Quello che non c’e / Afterhours 
Viaggiatore sulla coda del tempo / Claudio Baglioni 
Hellequin Song / Cesare Basile
Quanto t’ho amato, Roberto Benigni e la musica / 
Nicola Piovani 
Le ragazze fanno grandi sogni / Edoardo Bennato 
Handful of soul / Mario Biondi and the High 
Five Quintet 
Acidi e basi / Bluvertigo 
Zero, ovvero La famosa nevicata dell’85 / Bluvertigo 
Smat Smat / Stefano Bollani 
Fred Bongusto. Superbest collection 
Fiesta, i grandi successi / Raffaella Carrà 
Alba argentina / Rossana Casale 
Dueparole / Carmen Consoli 
Eva contro Eva / Carmen Consoli 
Mediamente isterica / Carmen Consoli
Un sorso in più, dal vivo a MTV supersonic / 
Carmen Consoli 
Fabbricante di canzoni / Simone Cristicchi 
Non al denaro non all’amore nè al cielo / Fabrizio 
De Andrè 
Il meglio di Tullio De Piscopo
Tradimento + Pensieri scomodi / Fabri Fibra 
L’arcangelo / Ivano Fossati
Red medicine / Fugazi 
Strano il mio destino, live & studio 95-96 / Giorgia 
Lorenzo 1999: Capo Horn / Jovanotti 
Buon compleanno Elvis / Ligabue 
Ho ucciso paranoia / Marlene Kuntz 
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Al Punto la Strada delle Emozioni
Quando le parole incontrano il colore percorso tra 
pittura e poesia 

Inaugura al Punto venerdì 13 febbra-
io 2009 alle ore 20,30 La Strada delle 
Emozioni, una mostra collettiva di pit-
tura, patrocinata dal Comune di Casalec-
chio di Reno e ideata dal gruppo promo-
zioni culturali Assolutamente Azzurro. 
L’esposizione muove dalla riflessione che 
in arte non esistono confini e che qualsia-
si espressione artistica, in ogni sua ma-
nifestazione, non è e non può mai essere 
isolata dalle altre e relegata in un con-
testo a sé stante, che sia pittura, o nella 
poesia o musica. Quante volte infatti, ci è 
capitato di sentire parlare di “atmosfera 
poetica” di un quadro o delle “immagini 
nitide” che scaturiscono dall’ascolto di 
una lirica. Quando si percorre la strada 
dell’arte, ci si trova in una dimensione 
al di fuori da spazio e tempo, dove sono 
soprattutto le emozioni a guidarci, le 
stesse emozioni che hanno coinvolto un 
gruppo di artisti di Casalecchio di Reno 
e comuni limitrofi nel leggere liriche di 
alcune tra le voci più significative della 
poesia del novecento.
Da questa lettura, usando come filtro 
il colore, i pittori hanno interpretato e 
tradotto in opere visive gli scritti poetici 
quasi a volere rendere “tangibile” l’emo-
tività degli stati d’animo.

La Strada delle emozioni.
Mostra collettiva di pittura di artisti di 
Casalecchio di Reno e dintorni.

Il Punto spazio espositivo
(Via Cavour 4 - Casalecchio di Reno)
Dal 13 al 21 febbraio 2009. Aperto da 
lunedì a sabato dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.00. ingresso libero

Inaugurazione: venerdì 13 febbraio 
2009, ore 20,30 ,con lettura di liriche di 
alcuni tra i maggiori autori del novecen-
to a cura di: Anna Agostini, Simonetta 
Bergamini, Umberto Fiorelli, Debora 
Marzaduri, Mauro Mosa con interventi al 
flauto di Alfredo Persiani. La mostra è a 
cura del Gruppo Assolutamente Azzuro 
di cui fanno parte: Anna Agostini, Clau-
dio Chiarini e Gian Paola Degli Esposti. 
Info:
Casalecchio delle Culture 051.598243;
info@casalecchiodelleculture.it;
Assolutamente Azzurro 338.3513065;
gpaola.de@tele2.it

A febbraio vietato annoiarsi… 
con Vietato ai Maggiori!

Vietato ai Maggiori, la rassegna di attività per 
bambini e ragazzi curata dalla Biblioteca Co-
munale “C. Pavese” continua!
Dopo lo strepitoso successo della rassegna 
proposta durante le vacanze natalizie, saba-
to 7 febbraio torna alle 16.30 l’appuntamen-
to con Cinema Vieni Vedi Vinci: ancora una 
volta sul grande schermo della Casa della Co-
noscenza scorreranno le immagini del meglio 
della letteratura per ragazzi in film, con un 
nuovo lungometraggio, scelto dagli oltre cen-
to partecipanti alle votazioni che hanno avuto 
luogo durante i mesi invernali. Quale sarà il 
titolo prescelto? Per il programma dettagliato 
rivolgetevi in Biblioteca. 
Le visioni plurisoggettive sono realizzate come 
di consueto in convenzione con AVI Associa-
zione Videoteche Italiane e sono riservate agli 
iscritti della Casa della Conoscenza - Bibliote-
ca “C. Pavese”. L’iscrizione è gratuita.

Sabato 14 febbraio alle 10.30 spazio ai benia-
mini dei più piccoli: gli allegri membri della 
famiglia di Barbapapà, creati nel 1970 da An-
nette Tison e Talus Taylor e ancora oggi fra 
i personaggi più amati dai bambini, grazie a 
libri illustrati, fumetti e film, saranno protago-
nisti di una lettura animata a cura di La Bot-
tega di Merlino. L’iniziativa per i bambini da 3 
a 7 anni fa parte del ciclo Nati per leggere… 
i personaggi preferiti.

Sabato 21 alle 16.30 è la volta di Da grande 
voglio fare… laboratori per imparare, che 
ospita una attività speciale, in occasione del 
Darwin Day 2009: per festeggiare il duecen-

tesimo compleanno del padre dell’evoluzione, 
Charles Darwin, i bambini da 6 anni in su sa-
ranno chiamati a sperimentare L’evoluzione 
a tracce: letture, giochi e scoperte proposti 
da Editoriale Scienza. Max. 20 bambini, pre-
notazione obbligatoria.
Il 4° sabato del mese si conferma l’appunta-
mento per i più piccoli con Nati per leggere… 
primi passi fra i libri; doppio appuntamento, 
alle 10.30 e alle 11.30, con Gli amici del lupo 
e la zuppa di sasso, una lettura animata per 
bambini da 18 a 36 mesi e i loro genitori a 
cura di Millemagichestorie. Max. 15 bambini, 
prenotazione obbligatoria. L’iniziativa in colla-
borazione con CDP Centro di Documentazione 
Pedagogico.

E dal mese di febbraio Nati per leggere rad-
doppia, con due appuntamenti infrasetti-
manali dedicati ai bambini da 0 a 5 anni 
e alle loro famiglie: giovedì 12 e 26 febbraio 
alle 17.30 il gruppo dei lettori volontari che 
hanno partecipato al corso di formazione 
Leggere ad alta voce, torneranno ad anima-
re l’angolo morbido della Biblioteca con brevi 
letture animate tratte dai migliori albi illustra-
ti per bambini. Per il programma dettagliato, 
rivolgersi in Biblioteca a partire dalla fine del 
mese di gennaio.

Biblioteca Comunale “C. Pavese”
via Porrettana 360, Casalecchio di Reno
Per informazioni e prenotazioni:
051/590650- 051/572225
biblioteca@comune.casalecchio.bo.it
www.casalecchiodelleculture.it

Non al denaro non all’amore nè al cielo / Morgan 
La raccolta / Neri per Caso 
Anna non si lascia / Anna Oxa 
Di questa vita / Anna Oxa 
Greatest hits / Paola & Chiara 
In cattività / Quintorigo 
Quinto / Quintorigo 
Incontri a meta strada / Riccardo Senigallia 
The Showmen 
Generazione senza vento / Timoria live 
La curva dell’angelo / Renato Zero 
The dirty boogie / The Brian Setzer Orchestra 
The Clarke-Boland big band and all those cats 
Jazz & noir / Miles Davis 
Dave Douglas & Friends
Wave / Antonio Carlos Jobim
All for you, a dedication to The Nat King Cole Trio / 
Diana Krall 
Live in Paris / Diana Krall 
The pilgrim and the stars / Enrico Rava
...tick...tick...tick / Steve Wynn and the Miracle 3 
Ceremonial / Miguel Zenon
Dirty deeds done dirt cheap / AC/DC 
Cuts like a knife / Bryan Adams
Alright, still / Lily Allen
People like people like people like us / 
Backyard Babies 
The letting go / Bonnie Prince Billy
It’s time / Michael Bublé 
The greatest / Cat Power
Jarvis / Jarvis Cocker
Sheryl Crow
Tuesday night music club / Sheryl Crow 
Plastic surgery disasters & In god we trust / Dead 
Kennedys 
Pyromania / Def Leppard

Most wanted / Hilary Duff
Modern times / Bob Dylan
The back room / Editors 
Brain salad surgery / ELP 
The cost / The Frames 
Peter Gabriel 
Demon days / Gorillaz 
Cold as the clay / Greg Graffin 
Nimrod / Green day 
Please Hammer don’t hurt ‘em / M.C. Hammer 
Celebrity skin / Hole 
In the absence of truth / Isis 
Joplin in concert / Janis Joplin 
In the wake of Poseidon / King Crimson 
Kinks part 1, Lola versus Powerman and the Money-
goround / Kinks 
Once again / John Legend 
Antichrist superstar / Marilyn Manson 
Back to the light / Brian May 
Chaos and creation in the backyard / Paul 
McCartney 
Up on the sun / Meat Puppets 
I’m the creature / MiceCars 
Court and spark / Joni Mitchell 
Whatever people say I am, that’s what I’m not / Arc-
tic Monkeys 
Battle hymns / Manowar 
MTV unplugget / Alanis Morissette 
Undiscovered / James Morrison 
The black parade / My chemical romance 
Ys / Joanna Newsom 
Pretty hate machine / Nine Inch Nails 
Americana / The Offspring 
Diary of a madman / Ozzy Osbourne 
Live on two legs / Pearl Jam 
Placebo 

Broken boy soldiers / The Raconteurs 
Amnesiac / Radiohead 
My iron lung / Radiohead 
Best 1991-2004 / Seal 
Surprise / Paul Simon 
Good news from the next world / Simple Minds 
Christmas album / Frank Sinatra 
Subhuman race / Skid Row 
The woods / Sleater-Kinney 
Rather ripped / Sonic Youth 
Guilty pleasures / Barbra Streisand 
Crime of the century / Supertramp 
The Collection / Tears For Fears 
10,000 days / Tool 
Toto 
Return to cookie mountain / Tv On The Radio 
Systems of romance / Ultravox 
H to he, who am the only one / Van der Graaf Generator 
The Vibrators, the best of 
1987 / Whitesnake 
The White Stripes 
Life thru a lens / Robbie Williams 
Rudebox / Robbie Williams 
Wolfmother 
Show Your Bones / Yeah Yeah Yeahs 
I am not afraid of you and I will beat your ass / Yo 
La Tengo 
Best ballads / Paul Young 
Le temps des gitans / Goran Bregovic 
Sol na cara / Vinicius Cantuaria 
Dub side of the moon, Easy star all-stars 
Youth / Matisyahu 
Planeta eskoria / Ska-P 
Mama Africa / Peter Tosh
In the heart of the moon / Ali Farka Toure & Toumani 
Diabate 

La musica che si vede:
i DVD musicali...
Pierino e il lupo / Sergej Prokofiev, Lucio Dalla 
Rigoletto / Giuseppe Verdi 
Elvis Presley & other greats 
Legends of Rock 
Love songs
Goodnight, thank you, you’ve been a lovely audience 
/ SineadO’Connor
Rockin’ the sixties / featuring the Doors, the 
Beach boys, Janis Joplin, Santana, Jefferson Air-
plane and more... 
The soul of the Motor city
The Temptations & the Supremes

... la musica classica...
Joy / Giovanni Allevi 
Jauchzet Gott in allen Landen Bwv 51 / J.S. Bach 
Opere per violoncello e pianoforte / Mendelssohn 
 Mozart, i suoi capolavori 
Il Palazzo incantato / Luigi Rossi 
Rococo variations; Andante cantabile; Nocturne; 
Lensky’s aria; Souvenir de 
Florence / Tchaikovsky 

... e le migliori colonne sonore
Love actually 
The departed 
High School musical 
The million dollar hotel 
Mona Lisa smile 
Scarface 
Assoluto Morricone 
Back to future 
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Così vicino, così lontano 2009

Prosegue anche nel 2009 il ciclo di letture 
Così vicino Così lontano nato per favorire oc-
casioni di incontro diretto e personale con le 
grandi voci della letteratura italiana del No-
vecento e condotto da Matteo Marchesini e 
Roberto Galaverni.
Al centro dell’attenzione, sarà quest’anno 
l’opera di quattro originali interpreti del gene-
re “romanzo” e delle sue possibili declinazioni. 
La narrazione realistica e psicologica, la rifles-
sione critica sul proprio tempo, l’indagine etica 
ed esistenziale si fanno materia di invenzione 
letteraria e stimolante proposta alla coscienza 
del lettore contemporaneo. Come di consueto 
gli incontri si terranno presso la “Casa della 
Conoscenza” a partire dal secondo giovedì di 
febbraio a partire dalle ore 17. A cura della 
Biblioteca Comunale “Cesare Pavese”

Strade novecentesche della narrazione 

Il Verso Muto: rapporto tra sogno e poesia

Affrontare l’esperienza onirica nel suo aspetto 
narrativo: ecco la finalità di questo gruppo d’in-
contro che parte alla Casa della Conoscenza il 6 
febbraio per concludersi il 3 aprile. Un percorso 
dove si cercherà di evidenziare il valore poe-
tico di molte immagini dei sogni attraverso 
il ricordo e il racconto dei sogni stessi. 
Il sogno costituisce infatti una porta 
aperta sulle profondità dell’esperienza 
umana, sia sul piano psicologico che 
su quello culturale dove è presente la 
stessa funzione che si trova nella poe-
sia e nella produzione artistica umana: 
la funzione simbolica. La metafora, base 
della creazione poetica.
Raccontandosi e ascoltando sogni, attraverso la 
comparazione con materiale poetico personale 
e non, il gruppo sarà condotto ad una maggiore 
comprensione dei propri contenuti simbolici e del 
messaggio poetico in genere. Alla fine del ciclo 

Gruppo d’incontro sulla scrittura dell’inconscio
di incontri una piccola mostra illustrerà il lavoro 
del gruppo.
Il materiale di base utilizzato è fornito dai par-
tecipanti, sia per i sogni che per i componimen-
ti poetici a cui si affiancherà la lettura e la di-
scussione di testi di poeti e scrittori che hanno 

ampiamente utilizzato gli elementi onirici. Il 
Gruppo, guidato dalla Dr.ssa Caterina Renzi 

– psicologa e psicoterapeuta - si ri-
trova il venerdì dalle 18.00 alle 20.00 

dal 06/02 al 03/04/2009. La compo-
sizione varia da un minimo di 5 a un 
massimo di 12 partecipanti.

A pagamento. Per info e iscrizioni: Istituzione Ca-
salecchio delle Culture, tel 051.598243,
e-mail: info@casalecchiodelleculture.it
Per informazioni sui contenuti e sul programma del 
gruppo: Sintesi Azzurra,
tel. 051.4071543 - cell. 339.4597501
e-mail: energy@fastwebnet.it

Blogos: a tutto corsi!
Anche quest’anno il Centro Giovanile Blogos 
riparte con i corsi e i laboratori. Appuntamenti 
che ormai sono un “classico” e che sono fre-
quentati da una larghissima fascia d’età dai 
giovanissimi agli adulti. Musica, giocoleria, la-
boratori tecnici e artistici per imparare, inte-
ragire, scoprire culture diverse- I corsi previsti 
per i mesi di febbraio sono tantissimi.
Non perdeteli!!!
Corsi Individuali di musica
Chitarra - docente: Michele Turrini; Basso - 
docente: Domenico Lo Parco; Voce e canto - 
docente: Chiara Stefani; Batteria - docente: 
Francesco “Bomba” Bonaiuti. A pagamento.
Giocolestra. Spazio-palestra di giocoleria, 
rivolto a tutti. I mercoledì fino a luglio dal-
le 21.00 alle 24.00. A cura dall’ Associazione 
Alterego
Laboratorio di percussioni Havana Rio 
e di Officine Ritmiche. A cura dell’associazio-
ne Marakatimba Laboratorio di percussioni 
afro-brasiliane per ragazzi di età superiore 
(Havana) e inferiore (Officine) ai 20 anni. I 
martedì, dalle 20 alle 21.30 (Havana) i lunedì 
pomeriggio (Officine)

Laboratorio di 
arte circense. La-
boratorio pomeridia-
no per ragazzi per 
imparare le tecniche 
base di giocoleria e 
clownerie; il corso 
è diviso in 2 moduli, over 
e under 18. A cura dell’Associazione 
Arterego tutti i mercoledì pomeriggio. 
L’argilla che suona. Corso per realizzare 
manufatti per produrre tamburi o strumenti 
a percussione che resteranno di proprietà dei 
ragazzi. A cura dell’Associazione La Bottega 
della Creta, dalle 18 alle 20, giorno da definire, 
a partire da febbraio.
I corsi partiti a novembre e - dicembre ma 
ancora aperti a iscrizioni: Corso di Hip-Hop, 
Corso di Fumetto, Corso di pizzica, Corso dj 
primo livello, Laboratorio VideoClip, Labo-
ratorio di armonia e composizione, Corso di 
canto e recitazione.
Per info: Centro Giovanile Blogos. aperto tut-
ti i giorni15.00 -20.00, chiuso dom; tel. 051-
6133272; centrogiovanileblogos@ilblogos.it

PROGRAMMA:
12 febbraio, ore 17.00: Apologhi del potere 
con Matteo Marchesini. 
Letture da Leonardo Sciascia, Il mare color del 
vino; L’affaire Moro.

19 febbraio, ore 17.00: Orfani e patrigni con 
Matteo Marchesini. 
Letture da Alberto Moravia, Racconti surreali-
stici e satirici; La bella vita.

26 febbraio, ore 17.00: Ritornare a casa con 
Roberto Galaverni. 
Letture da Cesare Pavese, La luna e i falò.

5 marzo, ore 17.00: La realtà dell’immagina-
zione con Roberto Galaverni.
Letture da Italo Calvino, Le città invisibili.

Leslie Chambers
al Centro del Balletto 

Quarant’anni fa, nel settembre 1969, Lu-
cia Bergamaschi Veggetti fondava a Casa-
lecchio il Centro del Balletto Endas con la 
volontà di creare un nuovo spazio per l’in-
segnamento della danza anche al di fuori 
di Bologna.
Da allora il Centro del Balletto si è rive-
lato un punto di riferimento nella didat-
tica della danza nell’hinterland bolognese, 
potendo contare sulla tradizione e la pro-
fessionalità dell’insegnamento e sapendosi 
aprire ad altre discipline come la danza jazz 
e contemporanea. Inoltre, da dieci anni, il 
Centro del Balletto è l’unica scuola di tip-
tap a Bologna.
Nell’anno del suo quarantennale il Cen-
tro del Balletto si è arricchito di una 
nuova insegnante dal curriculum pro-
fessionale e didattico prestigioso che 
curerà da quest’anno i corsi di danza 

classica di livello intermedio e avanza-
to: Leslie Chambers.

Leslie Chambers
Nasce come artista sotto la guida di Karen 
Conrad, etoile dell’American Ballet Theater 
divenendo in seguito ballerina della com-
pagnia. Approfondisce la sua preparazione 
come danzatrice presso il Centre de Danse 
International a Cannes con Rosella Highto-
wer, con Edward Caton alla Pittsburgh Bal-
let, e a Parigi con Yves Casati, ballerino e 
maestro del Teatro dell’Opera di Parigi.
Tra le esperienze professionali ricordiamo: 
la Southern Ballet Company of Atlanta, il 
Teatro Massimo di Palermo (dove ha rico-
perto ruoli di ballerina solista lavorando 
con il famoso coreografo e ballerino etoile 
Ugo Dell’Ara), la compagnia di Carla Frac-
ci, il Teatro Comunale di Bologna e la Het 

National Ballet di Amsterdam. Ha lavora-
to inoltre con importanti coreografi quali: 
Rudi van Dantzing, Hans van Manem, Toer 
van Schayk, Alfredo Rodriguez, Loris Gai, 
Roberto Fascilla, Vittorio Biagi, Riccardo 
Nunez e Gheorge Jancu.
È stata direttrice ed insegnante di danza 
classica al Centre for Continuing Educa-
tion, “University of Georgia” ad Athens, a 
Firenze all’Accademia dei Piccoli e a Pog-
gibonsi presso la Scuola di Danza Valdelsa. 
Ha condotto numerosi stage presso strut-
ture accademiche tra le quali il Centre le 
Maurais a Parigi.

Lo Staff Tecnico del Centro
del Balletto Endas di Casalecchio:

Paola Ottino
direttrice tecnica e insegnante
Chiara Scarani
insegnante
Monica Morleo

insegnante
Natascia Zanella
Corsi di Tip-tap (ragazzi e adulti)
Luca Veggetti
direttore artistico
Lucia Bergamaschi
fondatrice e direttrice
del Centro del Balletto

Il Centro del Balletto propo-
ne corsi di propedeutica alla 
danza per allieve/i con età 
inferiore ai 6 anni, corsi di 
danza classica (liv.principian-
ti, intermedio e avanzato), 
corsi di danza modern jazz-
contemporanea, corsi di tip-
tap intermedio e avanzato 
per ragazzi e principianti per 
adulti (novità 2008/09). Per 
chi intende provare, le prime 
due lezioni sono gratuite.
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“Testoni”
in versione dialettale 
31 gennaio, ore 21
Domenica 1 febbraio, ore 16
Compagnia dialettale bolognese,
Marco Masetti
in Un invìd a dsnér
due atti unici di Alfredo Testoni

La commedia è ambientata intorno agli anni 
trenta. Con la scusa di un invito a pranzo, la 
padrona di casa cercherà di convincere il par-
roco ad adoperarsi per riportare la pace e la 
serenità tra lei ed il marito, con il quale è pa-
lesemente in crisi. Il nostro prete si mostrerà 
però molto più incline ai piaceri della tavola 
che ai suoi doveri spirituali e solo, alla fine, si 
ricorderà dei suoi compiti propri del suo mini-
stero. Regia di Giulio Colli.

Sabato 7 febbraio, ore 21
Domenica 8, ore 16
Compagnia Dialettale Bolognese
I Cumediant Bulgnis in
Al prufomm d’na vetta
tre atti di Romano Danielli

L’olfatto…gli odori piacevoli o sgradevoli che 
profumano la nostra vita fanno parte dell’uni-
verso delle migliaia di sensazioni che ci aiu-
tano a proteggerci, a difenderci. L’odorato è 
l’istinto animale che ognuno di noi si porta 
dentro. Un odore può farci innamorare gusta-
re un cibo o, al contrario allontanarci,portarci 
a rifiutare. Torna buono il detto popolare che 
ricorda: ster al mand a i vol dal nes. Regia di 
Romano Danielli.

Sabato 14 febbraio, ore 21
Domenica 15 ore 16
Compagnia Dialettale Bolognese
Arrigo Lucchini in
Che bèl spîrit tre atti di
N. Coward/A. Lucchini

Lui lei, l’altra la solita trama… ma questa volta 
l’altra è l’ex moglie di lui, morta da dieci anni. 
Per un bizzarro medium, una casa sui colli bo-
lognesi è sconvolta da un fantasma geloso, 
deciso a riprendersi ciò che gli era appartenu-
to. Un nuovo allestimento per la geniale com-
media inglese che, con raffinato umorismo 
e intelligente traduzione in bolognese… farà 
morir dal ridere!
Regia di Davide Amadei.

Sabato 21 febbraio, ore 21
domenica 22, ore 16
Compagnia Dialettale Bolognese
al Noster Dialatt
in Zá dal pont ed Galira tre atti di
Marcello Gamberini

Un pittore squattrinato dipinge il capolavoro 
che dovrebbe risolvere i suoi problemi finan-
ziari, ma l’arrivo di una ragazza, incredibil-
mente somigliante al soggetto del quadro, 
manda all’aria i suoi piani. All’ingenua moglie 
del pittore, viene fatto credere che il marito 
sia scappato con la modella… La donna cerca 
il marito, che insegue il quadro, che passa di 
mano in mano, finché alla fine…
Regia di Gino Cesari.

Sport

Teatro di prosa: gli appuntamenti mensili
10 e 11 febbraio 2009
CTB Teatro Stabile di Brescia 
In collaborazione con Le Belle Bandiere
HEDDA GABLER 
Di Henrik Ibsen 
Progetto, elaborazione drammaturgica e re-
gia di Elena Bucci e Marco Sgrosso. Con Elena 
Bucci, Maurizio Cardillo, Roberto Marinelli, 
Marco Sgrosso, Elisabetta Vergani, Giovanna 
Randi, Salvatore Ragusa. 

Un suggestivo Hedda Gabler di Ibsen, am-
bientato in un ‘paradiso’ borghese, dove tra 
agi, comodità, fiori recisi, il pianoforte, una 
collezione di pistole ed un grande ritratto 
del padre di Hedda, si respira un clima d’ap-
parente tranquillità. Ma niente è quello che 
appare in questa fortezza che ha fondato 
i suoi valori su un grande equivoco: l’elu-
sione della morte attraverso la fede nella 
solidità dei beni materiali e nella protezio-
ne dall’illogico erompere dei sentimenti. 
Quando i soldi non bastano e l’amore non 
c’è, si scatenano invidie e rivalità, tornano 
a bruciare passioni che sembravano doma-
te dalla ragionevolezza e condizionate dalla 
buona educazione. I dialoghi serrati, spesso 
a due, a volte a tre - che includono a tratti 
un arbitro, mai imparziale - si svolgono in 
una casa trasformata in un elegante e men-
zognero ring, dove i personaggi abbando-
nano la loro normalità fino a raggiungere 
l’apice della tragedia.

23 febbraio 2009
La contemporanea 
CANDIDO
Ovvero Avventura teatrale di una gran 
donna, tre grandi e un grande libro
Di Stefano Massini. Liberamente ispirato a 
Candido di Voltaire. Con Ottavia Piccolo e Vit-
torio Viviani. Regia Sergio Fantoni 

Al centro della vicenda una donna formidabi-
le, Augustine, un tempo attrice sui palcosce-
nici più malfamati del 1700 parigino che fini-
sce dentro una storia mille volte più grande di 
lei. E’ il tempo in cui Voltaire sta terrorizzando 
il mondo minacciando di dare alle stampe un 
libretto satirico – piuttosto cattivo, anche se 
intitolato Candido – in cui in un colpo solo 
verranno messi alla berlina tutti i potenti del 
suo tempo, tutti i valori, tutti i suoi colleghi. 
Augustine si trova impelagata nel turbinio 
scatenato dall’uscita di questo libretto, fra 
le fisime di Diderot, le sontuose colazioni di 
Voltaire e il tinello fatiscente di Rousseau. Lo 
spettacolo, estremamente divertente anche 
se parla di temi molto seri, è una commedia 
dove grandi domande sono travestite da sber-
leffi. Perché “non c’è miglior modo di pensare 
che farlo ridendo”, come scrive Voltaire. Ma 
in questa favola-avventura di pieno Sette-
cento fra filosofi e parrucche c’è molto che ci 
riguarda da vicino: dalla libertà di pensiero al 
riscatto femminile, dalla lotta contro le guerre 
ingiuste fino all’integralismo religioso.

Lo sport, i suoi numeri e la sua funzione sociale
Nei prossimi giorni sarà in distribuzione tra le 
numerose associazioni sportive del territorio un 
questionario che, a distanza di 5 anni dall’ulti-
ma rilevazione, dovrà verificare lo stato dello 
sport casalecchiese degli anni 2000. L’iniziativa 
è promossa dall’Assessorato allo Sport del Co-
mune e dalla Consulta comunale sportiva.
Nei moduli dovranno essere segnalate tutte le 
classiche informazioni sul numero, età e sesso 
dei tesserati, discipline sportive praticate, nu-
mero dei corsi ecc.. che permetteranno un raf-

Un questionario da compilare negli impianti sportivi
fronto con i precedenti dati locali degli anni ‘80 
e ‘90 e con i simili effettuati dagli appositi enti 
a livello regionale e nazionale. Informazioni che 
aiuteranno a capire le tendenze, le necessità e 
l’esigenze dei numerosi cittadini sportivi e che 
saranno senza dubbio utili all’amministrazione 
comunale e in particolare alla nuova giunta, 
per programmare interventi adeguati nella 
nuova legislatura.
La novità di questa rilevazione sta nella parte del 
questionario dedicato al capitale sociale e alla 

funzione che ogni associazione sente di compie-
re sul territorio. 
Un vero “bilancio sociale” ovvero la percezione di 
quanto, con la propria attività, una associazione 
contribuisca a migliorare la qualità della vita dei 
membri della società in cui è inserita. Capire ed 
esternare la propria “mission” aiuterà e rafforze-
rà anche il legame con il territorio e certificherà 
un profilo etico teso a legittimare il ruolo delle 
associazioni sportive dal punto di vista morale 
agli occhi della propria comunità.

I dati elaborati saranno poi presentati e discussi 
in un Seminario pubblico che si svolgerà sabato 
18 aprile nel Municipio di Casalecchio dove, in-
sieme ad amministratori ed esperti del settore 
i dirigenti sportivi casalecchiesi tracceranno la 
strada da intraprendere per consolidare e incen-
tivare l’attività motoria e la pratica sportiva. Fin 
dagli anni ‘70 lo sport ha trovato a Casalecchio 
di Reno un fertile terreno in cui riprodursi nelle 
tante associazioni e nelle numerose e diverse di-
scipline praticate da migliaia di cittadini.

Ottavia Piccolo

Elena Bucci e Maurizio Cardillo
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Polisportiva Ceretolese in campo 
Il settore calcio della Polisportiva Ceretolese, in 
questa stagione sportiva, si stà mettendo in buo-
na luce con risultati particolarmente interessanti. 
Dopo aver raggiunto una importante salvezza nei 
minuti finali dello scorso campionato, la squadra 
che gioca nel campionato di Ia categoria, con l’in-
nesto di alcuni giocatori provenienti da altre so-
cietà e di alcuni giovani del settore giovanile ha 
ottenuto ottimi risultati che lasciano sperare in 
una seconda parte di campionato di buone sod-
disfazioni. La “seconda” squadra, la squadra Ju-
niores guidata da Mozzanti e Bonfiglioli, formata 
per il 90% da giocatori del vivaio di Ceretolo è al 
quarto posto del suo girone, con buone possibilità 
di miglioramento nella parte finale del campionato. 
Ha inoltre guadagnato l’accesso agli ottavi di finale 
del Torneo provinciale “Parmeggiani”, e non na-
sconde l’ambizione di accedere alle fasi successive 
nel torneo. Il gruppo della squadra Allievi, affidata 
al “mister” Nardo Trombelli, che 10 anni fa guidò 
la Ia squadra dalla seconda alla prima categoria, 
ha già ottenuto 9 vittorie su dieci partite di cam-
pionato e all’interno di quel gruppo ci sono alcuni 
giocatori particolarmente interessanti. Un apprez-

zamento particolare va a tutto il gruppo giovanis-
simi (classe 94) allenati da Dalla, che da alcuni anni 
ha un organico di 25/27 ragazzi e che nonostante 
la naturale concorrenza interna, per dimostrare 
di essere pronti per scendere in campo, formano 
un gruppo affiatatissimo sia in campo che fuori. 
Questo affiatamento si riflette nei risultati sporti-
vi 10 vittorie su 10 partite di campionato con una 
impressionante differenza reti +45. Anche tutte le 
altre squadre di calcio giovanile della Polisportiva 
Ceretolese stanno ottenendo buonissimi risultati 
sia sportivi che aggregativi, nei gruppi dei bambini 
più piccoli c’è stato anche un incremento di alcu-
ne decine di unità di bambini iscritti. Questo lascia 
capire che i programmi e lo staff di istruttori e al-
lenatori proposto ai genitori è credibile e di buona 
qualità. Il gruppo dirigente della società si augura 
di poter disporre, in un futuro molto vicino, di spazi 
e orari più appetibili e accessibili per svolgere al 
meglio l’attività sportiva e continuare ad insegnare 
ai bambini che lo sport, e il calcio in particolare, 
deve essere vissuto in modo sereno e gioioso a tutti 
i livelli, senza le aberrazioni che, quotidianamente, 
ci vengono proposte dai media nazionali e locali.

Squadra giovanissimi

Lenza casalecchiese 

Nella foto Athos Garelli, presidente del gruppo anziani della Lenza casalecchiese (a sinistra) e Luigi Ben-
tivogli, presidente di tutta la Lenza casalecchiese, storica associazione sportiva. La foto è stata scattata 
in occasione del recente pranzo durante le festività natalizie. Tengono in mano, con meritato orgoglio, il 
Trofeo Regionale vinto nel 1952. Uno dei tantissimi cimeli di livello nazionale e internazionale conservato 
nella sede sociale della associazione di pescatori fondata nel 1947 da Augusto Serrazanetti e detentrice 
della Stella d’Argento al merito sportivo assegnata alla Società dal CONI.

Trofeo Stefano Cesari
Il settore nuoto agonistico della Polisportiva G. 
Masi, con il patrocinio del Comune di Casalecchio 
di Reno, organizza il Trofeo Memorial “Stefano Ce-
sari”, giunto alla sua XIII° edizione.
Si tratta di una manifestazione natatoria rivolta 
agli atleti più giovani (dai 7 agli 11 anni), che viene 
organizzata in ricordo di Stefano, un atleta e alle-
natore del settore giovanile della Polisportiva Masi 
scomparso nel 1995 in un incidente stradale, ricor-

dato con affetto dai tanti che lo hanno conosciuto 
e al quale è stata intitolata la piscina comunale 
di via Cavour. Alla manifestazione partecipano, 
sempre con grande entusiasmo, tutte le maggiori 
società sportive di Bologna e Modena. L’appunta-
mento è per domenica 20 febbraio alle ore 14.00, 
come sempre presso la piscina comunale M.L.King 
in via dello Sport. Il termine della manifestazione è 
previsto per le 19,00 circa.

Corsa campestre:
vincono Marconi e Salvemini 
Lo scorso 11 dicembre si è svolta la tradizio-
nale gara comunale di Corsa campestre per gli 
studenti delle scuole medie e superiori iscritti 
ai Giochi Sportivi Studenteschi. Hanno par-
tecipato ben 351 alunni delle scuole medie 
Galilei, Marconi, Moruzzi e scuole superiori 
Salvemini e Alberghiero. Sotto l’attenta regia 
dei tecnici della polisportiva Csi Casalecchio 
le diverse categorie si sono alternate nel con-
solidato percorso del Centro Sportivo Allende 
in una giornata uggiosa che ben si è prestata 

per una gara che viene valorizzata dal fan-
go e dalla pioggia. Netta l’affermazione della 
scuola media Marconi, che per la prima volta 
dopo diversi anni vince in ben 3 categorie su 
4 e toglie il primato alla scuola Galilei (nel-
la foto il gruppo dei ragazzi delle Galilei che 
hanno partecipato alla corsa). Indiscutibile 
inoltre l’affermazione dell’ITC Salvemini nelle 
categorie degli Istituti superiori. Nel mese di 
aprile la sfida sportiva si rinnoverà con le gare 
di atletica leggera e orienteering.

Ginnastica anziani 
È tempo di pensare alla forma fisica e anche a quel-
la psichica: noi siamo già in piena attività, e voi 
cosa aspettate? 
Con il mese di febbraio, inizia un nuovo corso di 
ginnastica, indirizzato a tutti gli uomini e le don-
ne over 60, in orari mattutini e pomeridiani. I corsi 
sono organizzati dalla Polisportiva Renogroups con 

la collaborazione delle altre polisportive. 
Per le iscrizioni o informazioni ci si può rivolgere 
a Roberto Collina, presso la sede della Polisportiva 
Masi in via Bixio 12, il lunedì e il giovedì dalle 10,00 
alle 12,00. 
Ci sono ancora disponibilità di posti nelle palestre 
Mazzotti, Ciari e Finco. 

Spogliatoi “ecologici” per il “Nobile” 
Nel corso della prossima estate verranno costrui-
ti i nuovi spogliatoi nel “glorioso” Stadio Nobile di 
Via dello Sport. L’intervento dovrebbe essere solo il 
primo stralcio di futuri lavori di riqualificazione di 
tutto l’impianto.
Il fabbricato attuale, originale degli anni ‘50, verrà 
demolito e al suo posto sarà installata una nuova 
palazzina prefabbricata simile nell’aspetto all’at-
tuale, ma più ampia e funzionale. Perfettamente 
inserita nel contesto il nuovo fabbricato conterà 4 
spogliatoi da 25mq, 2 blocchi docce e servizi igienici 
+ handicap, 2 magazzini, 2 spogliatoi arbitri, 1 in-
fermeria, 1 locale ad uso ufficio/sala attesa genitori, 
2 servizi igienici per il pubblico. Esternamente una 
tettoia proteggerà gli utenti dalle intemperie e sul 
tetto verrà installato un numero notevole di pan-
nelli solari che, come in tutti gli altri campi di calcio 
comunali, consentiranno un minor inquinamento e 
un notevole risparmio nel consumo di acqua cal-
da sanitaria. Pur essendo stato sostituito nella sua 

funzione di Stadio dal più nuovo e moderno Stadio 
Veronesi di via Allende, il “vecchio” Nobile è ancora 
un campo molto utilizzato dalle squadre giovanili e 
dalle scuole per via della sua centralità e per gli ampi 
spazi interni che consentono l’attività anche a più 
gruppi contemporaneamente. Sorto negli anni 50 su 
un area già destinata alle attività sportive dal regime 
fascista il Nobile è stato per lungo tempo campo da 
baseball (sono ancora visibili le due panchine co-
perte nella curva lato Municipio) prima di diventare 
il tempio del calcio al posto del “Ceroni”, il primo 
campo storico di Casalecchio, nell’attuale Parco Ro-
dari (dismesso definitivamente nel 1998 quando fu 
inaugurato il Centro Calcio “Veronesi”). Il momento 
di maggior successo il campo Nobile lo ha avuto nel 
1990 quando, durante i Mondiali di Calcio italiani 
vi si allenò diverse volte la Nazionale Colombiana 
che svolse anche una prestigiosa amichevole con la 
squadra del Casalecchio che tutti gli appassionati 
ricorderanno sicuramente.

Immagine virtuale di come saranno i nuovi spogliatoiL’Assessore allo Sport Piero Gasperini e il Direttore di Adope-
ra Ing. Catani (in basso nella foto) durante la presentazione 
del progetto ai Dirigenti del Casalecchio calcio

Squadra juniores

La foto del mese


